NOTE DEL GIORNO 


Unanime, la Camera dei Deputati ha 

fatto, ieri un'imponente manifestazione di 
ammirazione e di ossequio al-Re, 
* In questi tempi di caroviveri, quando la 
‘nécessità impone l'aumento dell'indennità 
ja deputati, è certo. un mirabile esempio 
‘quello dato dal nostro Re, il quale rinun- 
cia. a tre milioni della lista civile 6. alla 
“maggior. parte dei beni della; Corona 

In altri paesi, anche le liste civili — com- 
‘prese. quelle dei Presidenti, ossia dei Re 
senza corona ma investiti di poteri supe- 
Iriori a- quelli di un Sovrano italiano od 
{ingiese —, Vengono aumentate. In Italia 
‘Vittorio. Emanuele III rinuncia agli au- 
imenti e chiede a) Governo:ed al Parlamento, 
Ieongrue riduzioni poichè tutti, dice nella 
{sua lettera al Presidente del Consiglio, deb- 
‘bono imporsi le economie. 

i Il gesto è signorilmente spontaneo per- 
chè in Italia — per dire il vero — nessuno 
aveva mai pensato di chiedere alla Corona 
“qualsiasi riduzione della lista civile. Infatti 
igli eterodossi domandano puramente e sem- 
Plicemente la soppressione della carica. 6 
non sì commuovono alle falcidie delle liste. 
\Ma.non rappresentano che infime minoran- 
Ze, poichè la grandissima maggioranza non 
‘muole soppressioni perchè non vuol sop- 
pressa l’Itaria. 

Invece i monarchici — che son tali nella 
‘sonvinzione crispina della necessità della 
‘Monarchia per la compagine italiana. — 
avrebbero forse desiderato che la Corona 
mon sì privasse delle dotazioni indispensa- 
bili per conservare tutto il prestigio in co- 
petto delle masse. 

î Non è vero che chi sta ‘nell'ombra sia 
Più amato di chi offre al popolo lo spet- 
tacolo della magnificenza e della grandezza. 

Infatti la personalità di Vittorio Ema_ 
Muele ITI apparve più grande e più fulgida 
“durante la guerra, poichè tutti lo vedevano; 
(Capo della Nazione combattente, inamo- 
Vibile di fronte al nemico ereditario ila 
sua, parola fu religiosamente accolta il 
giorno in cui diede il segnale dell'attacco, 
come, più tardi, in nn giorno di sconfitta. 
La Sua parola rinnovò la fede e rinvigorì 
de energie per la Vittoria decisiva, imman- 
cabile. 


Del resto, per tradizione e per intrinseca 
tendenza, gl'italiani — refrattari a qual. 
siasi tirannia dall’alto o dal basso — hanno 
fempre amato i Sovrani paterni e fastosi 
‘insieme, di,cui..si sentisse «la mano che 
governa ». 

Mentiremmo se negassimo. la popolarità 
di cui godevano il Re di Napoli.o il Gran- 
duca di Toscana come i Re di Piemonte. 
I napoletani — ad esempio — non discac- 
ciarone: una-Monarchia,.-ma -la soppressero 
© sì soppressero per compiere l’unità d’Ita- 
lia sotto lo scettro di Colui che Garibaldi 
additava come il più degno. Italia e Vitto- 
rio Emanuele. 

Allorchè il figlio di Umberto il: Martire 
ascese al trono; quanti posseggono — e non 
sono pochi in Italia — un fine intuito, sen- 
tirono che Egli ci avrebbe guidati ai miglio- 
fi destini. secondo Vittorio Emanuele 
aveva fatto l’Italia ; il terzo doveva com- 
pletarla. Giacchè il nome Vittorio è augu- 
Tale per Ja Patria. ‘ È 

Naturalmente i tempi — per la incoscien- 
te timidità delle classi dirigenti — fanno 
pensare all’amletiano « essere o non essere » 
{ed è certo ché nel nostro paese, ove si ama- 
Do i governi giusti e forti, una Monarchia 
‘all'inglese — in mancanza delle Monarchie 
‘che governano — appare allo sguardo cri- 
‘tico dell’italiano — che è esteta per natu- 

— ancor preferibile agli avventurieri 
litici che nella corsa alla «posizione» 


diventano talvolta presidenti di repubbli- di 


che parlamentari. d 

* Ieri la Gamera ha dunque interpretato 
dl sentimento nazionale con il fervido plau- 
‘s0 ad un gesto, il quale è un alto esempio 


idi parsimonia in questi tempi di dissipa-. 


ione delle grandi. e ‘piccole fortune male 
‘acquistate durante la guerra e durante 
‘questo. periodo di accaparramenti. 


«Un più modesto tenore di vita deve. 


‘coincidere con. un più grande fervore di 
{opere » ha detto il Re nella sua lettera 
‘all’on. Nitti che già aveva rivolto la stessa 
faccomandazione agl’italiani. 
‘Risparmiare e produrre : ecco il program- 
‘ma della pace, onde poter mettere in va- 
llore l’Italia più grande. 


i. Politica e Diplomazia 
. ®(S) Lima, 11.—Il Governo peruviano ha ordina- 
6 l'arresto di alcuni agitatori: politici, 
. Il senatore Juan Durand, capo del partito liberale, 
lei deputati Barreda e Concha sono stati già arrestati 
* linsieme a parecchi altri uomini di Stato. £ 
b (8) Gibilterra, 9, — Il celere postale America 
{della Nav. Gen. Italiana, prov. da Genova e Napoli, 
* ‘passato da questo stretto diretto a New York. f 
i ®(S) Washington, 11. — La Commissione per gli 
{affari esteri ha presentato al Senato il testo del Trat- 
‘tato di pace ed il progetto per la Lega delle Nazioni 
l'insieme con la relazione, alla quale tutti i repubblica- 
ini, eccettuato uno, hanno dato la loro approvazione. 
$ JAlla relazione sono annessi 45 emendamenti e 
‘quattro riserve. 
|. @ (S) Parigi. 11. — L'on. Tittoni si è recato sta- 
imane da Clémenceau col quale ha conferito. 


fa ®(S) Washington, 11. — Alla Casa Bianca è perve- | 


(Nuto un appello che sollecita la concessione dell'aiuto 
‘Morale e finanziario ad alcuni partiti del Messico 
iPer rovesciare il I'residente Carranzaza. i 
‘L'appello proviene da alcuni generali, tra i quali 
‘Villa, che domandano la restaurazione dell’ordino 
‘pubblico nel Messico. 
i Basilea, 11. — L'ex Imperatrice Zita ha dato alla 
Hluce. un bambino. 
(.7(8) Londra, 11. — Il Lord Luogotenente per l'Ir- 
ì la ha proclamato la soppressione di tutte le 
\Organizzazioni dei Seinn Feiners, della Lega Gealica 
«Sel corpo dei volontari irlandesi e di altre associazioni 
‘Razionaliste, nella contea e della città di Cork. 
% (S) Parigi, 11. — A mezzogiorno è partito per 
i salutato alla Siaziore del Nord da 


lla White, dal personale dell'Ambasciata e | 


IL PARLAMENTO TEDESCO A BERLINO 
(8) Berlino, 11. — I lavorì ‘preparatori per il tra- 
sferimento dell'Assemblea Nazionale” a Berlino sona 
terminati. Il Palazzo del Rei istag è stato comple. 
tamente restaurato. Le commissioni sì installeranno 
a Berlino tino dal 23v'còrrente. 


IL NUOVO GOVERNO DELL'AUSTRIA 

(S) Francotorte, 10. — La Frankfurie Zeitung 
ha da Vienna: Il cancelliere. Renner, Appena. tornato, 
negozierà per realizzare un progetto tendente’ a 
costituire un Governo che comprenda tutta i partiti. 
La. partecipazione. dei. socialisti pangermanisti è 
ancora, dabbia. I socialisti cristiani chiederebbero 
una discussione circa la.soci zazione circa i po- 
teri dei Consigli degli operai, cirea la Costitazione 
fatara, e, circa. l’organizzazione militare del paese, 

L'ESTRADIZIONE DI LINDER 

(S)-Zurigo, 10. —.Si ba da Vienna: ‘L’aatorità 
giudiziaria ha necordato alla Bayiera l'estradizione 
di Litider aatore  dell’attontato ‘contro Ater, a 
condizione che non venga sottoposto ad, un tratta- 
mento peggiore di quello previsto dalla legge austria» 
ca. Egli non potrà perciò essere condannato a morte. 


L'ex Ministro. Malvy 

(S) Parigi, 10, — Malvy ha indirizzato al Presi» 
dente -della, Commissione parlàmentare per l’amni- 
stia una.lettera colla quale ringrazia la Commissione 
per la decisione presa.di comprenderlo nell’amnistia 
ma rifiuta il beneficio perchè l’amnistia non'avrebbe 
altro valore. per hi che di permettergli di cercare una 
riparazione per l’iniquità che lo ha colpito, scopo 
attualmente non raggiungibile perchè la libertà in 
Francia. è''ancora  ristrètta dalto stato di asserio, 

Malvy ‘inoltre, non, vaol rischiare di esscérbare le 
passioni, politiche alla vigilia.delle elezioni € prefe- 
risco sacrificare-i suoi interessi più cari all'unione 
ed ai saccessì dei repubblicani: 

Malyy ricorda che, pertanto scrisse a Deschanel 
che'avrebbe‘atteso la vittoria ela giustizia ; ora l'una 
è venuta e l’altra verrà! 


Ala contra della Pac 


Il testo della risposta alla Germania 

Nella riunione tenutasi dopo Ja firina: del 
trattato di pace con l’Austria i delegati alla 
Conferenza decisero d’incaricare Balfour per 
redigere il. testo della. risposta alla. Germania 
circa le. modificazioni  all’articolo 61 della 
legge costituzionale tedesca, il quale ‘articolo 
è conttario al trattato di Versailles, 


La questione del’ Teschen 
Essendo nuovamente venuta in discussione 
la questione del ‘Teschen, laConferenza deci. 
se di deferirla. alla. Commissione territoriale, 
con. l’incarico di trovare una proposta. con- 
ciliativa,..che possa contemplare gli. interessi 

della Polonia :e della. Czeco-Slovacchia. 


La pace coll’Austr a al Senato americano 
(S) WASHINGTON, 11 — Il senatore Lodge 

ha. dichiarato che il Trattato di Pace con l’Au- 

stria ; sarà. discusso al Senato lunedì prossimo, 
I commenti al trattato di S. Grmain 


(S) Parigi, Il. — Commentandola firma del Trat- 
tato di Saint Germain, l'Echo de Paris serive: 
4 A° Versaillesl a nostra commozione erà eccitata non 


tanto dallo spettacolo di per sè stessò e dall'apparato' 


della cerimonia, quanto da tutto ciò che noi connet- 
tevamo all’avvenimento e che sorkeva dal più pro- 
fondo del nostro animo e ‘dai ricordi dolorosi delle 
sofferenze passate, compensate ‘inline da radiose 
speranze. 

«Tatto ciò che pensavamo e provavamo noi ‘in 
quel'giorno è stato ogui pensato e provato, ne sià- 
mo certi, dai nostri amici italianî y 


Una protesta lituana 


Parigi, 12. — 1 giornali pubblicano continue in- 


|] mantenimento 


formazioni tendenziose sulla Lituania. Si accura ‘ 


l’attuale governo lituano di subire l'influenza tede- 
sca; si attribuisce lo scacco delle trattative litue1 o- 
polacche ad intrighi tedeschi, si pretende perfino che 
le popolazioni lituane si rivoltino contro il governo 
e reclamino di essere unite alla Polonia. 

Perchè il pubblico europeo ‘possa essere informato 
sulla situazione reale della Lituania, Ja Delega zio- 
ne lituana alla Confererza della pace ha dichiarato 
quanto. segue: 

Tutti i partiti politici lituani cd il governo, che è 
formato di rappresentanti di questi partiti senza ec- 
cezione, considerano la Germania come la nemica 
ereditaria della Lituania, Le popolazioni della Li- 
tuania sono animate, di fronte agli invasori, degli 
identici sentimenti dei belgi è déi fr. neesi delle re- 
gioni devastate ‘del nord. 

Il governo lituano non ha mai cessato dal reclema- 
ie lo sgombro del territorio nazionale delle truppe 
tedesche e recentemente, il 28 agosto, presentava al 
Consiglio Supremo degli alleati una richiesta volta 
a tal fine. 

Tutti questi fatti ;dimostrano  chiaràmente che 
il sospetto di germanofilia che si tenta’ di far pesare 
sulla Lituan'a non è che una manovra politica im- 
piegata dai nemici dell’indiperderza lituana per dis- 
simulare le tendenze annessionistè. 

Continuando. a reclamare 'con' l’ultima energia 


l'evacuazione: della Lituania delle truppe tedesche | 
i lituani opporra no asa disperàtaresistenza alla nuo- | 


va ‘occupezione polacca. 


Le buone ragioni 

della Romania 
PARIGI 10 — Il Ministro romono ‘Ante- 
nescu ha dichiarato ad un redattore del Pemps 
chela divergenza tra la Romania ele Potenza Al- 
le e ed Associate perla qualei delegati romeni non' 
hanno firmato il Trattato, verte soltanto sopra 
l'art. 60 relativo alla protezione delle minoranze 
è sopra la questione del transito e dei trattati 
di commercio. Il Governo romeno ene | che 
le disposizioni  legi già preso; tutelano 
completamente i diritti delle minoranze: porò 
le minoranze tedesche sono attualmente .do- 
minate da una forte corrente cho le spingo 
a riavvicinarsi alla ‘Germania. Domani |propa- 

bilmente saranno imitato dalle’ minoranze 
gherosi. Gli stati austriaco ed 

citerebbero un’intluenza su 
farebbero loro portavoce .da 
delle cni co ro.ia Rom nia. x 5 
Le divergenze fra la Romania. o le Grandi 

Potenze Alonte hantio dunque la loro' ori 


gruppi e si 
alla Società 


doi st : È Ù 
Noi ‘speriamo; -ha- continuato Antoneseu, in 


un ‘ageoniodlamento por ‘noi favorevole e ‘che 
concili è nostri diritti. e i nostri interessi col 


| 


tanto necessario di 
cordiali rapporti con le Grandi Potenze 
La Runienia farà daltronde ogni sforzo per 
assecondare l’azione della Potenze ‘Alleate de 
siderando vivamente! di ‘non'acerescere le dif. 
ficoltì; grindissime che. esse: ‘incontrano nel 
loro grave compito: 

Sini 


3 ‘ " 
La cessione. det Beni: della Corona 
L'ATTO MUNIFICENTISSIMO DEL RE 

La Stefani comunica: 

Il Presidente del Corisiglio ha presenta: cal: Parla: 
mento uu disegno dilegze portante modificazioni 
alla. dotazione | della Corona e ‘riordinamento del 
patrimonio artistico nazionale, 

La relazione che accompagna il disegno: di legge 
è precedata dalla segnente lettora‘ di S. M. il Ro: A, 
S. E. Nitti, Presicentetdel Consiglio dei Ministri : 

Caro Presidente; 

Dopo la nostra gfahde guerra che ha riu- 
nito tutti gli animi in un solo sforzo tenace, 
dopo la vittoria che Mandato all'Italia più gran- 
de sicurezza e dignità nel Mondo, dobbiamo 
ora. riprendere con 1iflvigorita lena il nostro 
pacifico lavora 2 ) 

Un più modesto tenore, di‘ vita deve  coin- 
cidete con un. più grande fervore dî opere. 

E’ mio desiderio che parte dei beni fin qui 
in godimento della Corona ritorni al Demanio 
dello. Stato e. quanti. costituiscono. foridi di 
reddito siano ceduti all'Opera Nazionale dei 
Combattenti. ò 

L'antico voto di sistemate ‘nel modo - più 
onveniente il patrimonio. artistico nazionale, 
che è tanta gloria italizna, dovrebbe compier- 
si in questa occasione. I tesori dell’arte nostra 
potrebbero - essere. degnamente : raccolti ‘in 
palazzi dei ‘quali -ha fin qui-goduto la Corona’ 
e che:dovrebbero essére devoluti alla Ammi- 
nistrazione delle AntgiE e Belle Arti. 

Vorrei infine che Ja' lista civile fosse' nello 
Stesso, tempo ridotta di tfe milioni, ferma man- 
tenendo la restituzione allo Stato; che: sarà 
da me operata in avvenire, come pel passato, 
del milione rappresentarite il dòvario della 
Mia Genitrice. DI 

Le sarò molto tenuto se Ella vorrà formulare 
questi miei desideriî in un disegno di legge. 

La ringrazio fin d'ora ele stringo. cordial- 
mente la manp Suo aff.mo- 

VITTORIO: EMANUELE 


intimi. è 
Alleate. 


Diamo ora un cenno del'disegnio di legge che 
la Camera sarà chiamata a discutere per le 
modificazioni. alla ‘di@ltazione della Cosa 

La lista civile del Re è ridotta da L. 14,250 
mila: a L. 11,250.000, +. (> y 

I beni della dotazione della Corona che. ri- 
tornano al Demanio dello Stato sono ‘i ‘ se- 
guenti ; PRETEN RO 

Provincia di Torino 

Costello di Moncalieri,con giardino e dipen- 
denza. — Palazzina -dicStupinigi con. giarsino 
e' dipendenza. |. | è 

Provincia, di Genova. 

Palazzo Reale. di Genova. 

Provincia di Milano 

Pelazzo Reale di Milano e Casino in via Pao- 
lo Cannobbio. — Villa Reale — Palazzo: Reale 
di Monza con Villa:di Mirabello ed adiacenze. 


Provincia di Venezia 
Palazzo Reale di Venezia. con giardino ‘ed 
annessi. 3 ” 
Provincia di Firenze 


* Palazzo Pitti e adiacenze — Giardino: di ! 
Boboli e'fabbricati — Case.in piazza S. Felice | 


— Locali presso il Regio Osservatorio — Rea- 
li Scuderie alla Pace e terteni annessi — Villa 
Alessandri — Villa Massini — Villa di-Poggio 
a Cajano con giardini ed adiacenze — Ville di 
Cochello e Pelroja con giardini parchi\e ter- 
reni: dipendenti. ; 


Provincia di Pisa 
Tenuta-di Coltano — Poderi dì. Malaventre 
Provincia di Napoli 


Palazzo Reale ed annessi — Casino del'Unio- ! 


me — Casa dell’Egiziano — Caseggiato‘a Mar- 
gellina — Casina al Campo di Marte — Pa- 
azzo: Reale di Capodimonte con bosco e giar- 
dini — Tenuta di Astroni — Tenuta di Licola 
Casina di Fusaro. i 


Provincia di Caserta 
Palazzo Reale di Caserta eun parco, giar- 
dini e terreni. ì 
Casini e tenute di Carditello, Calvi e Cori- 
nola. > 
Provincia di Palermo 
Palazzo Reale di Palermoie dipendenze. 
Casino e tenuta della Favorita. 
La' donazione comprende: anche gli ammo- 
bigliamenti, le suppellettili, gli oggetti d'arte, i 


| servizi personali, nonchè i palchi di Corte. dei 


teatri delle principali città d’Italia. 

Per l’Amministrazione di: questa | ingente 
dotazione che passa allo Stato, o meglio che 
ritorna allo Stato, è stata proposta. l'Istitu- 
zione di un nnovo Sottosegretario dipendente 
dal Ministero della Istruzione Pubblica. 

T___ > s* ank 


La campagna di false notizie 


coniro la Romania 


(S) PARIGI, 11. — Un comunicato 
da fonte ufficiosa romena ‘ dice: 

In questo :momento viene svolta una 
campagna a base di false notizie contro 
la Rumenia: Si è fatto circolare la voce 
che la Rumenia abbia intavolato tratta- 
tive con l'Ungheria per una pace separata. 
La smentita più categorica può essere 
data'a queste affermazioni che sono in 
contraddizione con tutto un passato di leal- 
tà ‘edi ‘devozione politica della Rumenia 
di fronte agli alleati. 

rn 


Il creatore dei due sottomarini commerciali 


Zurigo, 11; A Timmenderfer presso Lubecca, 
è morto in età di 50 anni Alfredo Lelimann, commer- 
ciante e dottore in giurisprudenza, capo della grande 
omonima Ditta d'importazione e d'esportazione, 
presidente della Camera di commercio di Brema e 
creatore dei dne grandi sottomarini commerciali 
Deutschland e Bremen, che dopo qualche viaggio, 
durante la guerra, fra Germania e America, sparivona 
dalla circolazione dono l'intervento degli 8. V' 


Camera dei Deputati 


Soduta dell’19 Settembre - Pres. Alossio- ore 15 


Locro STI Legge il verbale della seduta prece- 
dente. E° Approvato. ; 
Luzzati Presenta la relazione sul trattato di Ver 
saglia. È 
INTERROGAZIONI 


Giappì (LZ. PP.) Dà anche a nomò del collega del 
Tesoro ‘assicurazioni all’on.: Ciccarelli che interroga 
per sapere se eredano di provvedere alla sistemazio- 
ne economica e giuridica del personale dei capi can- 

| tonicri delle strade nazionali, giusta i voti espressi 
dall’Associazione nazionale ‘di tale personale con 
recente memoriale. ' Ù 

CiccaroNi. Raccomanda. vivamente ‘che’ si prov- 
veda ‘nel senso da Jui chiesto. 

Gelli (Zstrusione) Dichiara che non si è mai pensa- 
to ad aboliro:)a cattedra di patologia speciale nello 
facoltà medico- chirurgiche e ‘che; della sistemazio: 
ne. definitiva ‘di tali cattedre si parlerà quando si 

esaminerà la. riforma universitaria, 

Bussi, Si dichiara soddisfatto 

Finocchiaro-Aprile (Guerra) Assicura l'on. Bussi 
chessi è provveduto nel senso'di questa sua interroga= 
zione: per sapere se non reputi doveroso ed urgente 
dare immediate disposizioni: perchè cessi 10 sconcio 
aggravantesi giorno per giorno per cui a: Piacenza 
vengono ‘ dalla. autorità. militare locale impiegati 
i prigionieri di guerra licienziandosi lo maestranze 
operaie che vengona lanciate alla disoccupazione 

| umiliandole alla necessità del sussidio di disoccupa- 
Zione nella più assoluta imprevidenza di ‘pronti proy= 
vedimenti meno umilianti. e ‘meno improduttivi, 
| Bussi. Si dichiara soddisfatto. 

Finocchiaro- Aprile (Guerra). Smentisce l’informa- 
zione contenuta nella seguente.interrogazione dell’on. 
Turati: Per sapere sé sussista chey in occasione dell’al- 
timo.-comizio ci Milano, che doveva porre fine ‘allo. 
sciopero: generale, ‘| mitragliatrici:»furono . piazzate 
nelle adiacenze della Camera del:lavoro; a. minaccia 
della popolazione. operaia consigliata da ogni parte 
ed evidentemente: dispostà a, mantenere. la calma 
malgrado ogni più spavalda provocazione. 

Turati Protesta contro l'apparato militare di cai 
si.fa sfogiio in occasione delle dimostrazioni popolari. 

Grassi (Interni) Si associa alle considerazioni’ del 
collega della Guerra in risposta. alla interrogazione 
dell'on. Turati. f : } 

-Bolotti (7’esoro). Dà assicurazioni all'on. Casalini 
G. che interroga per sapere:se non creda giusto adot- 
tare.qualche provvedimento a favore dei veterinari, 
i quali videro falcidiatala loro: miserrima . pensione 
dall'enorme rincaro del costo della vita. | | °° 

Casalini. Invita il Governo a provvedere al più 
“presto perchè siano migliorate lo condizioni dei reduci 
delle patrie battaglie. s il 

Lapegna (Grazia e Giustizia) Dà assicurazioni ‘al- 
Pon. Casalini G. che interroga per sapere se va di 
frohte si.gravi abusi a cui ha-dato laogola libertà la- ‘ 
sciata al proprietario di casa di disporre come egli 
erede, nei rigate degli affitti di locali ad usò d'ul 
di ‘commerci, di industrie — non creda opportuno. - 
estendere anche a detti affitti le recenti limitazioni 
per:quanto riguarda ilocali di abitazione, allo scopo 
di evitare ana’speculazione resa i 
monopolio in cui Ja guerra ba mess 
prietari di case. Lol 

Casalini. Insiste nelle sue raccomandazioni. 

“ Finocchiaro-Aprile (Guerra). Dà assiourazioni al- 
l'on, De Ruggeri che interroga'per sapere sc sia lecito 
dopo aver tenute ferme, con là requisizione, ingenti 
quantità di ayena, costringendo gli agricoltori a non 
venderla, quando avevano maggior bisogno, lasciarle! 
al libero commercio solo ora, alla vigilia del nuovo 
{ raccolto. Per sapere altresì come e quando intendasi 


| riparare il grave danno loro prodotto dal forte ribasso 
del: prezzo e il grave malcontento acuito dalla dispa- 
rità di trattamento è favoro di altri agricoltori cui 
furequisita e pagata l’avena al prezzo di lire 60 circa 
al quintale. osi 

De Ruggeri. E° soddisfatto. x 

Grassi (Interni). Prega l'on. Zibordi di rimandare 
alla prossima ‘seduta lo svolgimento di questa sna 
interrogazione : Per sapere se non ritenga opportuno 
estendere la proroga del sussidio oltre il-15 aprile, 
concesso ai profughi delle terre liberate che non pos- 
sono ritornare ai loro paesi, a quei profughi rimpa- 
triati, che, nelle attuali condizioni del mercato della 
emigrazione e dei.rapporti internazionali, non hanno 
alovna probabilità nonchè possibilità di riprendere 
ogeila via dell’estero e la precedente attività di lavoro 
o di commercio. 

Zibordì. Accetta, 


LA DISCUSSIONE SULL' INCHIESTA 


Marazzi. Premesso che l’Italia non poteva isolarsi 
nel conflitto afferma che la guerra poteva esser con- 
dotta con moggior. perizia militare e politica, 

Cercare le ragioni e le responsabilità fu un pubbli- 
co dovere. 

Ma non è necessario per questo insultarci a vi- 
cenda : errare non significa tradire. 

Lveontroversia si trasporta su più elevato terreno 
ele:cause sono complesse. La Camera, anzi il Parla- 
meoto, si trovò di fronte a due correnti ben distinte 
rispetto alla guerra, ed il Governo sospettoso d’ogni 
controllo, d’ogni. cooperazione, non seppe a suo 
tempo imporsi nè colla nomina delle Commissioni 
parlamentari: è coll’Inchiesta parlamentare, che avreb- 
be imposto silenzio ad ogni recriminazione. 

« Asuocredere le responsabilità politiche meritavano 
uno studio ampio non meno delle militari. 

Ecosi quale inflnenza ebbe ed ha in politica estera 
la proclamazione aperta del sacro egoismo ? = Il «sa- 

' ero egoismo», frase inutile per chi si occupa di poli- 
tica estera, ma.che non poteva nè acquetare i nostri 
antichi alleati, nè propiziarei i. nuovi. Mentre era 
necessaria la fratellanza delle anime sirinfocolavano, 
le ire di parte e si scatenava la campagna contro.un 
cugino del Re ? è 

Ela famosg inchiesta dell’oro straniero perlastam- 
pa, come fini? RR 

Per quali ragioni e suchi incombe la responsabilità 
del discredito, gittato a piene mani sulla preparazione 
bellita anteriore al 1914.dal momento che î documen- 
ti presentati alla Commissione dal compianto Spin- 
gardi provano l'ingiustizia: di talo asserzione ? 

L'esercito era pronto come doveva esserlo nel 1914, 
era pronto ma nel.quadro di quella alleanza che per 
mezzosecoloera statoil cardine della politica italiana» 
Nulla-o quasi nulla manenva. 

Vi è un fattocapitale, politico da lumeggiare la data 
della \denunzia (4 maggio 15) deltrattatodi alleanza 
coll’Austria posta & copfronto con quella della di- 
chiarazione:dì guerra'(24 maggio). L'oratore si chiede. 

Quale era la forzà nemica ai' confini ‘orientaliil. 
4 maggio ? Quale il 24 ? La differe1za di queste, due 
cifre ci darà la. misura della responsabilità  governa- | 

Ì tivàs 


e 
PARLAMENTO NAZIONALE 
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Se eravamo Pronti il 4 ‘maggio perchè indugiam* 
mo nell’assalto ? Se non loeravamo, chi ci forzava ai 
deQunziare il trattato di alleanza prima che fosse come! 
piuta l’adunata di tutto l’ Esercito ? Si dirà la Fissciai 
e l'Inghilterra, ma in allora noi entravamo nella nuo»! 
va alleanza principiando col subire la volontà altrui 
mentre i contraenti avevano più che mai ‘bisogno 
delle‘armi e del sangue nostro, Spettava a noi l’im- 
porci. x 

Qui vi è un'punto scuro è che va oltre la respon» 
sabilità prettamente militare, punto non sviscerato! 
dalla Commissione d’inchiesta. i 

Eda ciò si col'eza un’altra quistione capitale, quel- 
la del piano di guerra, 3 

Badate : questo piano iniziale per quanto di esclu-' 
siva competenza militare, doveva essere. scritto e| 
presentato al governo responsabile di tutto. Era un, 
documento di eui' non potevasi defraudare la storia. 
e che andava depositato prima non dopo la guerra. |» 

Esistette mai ? A quale data fu presentato ? E se! 
esisteva fu sottoposto all’esame della Commissione! 
d’inchiesta? : " 

Il Governo:non poteva disinteressarsene comple»; È 
tamente. Esso si era assuta là responsabilità, tutta! 
sua, della nomina del Capo di stato maggiore poi' 
generalissimo ed unicamente a questo si era.rivolto 
per la nomina del ministro della guerra. 

Ebbene a noi consta che questo stesso ministro 
della guerra, gen. Zupelli, sebbene già alle dipendenze! 
del' Comando Suprémo, ebbe a tion approvare nè il? 
concetto generale delle operazioni che si andavano! 
svolgendo’ dallo Stelvio al mare, nè lo sparpaglia»! 
mento delle a.tiglierie pesanti, che a suo diresi do-' 
vevano concentrare in'fronte ristretta: E questa non! 
era soltanto opinione sua ma di moltissimi competen-’ 
ti. Ebbene fu licenziato e lo fu a torto se poi lo si rie. 
chiamò, rn ri ° 
? Al Governo non mancavano i mezzi non dirò di' 
intromettersi, ma di controllare e di seguire le oper: 
zioni della guerra. Per quali ragioni se ne disinteres 
sò, non solo, ma non volle vedere, nè udire ? Chi vi, 
parla ebbe occasione voce e per isoritto di rappre- 
sentare più volte al Governo lo stato delle cose, ‘di' 
spedire a Roma messi presso questo, o quel mini. 
stro, sin dal primo mese di guerra ; di far in seguito 
dattilografare una mèmoiia distribuita ai vari mi- 
nistrì —* n ; 

< Venato a. Roma negli altimi mesi del 15 chie. 
si di parlare al Presidente del Consiglio; rispose’ 
che non aveva tempo ». È Rot 

‘ «Io non affermo-che il Governo dovesse credere 
più a me che ad altri: ‘affermo che aveva il dovere 
di inquerire tanto più che esso callandosi nella 
illusione di poter occupare Gorizia sin dal ‘primo mese’ 
di lotte aveva da ‘me ricevato avviso formale che 
4001 sistema adottato ciò era impossibile » ed ili 
fatto mi aveva dato ragione. bi 
._ Pn altro. punto va chiarito. Perchè il .24 maggio; 
di tutta la cavalleria italiana. forse neppure la quarta, 
| parte era; al confine orientale pronta ad accorrere. 


L'oratore continua illustrando. pareochi notevoli; 
episodi, Poi dice; fi tigre 

Sorvolo sui fatti del Trentino. Il gen. Brusati! 
fu. moralmente riabilitato delle infamie lanciata: 
contro di lui ed ora vive nel cocente dolore dell'unico! 
suo figlio perduto e di ciò va data somma lode al' 
Ministro della guerra attuale ed all'on. Nitti; ma 
quale sanzione merita il Governo che, esonerandola: 
dal servizio. attivo senza alcuna ragione, lo diede! | 
in pasto all'ira popolare ? x pi 

Nel 917, cioè dopo la presa di Gorizia e le avanzato, 
fortunose della 22 e della 3% armata, noi eravamo ri»' 
spetto - alle forzè dell’Intes a în ottime condizioni:; 
l'Esercito italianoinfatti era schierato in terre nemiche 
mentre Francia; Russia, Serbia, Romenia erano invan 
se dagli imperi centrali. i 

Per quali areaue ragioni si. doveva procedere an-' 
cora e da soli nell’offensiva ? Malgrado le molteplici; 
difficoltà, gli italiani rappresentavanola avanguardia: 
era naturale che il grosso avanzasse; cioè che in Frate. 
cia si prendesse l'offensiva prima di noi, se offensiva; 
volevasi. In quanto all'Italia, isolata, se così ristrettà 
erano stati i vantaggi quando l'Impero Aastriaco eré; 
impegnato ad Oriente e nei' Balcani, che potevame; 
sperare allorchè tutte le sue forze erano disponibili! 
e convergenti verso l’Isonzo ? 3 

In. tale situazione . l'astro. russo. .tramontava 
d'America approntavasi al transito oceanico; evi 
dentemente, si imponeva una soste, un matamenta 
di concetti generali e non-il-perdurare in una offer 
siva parziale ad ogni costo, che nella migliore dell&, 
ipotesi non avrebbe se non esteso e contorta il front& 
italiano e quindi indebolito. ì 

Qui non c'era bisogno di tecnicismo, ma di bnog 
senso; trattavasi di ana responsabilità assolatamenta, 
di Governo che doveva imporre : ' 

@) una condotta difensiva, strategicamente; 
parlando. all'Italia. jp % 
4) l'ordinamento del fronte ‘unico per tutta. 
PIntesa dal Belgio all’Isonzo; ! 

Il Governo invece fece l'opposto: rinfocolò l'o 
fensiva smanioso di impadronirsi dell’Hermada, @ 
oppose al fronte unico. 

xQuesto fronte unico fu infatti da me sostetinf 
presso i ministri.e.invocato anche sul Giornale d'Ita= 
tia e mal ne incolse alla censura di Roma, che s'obbe 
un rabuffo per la. tollerata pubblicazione, coll’ee 
spresso divieto di permettere altri articoli del genera 

E lo spirito offensivo locale fu avvalorato com 
la lusinga di una promozione al Generalissimodope 
che avesse conquistato l’Hermada. Questa è storia 
e la responsabilità governativa è lampante. ' ‘ 

L'azione ‘ militàre, prima così d’ogni legittimo 
controllo, poseguì cogli attacchi di violenza quasi 
sempre privi di manovra e di concetti oscillante 
tra le pause e le avanzate, 

E qui è opportuno accennare all’opera di un 
generale, forse il più severamente giudicato. dale 
la Commissione d'inchiesta, il Capello.’ * 

Non intendo per nulla infirmare quanto asseri. 
sce la Commissione e che intorno a questo generale, 
si sieno accesi odii inéstinguibili ed indomato amore, 
affermo soltanto che noi siamodi fronte ad una spio» 
cata personalità, Nè questo è anormale, Napoleone 
stesso per Chateaubriand, è un criminale che AVVe 
lena i colpiti dal colera, per Vietor Hugo un sendidio, 
comunque fu un genio, 


Il gen; Capello provvederà 


$ 


| za gli de ; ifesa tecnica ed umana, io dirò 
ui solo quanto mi €onsta in modo assoluto. 

Io ero assai più anziano di lui quando, con una 
‘certaidiffidenza, fui posto ai suoi ordini come coman- 
«dante della 12 Divisione. Ebbene devo dichiarare che 
‘dopo i primi contatti ornimia diffidenza sparì. I miei 

£ ibrigadiori, generali Tiscornia e Revelli, me ne di 
iero ogni bene ed il mio predecessore Ruggeri Lader- 
‘hi, pur lagnandosi dello sue forme alcune volte un 

ipò rudi convenne nello stesso apprezzamento. I co- 
ilonnelli Ronchi e Raimondi erano pure ammiratori 
!del'nostro capo. 

! Preparavasi l'attacco di Podgora. A Villa Fausta 
ifurono per mesi e mesi costretti ai perigliosi lavori 
“di approcio sotto il fuoco nemico, e non vi fu notte 
- Benza che la trincea non fosse insanguinata: ebbene 
‘non vi furono mai processi sommari, mai una fuci- 
lazione. Il soldato ignorava che fosse la decimazio- 
‘ne: e sì lavorava e si combatteva e si moriva. 

Il gen. Capello era sempre in mezzo ai soldati, 
parlava loto con affetto, lo vidi io stesso decorare 
i più valorosi, premiare con denaro suo il vincitore di 
‘corse. improvvisate, 

Gli ufficiali fatitavano, questo *ì, ma non oltre.e 


|» ‘possibile, il telefono era uno svegliarino funzionanti 


‘giorno e notte. I pigri, gli inetti — pochi in verità 
© si allontanavano dal fronte e tutto era detto. 
TI Badoglio era suo capo di S. M, ed ho ragione di cre- 
dere che tra î due corresséro i migliori rapporti. 
L'assalto di Gorizia fu meravigliso: non si ebbe 
maiin tutta la guerra maggiori vantaggi con minori 
perdite e il Duca d'Aosta nè fu così entusiasta | che 
offrì al Capello la propria fotografia con una dedica 
che più affettuosa nòn saprebbesi immaginare. 
TI gen. Capello (comandante il VI Corpo) quando 
si accorse che mantenere l'occupazione di Oslavia 
aveva per unico risultato di dare delle grandi perdite 
non esitò a proporne l'abbandono. Quantunque 
più volte invitato prima dell’azione di Gorizia a 
fare attacchi vsrso il Sabotino e verso il Podgora 
sempre si rifiutò perché non vi vedeva che sterili 
tentativi soltanto capaci di dare delle perdite. 
Presa Gorizia, si fu arrestati da linee di difesa 
non ben conosciute. Il Comando del Corpo di armata, 
per evitare perdite, domandò due giorni di sosta 
; per individuare le posizioni nemiche e batterle col 
| l'artiglieria. Gli fu risposto che è relicolati si sfon- 
dano coì petti umani. 
» Sospesa l’azione del maggio 1917, era consentito 
alla seconda Armata di continuare l’azione per il 
‘possesso del M. Santo. Il gen. Capello, per evitare 
inutili perdite, non eseguì l’azione e il M. Santo in- 
fatti cadde per manovra nella successiva offensiva 
°di agosto. © A 
| Allontanato il Capello da Gorizia tutto andò male, 
ogni servizio fu manchevole, ogni preparazione 
‘monca. 
‘. Richiamato a Gorizia le sorti della battaglia si 
rialzarono. È 
I passati Ministeri sia pei fatti del Trentino, 
| che per la debolezza nel prendere misure rapide 
‘ radicali come le situazioni imponevano invocano 
_ T'orientamenio della pubblica opinione. 
. Ma questo orientamento fu opera loro col disin- 
‘teressarsi sin dall’inizio della guerra di quanto av- 
‘veniva ad Udine, cioé della costituzione di un nuovo 
Governo. eol premettere che tutta las tampa dipendesse 
da questo nuovo improvvisato potere e plasmasse 


- ‘così il cervello della Nazione. 


std: 


. Tutti sanno però che colla censura assoluta e con 
‘altri espedienti ogni Governo padroneggia la stampa 
‘edi riverbero la pubblica opinione. \ 

: In riassunto a me sembra cho la Commissione 
d'inchiesta abbia assolto il compito come glilo per- 
‘misero le aspre difficoltà del momento, del mandato 
ricevuto, dei mezzi disponibili. Malgrado, ciò essaespo- 


.. se le linee maestre della verità; ridusse al vero le 


leggende partigiane, diede grandi indiscutibili sane 
zioni morali, preparò il campo alle riforme ‘per il 
futuro assetto delle forze nazionali. 
‘ Così da questa inchiesta sorge l'opportunità 
‘di una radicale riforma di tutte le leggi militari 
‘‘edriduzione di alcune armi della trasrmazione 
di altre: dello sviluppo di importati servigi, so- 
‘atutto della ‘necessità di restaurazioni morali 
‘in ordine al criterio della inizi ativae responsabilità 
‘dei capi, della interpretazione degli ordini e del modo 
di esegnirli, onde non si ripetono più quegli inutili 
spargimenti di sangue, quei sacrifici sproporzionati 
ai vantaggi enumerati dalla Commissione d'inchiesta. 

Devesi chiarire e modificare il concetto Cella 
‘disciplina onde essa si fondi più sulla convinzione 

cosciente che sul terrore. 

Devesi chiarire e modificare il Codice Penale mili- 
‘tare e la sua. procedura; devesi fondare la scuola 
‘e la caserma sovra nuovi principi, devesi profonda- 
‘mente modificare la legge sullo stato degli ufficiali 
e dell’avanzamento. H 

‘® Tutto questo ci insegna la reazione della Commissio- 
- ‘ne d'inchiesta, relazione che nel suo complesso non 
abbassa ma esalta il valore del soldato italiano 
cesalta e con ragione i vincitori del Piave, ma no 
Cimentica i combattenti dell'ora prima, del Carso, 
_ delle Alpi tutte che con una preparazione impari 
alla bisogna, con forbici da giardino per frangere 
i reticolati, sui reticolati nemici si lanciarono ed 
ivi impigliati offrirono li loro martirio alla patria. 

Salve, o mortii nnumeri, innanzi ai vostri tumu'i 
‘cede ogni ira di parte, giacché alla infinita pietà che 
‘ci inspirate un altro sentimento si unisce, quello dl 
generosità e dell’amore onde non sia sterile îl sacri- 
ficio vostro e su voi, su di noi, su tutti giganteg- 
gio VItalia. ì 

Ferri @. Comincia notando che non c'è chi Alla 
fiamera non senta tutta la riconoscenza verso i 
nostri soldati. Asserisco che egli parlerà contro i 
responsabili altolocati del disastro. Definisce la 
relazione d'inchiesta un salvataggio. 

Attacca vivacemente i difensori del generale Cador- 
na e dei vari ministeri succedutisi durante la guerra» 
‘Passa a svolgere una critica aspra, minuta, episodica 
contro l’ex-gencralissimo. 

Rileva la debolezza dei governi di guerra che subi. 
scono supinamente la volontà del governo di Udine 
impersonato dal Comandante Supremo. Deplora 
molto vivacemente coloro che durante le ostilità 

iper ragioni dî parte organizzarono una ‘campagna 
«di insinuazioni, di calunnie, di ingiurie contro l’on. 
‘Giolitti e il ministro Spingardi. Critica l’opera del 
igenerale Capello 

Nell’osposiziono delle cause diverse determinanti 
‘il disastro di Caporetto rivolge un particolare ri-» 

” ‘ferimento all’avvelenamento di una parte della pub- 
‘blica opinione perpetrato da una certa stampa. 

Conclude invocando giustizia per i responsab)li 

‘e beneaugurando ai fulgidi destini della Patria, 


‘UNA GRANDE DIMOSTRAZIONE AL RE 


Nitti (Pres. del Cons.) Legge una lettera inviatagli 
‘dal Re con la quale il Sovrano gli annanzia di mettere 
‘a disposizione dell’opera deì combattenti i beni del- 
‘la Corona e lo prega di presentare an progetto di 
‘legge per la ridazione della lista civile. (Camera e tri. 
bune, scattando in piedi, accolgono le vitime parole 
del Presidente del Consiglio con frenetici e prolungati apx 
‘plausi e grandi grida di : Viva il Re). 

Presenta inoltre un progetto di legge per la istitu. 
‘zione presso il Ministero della P. T. di unsottosegre 
Itariato delle Belle, Arti. 

Marcora (Presidente). All’indirizzo del Re si rende 

interprete dei sentimenti di devozione e dì gratita- 
idine della Camera e del Paese. (Camera e iribune ap- 
| plaudono di nuovo calorosamente, lungamente. Tutti 
t sono in piedi). 

Si rinnova la manifestazione 

i: Viva ii Re. 

$. Orlando. Dà ragione di unsao ordine del gior- 

“ino così concepito; a 
(La € prendendo atto delle comunicazioni 
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fa 


imponente al grado 


fatte dal Governo. sulle. concimi 
‘sione d'inchiesta, considera la ritirata di Caporetto 


come nna dolorosa tappa della vittoria che portò 
VItalia ai suoi confini naturali è assicurò ai suoi. de- 
stini quella grandezza che i precursori e i martiri 
del passato, la resistenza © l’unità del suo popolo 
ed il fulgido valore dell'esercito, oggi, le danno di- 
ritto di attendere ». (Vive approvazioni, applausi, 
molte congratulazioni). 

Bentini. Ha un ordine del giorno che dice: 

« La Camera, deplorando la speculazione con la 
quale si tentò di attrib sire la respousabilità del ro- 
vescio di Caporetto alla sobillazione politica, e con- 
statonda che tale speculazione è servita soltanto a 
coprire e ad aggravare le deficienze militari, a reu- 
dere più grave la vergogna delle decimazioni e delle 
facilazioni senza processo, passa all'ordine del giorno» 

L'oratorè ritiene che la discussione attuzle si svol- 
gerà in altre sedi e perciò crede opportuno esprimere 
una parola serena c spassionata sulla accusa che si è 
lanciata contro il partito socialista, di essere cioè 
responsabile del disastro di Caporetto. 

Eccellenze della Corte — esclama l'on. Bentini 
equivocando con ana delle suo tante arriaghe difen- 
sionali, e tutta la Camera, Governo compreso, scop- 
pia in una omerica risata. 

T’on. Bentini dà ampia lode alla Commissione di 
inchiesta di aver messo in evidenza — secondo lui — 
che Caporetto è un fatto pnramente militare. 

Egli non farà l'esame delle ceuse militari, perchè 
non ha competenza, me ritiene che di fronte ad esse 
non.possono avere alcutia importanza nè la parola 
del Papa nò quella del capo di un Partito. 

Domanda se sia vero che il Consiglio dei Ministri, 
nel dissidio fra Cadorna e Pollio, ‘discasse per più 
di tre ore il piano del primo, prima di accettarlo 
perchè rispondente al concetto’ della guerra più fa- 
cile e breve, e fa colpa a Salandra prima di questa 
scelta poi di non avere voluto e:sapùto eliminare 
Cadorna dopo la invesione del Trentino. Poi si sca. 
glia contro Cadorna cui fa accasa di non aver studia- 
to nè il nemico nè i saoi soldati. 

. E qui l'on. Beniini si dimentica ancora ed esclama: 
Come nel principio della mia difesa mi domandava.... 
Nataralmente scoppia un secorido riso inestingui- 
bile, ma' occorre dichiarere che la parola erà ade- 
guata, perchè egli comincia a difendere il disfattismo. 
Difendé la linea di condotta del suo partito, partito 
di classe, di idezlità internazionalistica, sempre man- 
tenuta integra e ferma. Coloro che hen fatto la guer- 
ra doveveno tenerne conto. Se non l'hanno fatto, 
peggio per loro. Nega le propaganda socialista nel- 
T'esercito. Se ci fosse stata, si serebbe veduta, Anche 
un generale ha negato che ci fosse... i 

Continua a prendere in esame alcuni episodi della 
guerra, ed esprime il più profondo disprezzo suò e dei 
saoi amici per la giustizia militare. Dice che questa 
volta bisogna portare a fine le indagini e ricercare 
le responsabilità, senza riguardi. Racconta. degli 
episodi venuti alla luce da poco, mentro forse i co- 
mandi ritenevario che non sarebbero riusciti a rom- 
pere i suggelli che cercavano d'inghiottirli (sic). 
Deduce dalle sue narrazioni che non è questione degli 
uomini, ma del sistema che vige nell’esército. 

Nei soldati si era giustamente radicata la convin- 
zione che il senso della giustizia fosse smerrito. 

Conclude reclamando giustizia per il popolo che 
porta le conseguenze della guerra, e che ne farà la 
base della sua lotta elettorale. (Applausi dei sociali. 
sti). Himis, 

Presidente. Toglie la.seduta alle 19.30. _ 


—__——- «cen 


Il honificamento dei terreni incolti 


In altro numero del giornale rilevammo come 
il problema della bonifica dell'Agro romgno 
non sia soltanto un problema di buona volontà, 
ma sia anche un problema ‘di mezzi. Invero 
cercammo di dimostrare conte data la natura 
del nostro: Agro non sia possibile renderlo at- 
to alla granicoltura per una’ grandissima 
pia se non si provvede ad una rottura pro- 
‘onda del terreno, che frantumando il  cappel- 
laccio sottostante al breve stato di terreno ve- 
getale, permetta di assicurare una base suffi- 
ciente per la coltura dei cereali. 

A questo proposito: accennammo ad alcuni 
esperimenti già promossi da.S, E. Nitti quando 
era Ministro dell’agricoltura in alcune tenute 
dell'Agro Romano, esperimenti che diedero 
i migliori risultati desiderati. Ma per raggiun- 
gere lo scopo che il Ministero si era prefisso 
occorse l’impiego di macchine pesanti e com- 
plesse, che sia per il loro impianto, sia per le 
spese di esercizio resero il lavoro molto one- 
roso. 1 

Non sarebbe quindi facile poter ripetere 
l'esperimento su larghissima scala, senza l’'in- 
tervento diretto dello Stato e senza dar modo 
ai proprietari di poter rimborsare le spese ‘in 
un.largo periodo di ‘anni più o mieno lungo. 

Ora da taluni si affaccia. un’idea che non 
manca senza dubbio di criterio pratico. Si pen- 
sa cioè se non sia il caso di utilizzare, per rot- 
tura dei terreni tufacei; una buona parte de- 
gli esplosivi di cui largamente. dispone il Mi- 
nistero della Guerra, e che, cessato il conflitto, 
per una grandissima ‘parte ‘almeno riescono 
assolutamente inutili. 

Con una serie infatti di piccole mine si po- 
trebbe, secondo alcuni, provocare il frantuma- 
mento di vaste. zone di terreno, sulle quali 
in seguito l’aratro comune potrebbe spiegare 
un’opera larga e feconda. 

L’idea come tutte le cose nuove, può pre- 
sentare senza dubbio anche i suoi inconvenien- 
ti, che nel rimomento non sono valutabili. Es: 
sa esigerebbe per la sua applicazione pratica 
una serie di studi e di esperienze, che valesse> 
ro a determinare i mezzi necessari per la pub- 
blica incolumità e per il miglior rendimento 
possibile. 4 

Certo è che a prima vista la proposta non 
sembra a noi disprezzabile, onde non esitiamo 
di sottoporla al parere del Ministero di Agricol- 
tura, perchè vegga se ed in quanto possa essere 
accettabile, ; 

La questione ha un'importanza non comune. 
Se invero fosse possibile ‘di frantumare con 
questo mezzo vaste zone di terreno risparmian- 


do l'impiego di un grosso macchinario pesante 


e costoso, varrebbe bene il caso di studiare 
un coniplesso di provvedimenti ‘per la sua pra- 
tica attuazione. E° fuor di questione che la 
guerra, interrotta quando meno. si. pensava; 
ha lasciato in tutti gli eserciti una quantità 
enorme di materie esplosive, il cui valote è 
oramai pressochè nullo. Utilizzarè queste ma- 
terie a scopo agricolo significherebbe dare alle 
medesime la più provvida applicazione desi- 
derabile. 

Non è evidentemente il caso di entrare in 
dettagli, nè di stabilire con quali mezzi ed 
entro quali limiti la cosa potrebbe effettuarsi. 
E' finora generica che forse potrebbe anche 
essere oggetto di legittime esitazioni e di ob- 
biezioni fondate. 1 tecnici soltanto possono 
dare alla domanda' una concreta risposta. A 
noi basta per oggi di aver sollevata la questio- 
ne e di richiamare su questo argomento l’at- 
tenzione e l'esame dei competenti. Se l’idea ha 
soltanto un valore ideale e non un valore pra- 
tico, costoro potranno. facilmente  stabilirla. 
Ma noi pensiamo che di fronte alle urgenti ne- 
cessità del momento, di fronte alle gravi dif- 
ficoltà che si oppongono petchè i terreni oggi 
incolti possano essere suscettibili di largo e 
sicuro- rendimento, anche dei tentativi audaci 


permea IRON 
possono essere sempre. apprezzabili e meri 
no di essere presi in considerazione, per vedere 
se nel caso non possano racchiudere il segreto di 
una parziale soluzione del progetto. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


BRESCIA, 11 -- Lo scoppio di una bomba uccide 
due persone. — Due operai, raccolta stamane una 
scatola trovata in un boschetto fuori via XX Settem- 
bre, si misero ad osservarla allorchè questa scoppiò 
con una formidabile detonazione cagionando la morte 
fulminea dei due sventurati. 

TORINO, 11 —Jeri, il Tribunale Militare ha condan: 
nato ad otto anni di reclusione il tenente Attilia 
Martina aatore di parecchie frodi e furti a danno 
del Campo di Aviazione di Cambiano. 


IL BANCHETTO ALL'ON. GIOLITTI 


CUNEO, 11. — Sono giunte numerose adesioni 
di deputati per il banchetto che gli elettori offri. 
ranno il 28 corr. a. E. Giolitti in Dronero, 

Come fu annunciato, l'on. (Giolitti pr.n'‘inziérà 
— come. dict la lettera d'invito del Comitato — 
il suo discorso programma. , 

Le ‘adesioni, accompagnate dalla tangente di 
lite 35 per il banchetto, debbono inviarsi entro il 
15 corrente. 

UN COMIZIO PRO-FIUME A TRENTO 

TRENTO, 11. — Per iniziativa del Fascio di 
azione sì è tenuto.a piazza Dante un comizio sulla 
questione di Fiume, 
|. Hanno parlato De Gasperi, direttore dell'« Itali a 
| Alpina» e il figlio di Cesare Battisti. 

I VITICULTORI PIEMONTESI! 

CONTRO LO TASSA SUL VINO . 

ALESSANDRIA, 10.-—-In un convegno di viti- 
cultura della nostra provincia, si è votato un o. d. 
'g: di piena adesione ai deliberati precedenti degli 
altri ‘centri. viticoli. che chiedevano l'abbandono 
di ‘ogni tassazione sul prodotto diretto e lavorato 
della vigna, ritenendo che è illegittimo tassare 
un. solo dei prodotti della terra e fra questi sce- 
gliere ‘appunto il più aleatorio ed îl più minacciato 
per l'intensificazione della fillossera, in quest'ora 
poi in'‘cui le nazioni che importavano il nostro vino 
ci chinilono le frontiere. 3 

GROSSO INOENDIO IN UN FIENILE 

MILANO, 11,- Un. grave incendio si sviluppò 
ieri vicino a Lomazzo (Como).in una fabbrica di 
proprietà dei Fratelli Carugati. Il fuoco divampato 
per la fermentazione del fieno in breve si propagò a 
tutto il fienile. 

I danni ascendono a circa 80 mila lire. 

IL FASCIO E LA LOTTA ELETTORALE A TORINO. 


TORINO, 11. — Tersera si sono riuniti i rappresen- 
tanti di una diecine. di associazioni politiche, patriot- 
tiche e di classo per un primo scambio di vedute cir- 
ca le imminenti élezioni politiche. 

Si deliberò, in linea di msssima, di costituire an 
blocco delle energie che diedéro ogni fervore per la 
Vittoria e che da questà vogliono trarre tritti i fratti 
che spettano all’Italia, impegnando la lotta salla 
base di alcane riforme innovatrici della nostra vita 
politica; socisle ed economica. Si terranno, in questi 
giorni ‘altre adunanze ‘per prendere decisioni più 
concrete e definitive. ‘© # 

Il Fascio liberale monarchico ha indirizzato un 
appello agli @lettori in*cai fra l’altro è detto che il 
Fascio, che rappresenta la fusioned elle-vario tendenze 
del grande Partito liberale italieno, conscio della pro- 
pria responsabilità ma con fervore di patriottismo, si 
assume il grave compito di riunire, collegare cd orga- 
nizzaro le forze liberali tatta la provincia e volge 
«n caldo appello a tatti i volenterosi, più che mai ne. 
cessaria di fronte ‘alla: organizzazione dei partiti 
estremi che si propongono, di sovvertire tatti gli 
ordinamenti sociali. L'appello termina invitando tat- 
ti i liberali a stringerti attorno al tricolore glorioso 
ed allo stemma sabeuilo e è riaffermare saldamente 
la Joro fede, È i 

GRAVE INCENDIO A BIELLA. 

BIELLA, 11. — Un violento incendio ha distrut- 
to gran parte del ricco edificio inidusiriale della ditta 
Trassi e €. Anche molta merce è andata distrutta. 

I danni superano il milione. E° stato salvato & 
stento un magazzino adiacente entro il quale sta- 
vano radunate merci dell’opificio militare laniero 
per circa cinque milioni di lire. 

ANCORA LO SDOPPIO DELLA BOMBA A MILANO 

MILANO; ll. — La polizia ha continuato in que- 
sti giorni le indagini intorno allo scoppio della bom- 
ba avvenuto in. Galleria, temendosi che il Filippi, 
l'anarchicv attentatore e vittima, non àvesse agito 
solo per impulso: personalé. à 

Lo ricbrche hanno portato al sequestro di una 
nuova bomba in seguito a ama perquisizione operata 
nel domicilio di un an&rchiee. 

La bomba che appare nuovissima, misura venti 
centimetri d’altezza cd, un, diametro di quindici. 

Si temeva dapprima che fosse carica, \ma al de- 
posito di artiglieria dove fu trasporiata: per l’ese me, 
risultò non caricata. Provvista di esplosivo, sarebbe 
diventata pericolosissima e capace celle più grandi 
devastazioni, 

— Stamene hanno avuto luogo i funerali del gio 
vare Filippi Bruno, ai quali he nno preso parte circa 

250 persone amiche di lui e Cella femiglia. 


Italia Centraio 

€ VIAREGGIO, 11. — Due borsaiuoll internazionali» 
colti in flagrante. — }n seguito al ripetersi di fui 
sui treni, l’uffivio di P. $. annesso alla' Direzi 
partimentale delle Ferrovié dello S'ato ha disposto 
un accurato Bervizioduranteil'percorso dei treni se- 
gnatamonto nell'Italia centrale. Il servizio ha già 
dato efficaci risultati poichè proprio ieri alcuni ageh- 
ti hanno acciuffato due ladri in guenti gialli mentre 
stavano sottraendo alla signora Elena Pacifici di 
Pontedera il portàmorete: 

I duo arrestati sono : Armando Bolzanini del fu 
Sarte, nato e domiciliato a. Smime, di a. 24, ed An- 
tonio Fava di Silvio di Bozzolo (Mantova) nato nel 
1902. Si vuole che essi appartengsno ad una banda 
di lad.i internazionali con suecursale a. Roma, 


Ttalin Meridionale 
(S) Sondrio, 10, — Il Consiglio Provinciale, oggi 
riunito, ha rieletto l'on. Credaro a suo Presidente. 


IN MEMORIA DEI REPUBBLICANI 
CADUTI IN GUERRA 
Nspoli, 11. — Ad iniziativa della sezione napole- 
tana del partito repubblicano italiano, si è costitui. 
to un comitato per un monumento ai fratelli De 
Simone di S. Maria Capua Vetere ed ai repubblicani 
del Mezzogiorno d’Italia caduti in guerra. 


Isole 
BRUTALE ‘AGGRESSIONE A PALERMO 
PALERMO, il. — Stamane il ten. colonn, An- 
drea Barbaro, pres. della Commissione d’incetta, 
mentre si avviava all’ufficio è stato improvvisamente 
aggredito da un giovane pallido e magro che con 
mossa fulminea gli ha vibrato un: trem:nia col 
tellata al viso, dandosi poscia alla fuga. 
All'ospedale il colonn, Barbàro è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni salvo complicazioni, 
Provincia Romana 
INVASIONE DI TERRE NELLA PROV. ROMANA 
MONTELIBRETTI, 11, — Ieri sera circa 200 
contadini, preceduti da ana bandiera nazionale, al 
canto dì canzoni popolari e patriottiche, ti retarono 
ad invadere la località « Campareecia » di proprietà 
4 del duca Lante della Rovere 


SIE 7 

Questa mai ‘in mumero di 400 hanno ripetuto 

P'invasione di altre località adiacenti dello stesso pro- 
rietario. 

MORLUPO, 11. — Ieri circa 150 ex=combattenti 
appartenenti alla locale sezione dell’Associazione 
Nazionale Combattenti sono andati nella località 
‘Borghetto, nei pressi di Prima Porta ( Agro Romanò) 
di proprietà del comm. Sili, con lo scopo di divide. si 
le terre ed iniziare subito i lavori. Invitati dal briga- 
diere dei carabinieri comandante la stazione di Prima 
Porta a desistere dall'invasione i contadini man- 
darono un ultimatum al comm. Sili, affinchè ceda le 
terre agli ex-combattenti stessi. In attesa della ri 
sposta i contadini sono ritornati a Morlupo. 

pos 


Movimento giornaliero nel porto di Genova 


Carbone 4 settembre. Il 4 settembre sbarcarono 6 
piroscafi oltre il veliero Spica. de) 

I vapori Conguetmede ed Erlesbourg cominciarono 
la discarica alle ore 14 ed il vapore Altenfele ultimò 
alle ore 11., 

Teri iniziò la discarica il vapore Alma. i 

Il 4 settembre furono caricati e spediti 75 vagoni 
di carbone. E 

Resh generale del piroscafo Altenfels in chiatte: 
Tonn. 2586 Kg. 54 a vagone Tonn. 6112 Kg. 310 
— Totale tonn. 8598 Kg. 364. 

Cotone 4 settembre — Piroscafi alla discarica: Vap. 
Sestri (Macazz. Genér.) ex vapore Mount Everest 
al (Ponte Colombo). 

Gorealì ‘5 settembre — Silos Grabario: Pensilvania- 
Sedegepool. 

A braccia o colle gra: Vapore Fede - Ugo Bassi 
Burdele a (Ponte Parodi). 

MOVIMENTO DEI VAGONI 

Vagoni caricati il 4 settembre: Scalo P. Cari. 
camento 215 = Scalo S. Limbania 430 — Scalo S. 
Benigno 240 - Totale 885. 

Impianti del 5 settembre: Scalo S. Benigno 254 - 
Scalo S. Limbenia. 217 - Scalo P. Caricamento 
195 - Totale 666. i 

Ta giornata del 4 settembre è stata dichiarata 
completamente lavorativa. 

ARRIVI del 5 settembre. — da Napoli, vap.. Gon- 
zaga—it.—T. 2765 — cap. Lavarello - Eq.31- tonn. 
100 md. —.ràce. Vaccheri, y 

da Barcellona — vap.. Capità Revuelta — spagn. 
— T. 840.- cap. Di Josè — pass. 34 - Eq. 47 — tonn. 
131 md. - racc. Carpi. A 

da Filadelfia — vap. Ansaldo V. — It. - T. 5350— 
cap. Faggioni - Eq 44 — tonn, 6153 md, — racc. Vae- 
cheri, 

da Massa Carrara — Nilo Ferdinando — It. — 
T. 73 - cap. Pianini — Eq. Tonn. 120 marmo - race. 
Bardoni, 

da Massa Carrara - Nilo Enzo - It. - T..73- 
cap. Menoni — Eq. 6 - tonn, 130 — mermo — race. 
Montclivo. 1 

ca S.Merzberi a — V. rim. — Dekode It. - T 
10 - c.p. Causa: - Eg. 3 - vuoto -— R ce. Ar 
duino e Vicini. "i 

da Norfolk — vap. S. Giorgio — It. — T. 5959 - 
Lavarelli - pass. 1 - Eq. 107 — Tonn. 4398 m. d. — 
racc. Pavia., ; 

da Cala Gonone — g. Francesco D. — lt. — T. 52- 
cap. Pignatelli - Eq. 4 - tonn. 70 carbone vegetale — 
race. Montolivo... . x 

da Tunisi — Nilo Andrea F. — It. -- T. 67 — cap. 
Preni — Eq. 6- Tonn, 115 fosfato - race. Montolivo. 

da New-Kork + vap. Duca d'Aosta — It. — T. 
800 - cap, Schiaffino - pass, 279 — Eq. 219 - Tonn. 
500 m. v. — racc. Nav. Gen. Ital. 2 

PARTENZE dèl'4 settembre: — vap. America pr 
New-York — vap. A. Lazaro per Barcellona — vapi 
Altenfels per Rottuest — vap. Sierra Quemada per 
Mumbles Road - vap. Domingo Mumbrù - vap. Mar- 
co. Minghetti-pe ‘apoli — vap, desiria. î 


dale 


LE SPESE DI GUERRA DELL’ITALIA 
FINO AL 30 GIUGNO 1919 


In quetti giorni è uscito il riassunto delle spese di 
guerra dal principio delle ostilità a tutto il giugno 
1919. E' opportuno rilevare che, quantunque le ope- 
razioni belliche.siano terminate nella prima metà del- 
l’ultimo esercizio finanziario, le pese di carattere bel- 
lico nel decorso esercizio finanziario hanno superato 
notevolmente. quelle corrispondenti  dell’esercizio 
1917-18. Ciò è. giustificato dall’intensificarsi delle 
operazioni. di liquidazione della guerra e delle ingenti 
spese-sostenute per la smobilitazione.. | 

Riassumiemo qui #ppresso il computo delle spese 
di guerra & pertite del principio delle ostilità fino alla 
fine di girgho us. Esse escendono alla cifra di 61 
miliardi 809 milioni o 400 mila lire. 

tuerra Marina. Totale 

milioni di lire 

Preparar. militere 1.618,8 159.9 1.778,2 

Giugno 1915 "392.6 67.2. 463.8 
Luglio *15-gingno 16 7.611.0 731.4 8.342.4(1) 

Luglio *16-giugno "17 12.546.8 789.1 13.335.9 

Luglio ’17-giugno '18 16.916.5 1.115.3 17.931.8 

Péns. gaertà 1917-18 332.6 
Spose per i dicasteri, 
sist. @ pens. guerre, 
armi e mùniz. guer- 
ra e merinn a intto 

giagno 1919 


I, 


19.624.7 


Totale 61,809.4 
(1) In tale somma nono comprese L, 542.6 milioni 
riflettenti le speso della guerra libica fino al febbraio 
tenate in corito separato e poi introdotte in quel 
mese nel bilanciò del dicastero della guerra. 
RITI 


CROCE @ ROSSA 


COLONIE PROFILATTICHE 0.-R. 1. — Stamane 
sono giunti da Albano i primi scaglioni dei bimbi 
accolti nella colonia attendata in Villa Doria. Erano 
cento, tutti in.florido condizioni di saluto, tutti lieti 
del beneficio rieeyuto e nel contempo commossi per 
doversi dividere dalle buone infermiere della C. R I. 
che furono per loro affettuase mammine 

I genitori che erano ad attenderé alla stazione, 
improvvisarono una calda dimostrazione di simpatia 
alla Croce Rossa Italiana, che si è fatta iniziatree 
di una così utile istituzione. 

Accompagnarono i bimbi da Albano a Roma la 
Direttrice della Colonia, Sig. Francesca Ragosa e 
l’altra valorosa infermiera volontaria Sig.na Rosetta 
Ditjuger. 

A ricevere i bimbi erano il Capitano Direttore delle 
Colonie Laziali e molti Ufficiali della Croce Rossa, 
insieme con un gruppo di feriti di guerra, tra cni 
vedemmo il magpiore Mariani, il capitano Piazzi, 
i tenenti: Ungaro, Pennacchioli, Micheli, Gatti, Zon- 
za, Fratta, Zagarelli, Profumi, Luzzi, Ramballi, Ven- 
nueci, Centitini, Nico'emi Mammola, Pizzorno, 
Di Spirito. 

Anche il conte.comm. G. B..un vero benemerito 
della Croce Rossa Italiana, vo,le presenziare all’ar- 
rivo dei bimbi, tutti orfani di guerra e figli di richia- 
mati. $ 


. 


SPORTS 


LA COPPA PER IDROVOLANTI 
{ VINTA DA UN ITALIANO. 
@ (5) Londra, 10. (Ritardato). — La coppa pe 
idrovolanti dismitatasi al Jargo di Bonrnomovth 
la partenza della quale è stata data alle sei del po- 
meriggio n crusa della nebbia, è stata vinta dal- 


l'italiano Janello che è stato il solo a compiereil per. | 


di 


corso di 370 chilometri in un’ora 4018”, 
!ILseoncorrenti francesi avevano dichiarato forfait. 


sopperire alle richieste 


«cooperative nelle quali, come în tutte le 


Conclusioni e 

La recente polemiva circa la effettiva applicazione | | 
del decreto prefettizio per intensificare nell’Agro di' | . 
Roma la produzione dei cereali, mentre ha sufficieh* | 
temente chiarito le difficoltà e le ostinate resistenze, 
mi sembra non sia stata conclusiva per quel che rî» 
guarda i mezzi efficaci perchè il decreto suddetto |. 
possa integralmente applicarsi nell'annata agricola 
1919-20 ; 

Di queste necessità fu fatto accenno nell'articole. 
dell’ing. Frisiotti-Pellicani senza che questi venisse, 
alle concrete proposte che sembrava dovessero essere 
corollario di osservazioni giuste ‘ed opportune. »; . . 

Cercherò io, se mi è , di concludere, te.' 
nendo conto dei dati contenuti negli articoli prece. 
denti, che rappresentano, în fondo, diverse tendenze,. 
tutte miranti all’identico patriottico scopo. Le mis 
proposte, che vorrei fossero seriamente } 
ed accolte dal Ministero dell’Agricoltura, perchè’ 
a mio parere sono di un'efficacia assoluta , e verreb.:  — 
bero a triplicare la produzione dei cereali nell'annata; 
incipiente, sarebbero le seguenti : 1° - Stabilire con' 
Decreto un calmiere per gli acquisti di terre coltiva. 
bili, sottoposte o no alla legge di bonifica. Infattii 
nonsi può concepire che, mentre prezzi d’imperio so»! 

prodotti del suolo, l'in-! 


no imposti dallo Stato per i 
gordigia dei proprietari abbia libero giuoco nello. 
stabilire i prezzi d'affitto dei loro terreni. Questo: 
Deereto, oltre il prezzo d'acquisto, dovrebbe regolare. 

i rapporti tra proprietario cd affittuario per quanto: 
riguarda l'esecuzione dei lavori e la bonifica delle: 
terre, onde ripartirne equamente gli oneri edi van! 
taggi. — 2°- Abolire senz'altro il Decreto sull’affitto 
dei pascoli concessi ai pecorai, come giusto compenso. 
agli agricoltori per i sscrifizi finenziari ingenti che’ 
l’integrale applicazione del Decreto sui cereali vien! >. 
loro ad imporre. - 3° - Riordinare su nuove basi ed 4 
immediatamente il servizio della moto-aratura di; 
Stato, nel senso che le moto-aratrici siano, con lieve! — 
spesa, messe a disposizione degli agricoltori chesi 
mpegnino a coltivare almeno cento ettari. Queste: 
macchine dovrebbero essere semplicemente affittate. 
adi un prezzo minimo, cd esercite direttamente dagli 
agricoltori senza ingerenza dell’autorità militare, 

40 - Concedere alle banche ed agli Istituti di credito, 
agricolo anticipazioni da parte dello Stato, perchè | — 
gli agricoltori disposti ad ampliare le colture a cereali 
e a dissodare quella parte di pascoli compresa nelle 
loro tenute suscettibile di coltivazione, possano.otte- 
nere prestiti sufficienti per le spese di dissodomento,: di 
e procurarsi il bestiame e le macchine necessarie alle 
nuove colture. 

I venti milioni che lo Stato ka jer l’altro destinati’ - 
al credito agrario sono une goccia d’acqua nel mare, — 
insufficienti a sopperire alla necessità di una sola re- 
gione, mentre dovrebbero, secondo l’idea del Ministro, 

di tutti gli agricoltori italiani. 

Lo Stato e gli Istituti di credito non corrono in. 
queste operazioni che un’alea lievissima, ed in nes. 
sun altro modo si potrebbe efficacemente e senza. 
dispendio ottenere lo ccopo, di coltivare ogni fertile, 
zona dell'Agro, che disciplinando con eriteri liberali: — 
pratici, alieni dalle solite formalità burocratiche, 
il credito agricolo. ne 

Ma tutto ciò domanda da parte dello classi dirigenti 
e del Governo spirito di iniziative, rapidità di. deci-. È 
sione ed energia di applicazione. } È 

Se i provvedimenti che si invocano non saranno! | 
entro il mese corrente cosa compiuta, l'annata 1919. 
1920 sarà, malgrado ogni decreto, inferiore a quella 
in corso, e le recriminazioni tardive non varranno 
a produrre win solo quintele di grano, nè a porreriparo —_ 
ai tristi giorni che si preparano. È 

Ruit hora. 


Agror. ARMANDO GOPPETA. 


IN MARGINE. 


A quanto asseriscono gli esperti, pare che, col nuoro 
sistema, le elezioni verranno a costare carissimo. Sarà 
un caro-elezioni che si aggiungerà agli altri cari. Ca 
rissimo, s intende per i candidati e' per le semplici 
spese di caraltere palese. Quelle dovute alla corruzione + 
elettorale non ci saranno più. IL sistema adottato è tal. © 
mente clegante che non è più possibile corrompere nes 
suno. Ed è questo un bel vantaggio materiale embrale: 
Naturalmente le varie liste costituiranno delle specie dî | 
cooperatità. > 
che si rispettano, vi sarà chi pagherà e chi mangetà. . 
Come in ogni menu che si rispetti deve prendere posto, 
un piatto di pesce, in ogni lista che si rispetti dovrà 
prendere pasto un pesce cane. Sarà utilissimo per pan 
gare le spese della comunità e sarà facile pescarlo pere 
chè il pesce cane, di sua natura, abbocca facilmente 
un'esca politica. In un paese nettamente democra» 


la tico come il nostro è razionale che elezioni costino care $ì 


alla fine dei conti si mangia per vivere e, per vivere, 
non c è affatto bisogno di fare il candidatò. Vero è che 
candidati si trovano essenzialmente fra coloro che vivo: 
no per mangiare, ma questo è un altro pato di ,maniche. 

La carta andrà a dei prezzi colossali. Già ora non si, 
scherza, tanto è vero che coloro, i quali ricercano il pros! 
prio sostentamento fabbricardo biglietti falsi, trovano. 
appena una certa convenienza. nel fabbricare quelli 
di 1000. fQuelli di taglio inferiore costano più a loraì 
Durante le elezioni non converrà fabbricar ; è neppw 
re quelli da 1000 e ciò sarà un bel vanici 1 ordine. 
ulla sicurezza della circolazione cartacie 

Il vero padrone delle elezioni non se-% t6m Nitti 
nè alcuno dei suoi incaricati. Il President: del Consiglio 
se nutre questa illusione farà ‘molto bene a cacciarla 
lungi da sì. Le schede, milioni di schede, ‘miliardi di 
schede, debbono venire stampate; perciò padrona della 
situazione sarà la Federazione del Libro. Questa avrà. 
una buonissima occasione per prendere la mia rivincita. 

Sarebbe davvero curioso che la Federazione del libro 
permettesse che venissero stampate le achele portanti 
i nomi del sig. Bergamini e del signor Falbo! Questi 
dovranno rassegnarsi ad attendere ancora un poco A 
attendere cioè che possano votare le donne. La aronac& 
del Messaggero commuove le donne di una certa cladt 
e le fototipie del Piccolo, mettendo in luce in qual sale’ 
si presentano le signore prima della cura, commuotone 
un'altra classe. E” certo che yiandò le donne potranao 
esprimere liberamente le loro simpatie è due et 
direttori entreranno nella Camera dans un {ai di 


proprio to 
indife. 
donne — d 
non confondersi colle 11 mila vergini — che hanno le 
echeda pronta ma non la possono didoperatte. È 
l'adoperino è necessario spombrate la Camera 
Naturalmente le elezioni di quest’ 
ranno il doppio dî quelle dì questa voll 
mmensamente più allegre, Immaginate 
diranno fra di loro e pit di donne ! 


Un nostro amico, pescecane furbo, e ©he 
sacro timore del prestito forzoso, fa finta di 
prepara già per quest'altra volta. Allo scopo 
cettando stocks di giarrettiere d'ogni modello i 
cia. Questo articolo è molto ribassato poiche la 
delle gambe nude va estendendori. Le disribuirti 
sue elettrici una prima è l'altrà dopo la volari 
quella sinistra intanto a ricamare : Datemi la ® 


Scheda ! su quella destra : semplicemente : © 
Vorrà dire che l'avrà avuta. i 


iù 


È 
ì 


2ì 
nti 


® 


DELLA PACE 


LIPSIA, 2- Settombre 

Dopo quattro anni, Lipsia torna ad avere 
fa sua fiera completamente pacifica, senza 
più quasi nessuna nuance di guerra, senza 
mostre di cannoni, di mitragliatrici, di ordi« 
gni bellici, e con l'intervento di un numero 
enorme di visitatori. 

Si calcola che nei primi due giorni da ogni 
parte della Germania e dall'estero siano arri. 
Vate più di ottantamila persone, che hanno 
gremito gli alberghi, le pensioni e molte case 
private, e almeno altrettante se-ne attendono 

i prossimi giorni appena si sarà fatto un 

0° di posto. Nell'immensa stazione ‘ monti 
mentale è un continuo flusso e riflusso di ar- 
nivanti e di partenti ; all’arrivo di ogni tre- 
ho è un rigurgito oceanico di folla affrettata, 
che trabocca per ttitte le vie pavesate di car« 
Itelli e di annunci, spinta dalla prima preoc- 
cupazione di trovarsi un'letto o un sotà per 
passarvi la notte. 
* Lungo le strade luccicanti di vetrine di ma- 
gazzini, attraverso il brulichio dei passanti, 
trascorrono lunghe processioni di réclames 
viventi : gigantesche trottole di nuovo mo- 
dello, passa-patate di recente invenzione, sca 
tole di dentifrici, apparecchi per ginnastica 
da camera, bottiglie di vernici, coltelloni da 
eucina, macchine agricole, materassi in ferro 
elastico, casseruole di alluminio, migliaia di 
‘oggetti dai più modesti ai più lussuosi, tutti 
in cartone, animati da un uomo o unadonna 
che vi camminano dentro come chiocciole ‘nel 
proprio guscio. 
« T buoni abitanti di Lipsia sì soffermano a 
‘guardare ogni volta come se assistessero a uno 
Spettacolo nuovo, con interesse discreto ‘e 
muto, quasi con devozione, leggendo di sottec- 
chi l'impressione sul viso degli stranieri che 
facilmente riconoscono fra loro. E dietro le 
lciglia, o gli occhiali di cui i sassoni sono pro« 
digalmente muniti, non c’è pupille di autoc- 
tono che non abbia un lampo di soddisfa- 
‘zione che vuol dire: « Ecco che cosa siamo 
anche capaci di farel ». 

Sì, perchè qui pare che il tedesco abbia 
completamente dimenticato la lunga e di. 
‘sastrosa guerra e le conseguenze che ne sof- 
fre e ne dovrà soffrire. Dopo avere concen- 
trato tutte le sue attività nel lavoro guerre- 
#co, il tedesco non intende più dedicarsi che al 
‘lavoro e al travaglio della pace. Egli non sente 
{più, almeno pel momento, il 420 che distrussei 
forti di Maribenge e il Bertha. che bombardò 

'arigi da centoventi chilometri di. distanza ; 
Î suo senso estetico e ii sentimento nazionale 
tornano ad essere molto di più solleticati da 
luna stoviglia in ferro smaltato e da una cre- 
ma per calzature. Krupp per i tedeschi ri- 
mane il più grande industriale d'Europa per- 
thè ai colossi distruggitori ha sostituito mac- 
‘chine industriali meravigliose precise, mon- 
‘tagne di lamiere e di rotaie, acciai, inzonee in 
‘verghe d’una tempra impeccabile, 
»° La Germania che produce vuole ora che, 
‘come gli stessi nemici riconobbero sempre la 
‘poderosità della loro organizzazione ‘mi itare, 
Ficonoseano ora-la bontà della loro produzione 
civile. i 

Bisogna constatare infatti.che i nemici co- 

Iminciano a riconoscerlo perfino troppo vo- 

Jentieri. Una Casa di Monaco; fabbricante di 
matite copiative, ‘ha ricevuto nei primi due 
‘giorni per settecentomila franchi di commis? 
‘sioni da inglesi, francesi e americani. Una 
igrande Ditta degli--Stati- Uniti che-ha un ap- 
Ito di fognature, ha dato la preferenza per 
d'acquisto dei tubi di condotto a una fabbrica 
‘tedesca, per un importo dî più che due milioni 
di dollari. Duemila compratori czeco-slovac- 
‘(chi arrivati qui tra i primi, hanno commis: 
sionato già per quindici milioni di imarchi. Si 
ica.cola che la sola fiera di Lipsia, nei sette gior- 
‘niche resterà aperta al pubblico, non profit- 
‘ferà alla Germania meno di tre miliardi di 
marchi, due terzi dei quali in valuta estera, 
ciò che le permetterà di rialzare i suoi cambi. 
Gli italiani soltanto, che debbono fare una 
politica economica a parte, figurano alla fiera 
di Lipsia con nove visitatori e centocinquan- 
tamila marchi di commissioni, sub-conditione 
— s'intende — perchè bisogna prima otte- 
nere il permesso d'importazione... 


Tanto successo aurifero non può che inor- 
‘goglire i tedeschi, e segnatamente gli abitanti 
‘ di Lipsia, i quali oggi, nella fiera che si'ripete 
anno per anno e due volte all'anno già da 
‘quattro secoli, vedono il primo reale successo 
| dopo l’immane disastro della guerra. E la sod- 
‘disfazione manifestano rianimando insolita- 
mente e con insolita festevolezza i ritrovi sera- 
li, ove le orchestrine ritornano, poco a poco, a 
“suonare marce militari e tipiche arie spic- 
tcatamente nazionali che da dieci mesi erano 
.completamente bandite. Anche i poeti si ri- 
(destano. Uno di essi, in una cartolina illu- 
‘strata che viene largamente distribuita, can- 
ta: «Se pure l’Americano, l'Inglese e il Fran- 
cese minacciano col pugno del: vincitore l’ar- 


le-tedesco»scarmigliato=dalla-- 


loro strapotenza, finchè la fiera di Lipsia sarà 
così grandiosa, il commerciante tedesco re- 
Sterà il vero vincitore! », 


E sebbene ciò sia, almeno pel momento, al- 
Quanto esagerato per alcune ragioni che esami- 
neremo un’altra. volta, appare oggi — dinanzi 
all'innegabile imponenza di Questo.saggio di vi. 
talità industruttibile ch'è la fiera di Lipsia — 
come una.verità.che non può.tatdare ad affer- 
marsì. 

Questa. rivista dell’operosità tedesca, que- 
sta parata: quasi militare dell'iniziativa - indu- 
striale e.del lavoro del paese vinto ed' umiliato 
dal trattato di Versailles, è come un primo squil. 
lo di tromba che chiama a raccolta tutte le su- 
perstiti forze morali e materiali della Germania. 
Ogni tedesco torna ad' avere fiducia in sè nella 
patria, nel proprio. destino,. e pur se.mon. osa 
intonare orgogliosamente un'altra volta il Dey- 
fschland iiber alles, non esita a dichiarare a tutto 
il mondo che esso non si ritiene nè si riterrà 
mai schiacciato in quella che fu — prima della 
guerra — la sua forza. migliore : il lavoro. 

Ma perchè il tedesco possa lavorare e produr- 
re utilmente, è necessaria ‘non soltanto la fede 
e la volontà del divenire, mia anche la religione 
di quello che fu. Esso non può a lungo dimenti- 
care è trascurare il passato. E perciò, arrivato 
; Lipsia per Visitare la fiera, non manca di 
‘are un pellegrinaggio anche al 
della battaglia del 1813. sai 

Esso sorge appena fuori (ella 
oltre la stazione bavarese, 
posto ove i prussiani nelle: memorabili gior- 
nate di quell’ottobre spezzarono l’ultima resi» 
stenza della fofmidabile armata napoleonica, 
costringendola alla» ritirata) Ditecento metri 
Innanzi sta l’ossario dei trentamila. russi che 
caddero accanto ai tedeschi è ag.i SVedesi, spo- 
gliato oggi di tutto l'oro che ne illuminava' la 
cupola. 

Il monumento, grigio comè l’acciaio, à quasi 
la forma di un obice gigantesto, ed incombe 
pesantemente sulla terra-e sembra che schiac- 
ct perennemente le membra e la volontà del 
nemico abbattuto, Nella sua architettura pres- 
sochè egizia, nei.suoi rari fregi stranamente 
drammatici e grotteschi, v'è qualche-cosa di ter 
ribile che urla sottoil cielo intimidito. E’ una 
sinfonia di bronzo, una granitica musica di tuo- 
ni che assorda e impaura. Tutta-la Germania è 
racchiusa in questa montagna di orgoglio, che 
nel 1913, quando fu eretta, volle essere come 
la cima del mondo. L’Arcangelo Michele che 
la sorveglia alla base è i dodici giganti ferrati 
che ne guardano la cima sembrano ergersi nella 
calma superba dell'immortalità che nessun'altra 
forza potrà mai annientare. © © 

Ma qualche cosa di'triste ale gia all’intorno, 
oggi. Il monumento appare isolato e desolato, 
malgrado lo sfoggio di forza'e potenza in cui 
sempre si ostina. La folla che gli formicola at- 
torno è muta e spaurita, perhé sente l’imputa- 
bilità di Questo simbolo. Le temerarie parole 
Gott mit unsi(Dio è con noi) incise sul macigno 
sono sbiadite, perchè la fatalità di questi ulti- 
Im: cinque anni ‘vi'à passato sopra una mano di 
sangue. 

1 tedeschi che qui traggono a fiumane, sen- 
tono che il monumento noti ‘è più che uno sche 
letrò»che bisogna di uovo, faticosamente, ri- 
Vestire di carne, * o 


città nuova, 
precisamente, sul 


Foierico De Maria. 


I concorsi 


nelle Cattedre Universitarie 


\Fo;appello alla ‘imparzialità! deli:Popolo Ro- 


mano perchè, voglia pubblicare questa mia in 


risposta ‘a quanto asserisce l'anonimo Profes- 
sore a, proposito dei concorsi’ ‘# ‘cattedre ‘uni: 
versitario; . .! i 

Nessuno, mai ha messo in dubbio che Ta crisi 


: che traversa la cultura superiore! è molto gra- 


ve; ma non si:capisce:poroliò l'anonimo voglia 
gettare il discredito sopra insegnanti cho hanno 
fatto. il loro, dovere, affrontando saérifizi di ogni 
maniera per coprire un incarico, clio la fiducia 
delle Facol è ha loro affidato: nel periodo ‘criti- 
co della vita universitaria! “Come si permette 
codesto «anonimo a. seriyore' che gli studenti 
delle, Università sardo, di Messina'e' di Macera- 
ta, « hanno goduto di insegnamenti più scaden- 
ti, per così dire a scartamento ridotto ? » Ha 
l'anonimo domandato, ad esempio, chi sono gli 
incaricati della Facoltà di Medicina di Sassari, 
gioò di una Università, che, insieme ad altre 
minori, è stata sempre il semenzaio di vere il. 
lustrazioni italiano, di quella Facoltà, dicavo, 
dove l'insegnamento sperimentale si è svolto 
con ogni larghezza di mezzi e di metodi ? Ven- 
ga'l anonimo a Sassari, Yonga ad ammirare 
che cosa hanno saputo fare per il loro Istituto 
scietifico gli incaricati, e ‘se egli è all’altezza 
di comprendere ed è un galantuomo dovrà chie. 
derci scusa delle insinuazioni di cui è così pro- 
digo in tutto, il suo articolo ! Peréhè le sue sono 
tali quando afferma: che le Facoltà interpellato 
dai Ministri competenti per sapere sn quali 
materie ritenessero più urgente l'apertura di 
regolare (regolare, qui sta il busillis 1) concorso, 
queste, perchè prevalentemente composte di 
incaricati, « non hanno visto di buon” occhio 
l'apertura di un concorso ‘e la conseguente li. 


-quidaziono:di.un-inearion.n, Tutto ciò è una vol. 


garità, non solo, ma dimostra che l'anonimo 
Professore o non è tale 0 è un ignorante almeno 
di... regolamenti Wniversitari, perchè gli in- 
caricati « non » sono chiamati per tali delibe- 
razioni di Facolt (art. 12 del Reg. G. Un. 9 
ag. 1910 n. 796) ®, nella fattispecio poi, sap. 
pia l'anonimo che l'Associazione degli incari. 
cati delle Università di,tutto il Rogno, fin dal 
maggio, ha'chiesto l'apertura dei ‘concorsi re: 
golarì, Ma è propio» questo,, egrògio ‘signor Hdi. 
tore, che non si vuole dall’ Anonimo Professore ! 

Per quel talo regolamento se al Ministro è 
risorvata l’autorit6 di bandire i concorsi (art:20) 
non è men vero, che il termine utilo per la pre- 
sentazione delle domande è stabilito în quat- 
tro mesi almeno dalla data della prima pubbli- 
cazione sulla Gazzetta Uffciale. 

Fd è bone qui parlar chiaro : Sì è tentato, pro- 
prio con gli argoinenti che'ha tirato fuori l'ano- 
mimo Professore, © per favorire alcune protetti, i 
quali erano sicuri di riusciro al primo posto di 
una terna, di imbaStire ‘nn ‘decreto leggo, per- 
chè per lo Università sarde prima, e poi anche 
per Messina (chi sa, perchè per Macorata no, 
forse por la.... mancanza della Facoltà me- 
dica ?) sì espletasse un concorso per lo cattedro 
vacanti a termini abbreviati, con commissioni 
non più nominate con quelle garenzie volute 
dal Regolamento, éioò con le votazioni. delle 
Facolt (art. 22), ma suggerito al Ministro a fin 
persona"i; non solo, ma quanto quei concorsi 
dovevano servire, esclusivamente per lo Univer- 
sità sardo, in modo che soltanto il primo della 
terna potova essere messo a posto, e gli altri 
duo non potevano usufruire del concorso per 
ossere chiamati dalle, Facoltà di altra sede 
Universitaria vacante, così como, giustamento, 
prescrive l'art, 21 del T. U. dello leggi sulla istru- 
zione superiore. E'questa/era unà vera cattiva 
azione, perla:qualo vi è stata una sollevazione 
sia da parte di professori ordinari, sia da. parte 
di membri dol Consiglio Superiore della P. bi 
sia da parto della Deputazione Sarda e di altri 
autorevoli parlamentari, sia dagli incaricati. 
Costoro, dopo aver rischiato la palle per recar: 
si, più volte, dalla zona di guerra, dove la mag- 
gior parte di essi stava.per compiere il proprio 
dovere. in Sardegiia, onorati dalla fiducia delle 
Facolti, dopo aver dato tutta la loro opera in 
prò  dell’insegnamento,, dopo -di aver lasciato 
in continente (poichè, tranne. qualche rara ec- 
cezione, nessuno è sardo) clientele, affari, fa- 
miglia, contentandosi dello stipendio di meno 
di lire 200 mensili (!), correvano il rischio, 56 
non ‘riuscivano î primi della terna, a restare 
dopo tre o quattro anni di insegnamento, ‘con 
un pugno di mosche in mano, per non diro al- 
tro! Ecco perchè ci fu il € coro unanime di osti- 
lità »! Noi, in fondo chiediamo che si aprano 
concorsi regolari, con quelle garenzio che ‘ci da 
il T. U, dello leggi sull’istruzione superiore. Si 
obbietta, che. aprendo tutti i concorsi si dan- 
neggerebbero coloro che sono stati sotto le ar- 
mi (io, ad esempio, sarei uno di questi, perchè, 
chiamato in servizio militare il 1° maggio 1915, 
sono stato congedato il 20 gennaio 1919!) Ma 
se i concorsi si aprissero, così como dice il De- 
creto Grippo, sei mosi dopo la pace, e quindi 
presumibilmente verso l’aprilo 1920, da que- 
st’epoca alla fine di agosto 1920, data in cui, per 
il decorrere dei quattro mesi, si debbono pre- 
sentare i titoli, siccome TUTTI. gli insegnanti 
sono stati smobilitati sul finire del 1918, vi è 
sta o un periodo di raccoglimento (circa 20 
mesi) sufficionti per produrre ‘nuove pubblica» 
zioni. sla 

Così soltanto, egregio. non si. Iederebbero gli 
interessi di nessuno, 9,86 noi incaricati usci. 
remo fuori, terna, pazienza, ma almeno la legge 
sarà. stata risnottata. 

Prof. GIUSEPPE DE CRECCHIO 
Dirett. ‘incaricato dell’Istì di ‘Medicina Legale 

della R. Università di Sassari 
#__rr=--“——@"1111——_ 

Viaggio magistrale a Trenfo e Trieste 

Per iniziativa dell'apposito Comitato, promosso 
della rivista «I diritti della Scuola », e costituitosi 
presso l'Unione magistrile nazionale vengono ripresi 
i viaggi d’istruzione dei maestri e delle maestre che 
la guèrra aveva interrotti. I: 

Il viaggio di quest'anno cui parteciperanno, più 
di trecento iscri.ti, con a' ca o l'on. Comardini, il 
prof. A. Tona e una rappresentanza della Commissio- 
ne esecutiva e del Consiglio dell’U. M. N., è diretto 


‘a’Trento e Trieste, dove si preparano liete accoglienze 
| e dove i maestri italiani recheranno il primo saluto 


augurale ai colleghi delle terre redente, consegnando 
loro le'bandiere che la classe magistrale offre per 
sottoscrizione nazionale. s 

Il viaggio si effettuerà dal 12 al 19 settembre e 
S'inizierà da Verona, luogo di concentrazione. 1 
gitanti, il 12 con treno speciale, concesso dalle ferrovie 
di Stato, partiranno per Trento, dove si fermeranno 
due giorni, compiendo escursioni nei dintorni, 
traversando l’incantevole Valsugana, arriveranno 
poi a ‘Primolano, faranno una punta sul Grappa, e 
raggiungeranno "Trieste la sera del 15, passando per 
Udine e Gorizia. 

Durante il soggiorno a Trieste, saranno compiute 
due escursioni: una sul mare lungo le coste dell'Istria 
e una sui monti, visitando il Carso, Doberbò, Sagrado, 
Gradisca ecc, 11 19 partendo da Trieste, arriveranno 
a Venezia, dove la comitiva si scioglierà. 

Per interessamento del Governo e dei due Go- 
vernatori del Trentino e. dell’Istria, a Trento e a 
Trieste converranno i colleghi delle due regioni per 
accogliere festosamente i fratelli italiani. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


| L'AVVENTURA CRUDELE 


ROMANZO INEDITO 
sj di PAOLO DE GARROS 


Tradotto da: ADELINA DEL VALLE DE PAZ 


*. Ma eoco che le colpì un’altra disgrazia. Tro 
«anni dopo la morte del marito la Pailhès rimase 
paralizzata, 0 pur conservando l’uso dell’intel- 
‘licenza e delle mani, si vide inchiodata a per- 
© petuità in una poltrona. È 
*. In queste penose circostanze Arletta si mol- 
itiplicò in attività e devozione. Il peso di tuttà 
la casa ricadeva su lei, più pesante di prima, per 
la nécessità di un andamento di casa più com- 
plicato e di onre mediche costose. Il suo coraggio 
fece fronte a tutto. 
Negli ultimi anni di pensione avendo coltivato 
‘ più rpecialmente il piano e-il canto, vi aveva 
| Acquistato abbastanza maestria per divontare 
Sua volta professoressa. Cercò quindi delle 
lezioni nel centro da lei frequentato e ne trovò 
con facilità, < p 
- Dato ciò, la vita per le due donne fu larga 
Mente assicurata e anche con un certo benessere. 
li inconvenienti di una tal situazione non tar- 
0 a farsi sentire pel dato e fatto che essendo 
provveditrice dell'andamento di casa 
modo capo. di famiglia si sentiva in- 


dipendente e diventava, a momenti, quasi do- 
minatrice. * 

Nello stesso tempo coi vent’auni le venivano 
idee nuove, non era più la bimbina sottomessa 
alla mamma, umile dinanzi alle sgridate; la 
ragazza si andava affermando. La sua bellezza 
lo dava un tal quale sussiego, la sua intelligenza 
coltivata, libera da pregiudizi le pareva d’una 
tale superiorità da farle provare un po’ di disprez- 
zo per le indigenzo intellettuali che 1a ricondava- 
no. La sua mamma stessa non sfuggiva all’o- 
stracismo dettato dal suo orgoglio. Per disgra- 
zia, mentre si produceva nella mente di Arletta 
questo instintivo : allontanamento, la signora 
Pailhès faceva ditutto per affrettarne il progresso. 

Da religiosa, essa rimprorverava a sua figlia 
di essere poco assidua agli uffizi, 

Da rigorista profonda in morale, trovava che 
le letture di Arletta non erano quali si conveni- 
vano ad una giovane bone educata. Da egoista 
brontolona, andava in furia se si accorgeva che 
la ragazza trovava più gusto a star fuori che in 
casa sua. Dapprima Arletta preso ;a : cuore ‘i 
rimproveri e ne soffrì, poi vi scoprì un’intenzione 
vessatoria che forse .non vi era, 6 si ribellò 
La Pailhès cap: che sua figlia le divontava sem- 
pre più ostile, che un abisso si apriva fra loro, 
ma vanitosa e testarda. ella non volle abbassar 
le armi. Allo .taccagnerio sempre più aspre 
alle rieriminazioni sempre più Violente, succedet- 
tero le imprecazioni, le maledizioni. 

— Non'avrai dunque mai piotf di me, Arletta ! 
Oh ! sarai causa della mia morte.!.Si, disgr: 
conlatua indifferenza la tua durezza abbrevierai 
i miei giorni. è 

A farla breve, siccome la scissura fra mamma 
e: figlia. si andava accentuando. ogni giorno 


Arletta non aveva. più che um obiettivo; star | 


fuori. piùche poteva per sfuggire alle insimazioni. 

La scusanto di queste fugho era, o un’audizio- 
no di dilettante che l’avovano pregata di dirigero 
o una visita a Clarissa Gardères, o una passog- 
giata con «padrino ». 

Quantunque ‘l’amicizia ‘elio logava Clarissa e 
sua figlia fosse superficiale, Ja Pailhès era gelosa 
di Clarissa quanto di Birazol, e per loi ora un’e- 
guale occasione di melumore il vedere Arletta 
uscire col:bibliotocario come ‘il saperla in com- 
pagnia della Gardères. 

Se per sventura si trattava di qualche sorata 
di teatro, di gita di piacore, la sua esasporazione 
era al colmo. 

Una sora che Birazel avova voluto condurre 
lo due ragezze al teatro, a sentire « Salammbò» 
fu una vera guerra per ottenero l'autorizzazione 
della paralitica, 

Arletta ‘avova tenuto duro fino. alla vittoria 
© forso avrobbo passato sopra, anche so la mam- 
ma avesse: rifiutato formalmente il consenso, 
dato che era decisa ad assistere a quolla rappre- 
sentazione a qualangue costo, perchè pensava 
faro un incontro che poteva essero utile al suo 
avvenire, 

Da un pezzo la signorina Pailhès ‘agitava nol 
suo cervello il progetto di abbandonare la prov n 
cia e l’insulso professorato che la scoraggiavanlo 
per abordare un’altra carriera in cui la sua voce 
magnifica le pormettéva di sporare i più grandi 
successi : sognava insomma di calcar le scene. 

Ah ! che, aspro godimento aveva provato 
quando il tenore Novaret, le aveva dato con 
un complimento delicato, il consiglio di consa- 
carrsi al teatro. 

Da allora il suo desiderio s’ora esasperato, la 
Sua passione era diventata febbrile. 

Si, andrebbo_a Parisi... entrorebbe al Consar: 


Montenegro 
e gl'interessi italiani 

Questo giornale più di una volta si è espresso 
a favore del piccolo ed eroico Montenegro, che 
anela a riacquistare la sua unità e.la sua indi- 
pendenza, valendosi del suo diritto che purtrop- 
po oggi gli è conteso. Opportuna è sembrata ja 
interrogazione dell'on. Cotugno. . 

La questione montenegrina ci interessa -mol- 
to da vicino ; e vorremmo che assa fosse soste- 
nuta con maggiore efficacia sia dal nostro Go- 
Vero che- dalla opinione pubblica nazionale. 

A dimostrare ancor meglio la ragionevolezza 
«del nostro intervento, è bene riportarsi ‘alla 
Vigilia della conflagrazione, ed esaminare ‘la 
posizione del Montenegro di allora, in confronto 
alla nostra ‘penetrazione economica; Ja. cui 
importanza on era lieve, tanto più che si ti- 
flettava sul nostro prestigio politico, 

ii 


Anzi tutto qualche cifra. La popolazione del 
Montenegro, nel.1913 — cioè da le guerre bal- 
caniche — aveva raggiunto 435.000 abitanti 
(30 per chilq.). 

Il bilancio nel 1912 era di corone austriache 
3.609.000, alle entrate ; e di corone 1,187.126, 
alle spese. Il debito pubblico era di corone 
9.500.000. 

Nel 1911, le ferrovie sì estendevano per 40 
chilometri : una sola linea, da Antivari a Vir- 
Pazar sul lago di Scutari, di proprietà, insieme 
col porto, della Compagnia. di Antivari, co- 
stituita da capitali italiani. Come già è stato 
Scritto altrove, in onore delle iniziative italiane, 
crediamo non fuor di luogo far rilevare che 
tale Compagnia aveva dato un notevole svi- 
luppo alla costruzione ed ai servizi del porto, 
che veniva anche illuminato a luce elettrica, 
e che erà accompagnato dalla: costruzione di 
notevoli fabbricati, fra cui un albergo molto 
decoroso, parecchi magazzini, case per impie- 
gati, per operai, ecc.; sicchè poteva dirsi che 
tutta la muova Antivari: fosse costituita da 
edifici italiani, compresa una sede della Società 
Commerciale d’Oriente. 

Il movimento .della. marina mercantile nei 
porti di Antivari e Dulcigno era rappresenta- 
to, nel:1912, da 679 navi (tonn. 278.935) delle 
quali 550 a vapore (tonn. 273.826). La marina 
mercantile, nel 1911, era composta di 22 navi 
a vela (staz.-5030 tonn. nette). La navigazione 
sul lago di Scutari era condotta dalla suddetta 
Compagnia d’Antivari, mediante parecchi bat- 
telli ed altri natanti... 

Era affidata alla stessa Compagnia la stazione 
radiotelegrafica di Antivari, n f 

I prodotti agricoli del Montenegro sono : se- 
gala, avena, mais, patate, tabacco, ulivi, ecc. 
Di non trascurabile importanza era, e spe: 
riamo sia ancora, l'allevamento del bestiame. 

I tabacchi erano in Regia cointeressata, 
condotta da ‘una Società italiana. 

Il commercio estero, nel 1911, era di corone 
8.167.000 all'importazione; e di corone 2.392.000 
all'esportazione. L’Italia fra'i Paesi importatori 
nel Montenegro, occupava uno dei primissimi 
posti. I principali generi d’importazione erano 
granone, farina, sale, zucchero, carbone, avena, 
riso, petrolio ; ed ancora': materiale da costruc 
zione, spiriti, commestibili, .caffè, lardo, vino, 
cuoio e calzature confezionate, sapone ecc. Ed 
all'esportazione; : pellami, lane, erbe, ‘bottame 
e vetri vuoti di ritorno, tabacchi ecc. Nel 1913, 
si esportarono dal Monte negro n. 17.110 ovini 
n. 40 bovini e ti. 192 equini, 
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Presentemente la. «ferrovia .Antivari=Vi f 
Pazar è stata riattivata con personale italiano 
ed. è esercitata sempre dalla Compagnia di 
Antivari. i 

Si tratta di una ripresa delpiano economico: 
politico iniziato nel suo svolgimento dall'Italia . 
prima della “guerra ;- iano che, al momento 
attuale ha una grandissima importanza; spe- 
cie se la vertenza adriatica nomwavrà una sod- 
disfacente soluzione per' noi. In quest’ultimo 
caso appunto — che nen ci auguriamo — Pin- 
dipendenza del Montenegro ci assicurerebbe 
l’unico sbocco verso i-Balcani. Chi non riflette 
su ciò non può darsi ragione completamente di 
quantosiscrive per sostenere quelpiccolo Paese. 

Dunque, la libertà del Montenegro significa 
un interesse immediato, peri capitali nazionaii 
ivi impiegati, che bisogna sostenere e difen- 
diere, oggi più che mai; un:interesse del vicino 
domani, perchè, fra tanti amici, ciè sempre più 
caro quello di sperimentata amicizia, la cui ospi- 
talità non può mai venir meno. . 

Ed è conveniente per noi avere una porta 
sicuramente aperta. 

Ma la questione del Montenegro sarà stata 
già abbandonata ?... Nel caso affermativo, 
dobbiamo far valere i nostri interessi con chi 
assorbirà l’infelicissimo Paese. 
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prive di qualsiasi ingombro, o.turzzioni, estrazioni, 
puliture inColori, prezzi miti. 


convenzioni mutabili, secondo le correnti dei 


I rca 
Congressi, Comitati e Commissioni 

Ho sott’oochio gli atti del Congresso Nazios 
nale di Marina Mercantile e Navigazione intere. 
na, indetto dalla Loga Navale a Venezia il 2lu« 
glio u. s., nonchè le proposte del Comitato Na; 
zionale per la Marina Mercantile ed il Commereii 
riunitosi a Genova, per invito del Comitato pare. 
lamentare, nei ‘giorni 14 6/17 aprile 1916. vi 

Nel Congresso viene, specialmente, suggerito 
il mezzo di diffondere 'urgentemente nella opi 
nione pubblica la persuasione che la Marina Mare. 
cantile è il fattore precipuo della prosperit: eco, 
nomica, dell'Italia; che per un’ paese como it! 
nostro, il mare è la via prineipalissima del trafe' 
fico internazionale; che i trasporti marittimi, 
in quanto ci fanno ottenere materie prime e alî= 
menti e ci permettono di esportare i nostri pro«! 
dotti, sono le condizioni essenziali della nostra 
esistenza, della nostra espansione commerciale,. 
del nostro sviluppo economico, 

Rifiuta inoltre l'ingerenza statale e TaCcoMan = 
da una grande Compagnia di Navigazione (riue? 
nendo le attuali Compagnie) anche per evitare | 
gli sperperi nelle agenzie e nelle spose di ammini 
strazioni derivanti da molteplici Compagni 
Ciò per le linee postali e politiche, mentre le 
neo commerciali verrebbero sovvenzionato con! 
traffici e della durata di un quinquennio almas.! 
simo. | i 

Il Comitato propone: Ia soppressione del Mini: 
stero di Agricoltura; Industria e Commercio isti. | 
tuendo due nuovi Ministeri 6 cioè Ministero del«! 
VAgricoltura, delle Industrie e delle acque nonchè; 
Ministero della Marina mercantile e Cominstogi i 
provvedimenti por la marina da earico col facì.} 
litare la costituzione di Società Navali; riordina»; 
mento del pegno navale sostituendovi l’ipotecaz} 
eredito navale e modo di costituirlo; aument ì 
‘di carature da 24 a 100; ed infinò se lo Stato vuole. 
conseguire ana Marina ed un correlativo sviluppo’ 
dei traffici, deve cercare di promuovere le private 
iniziative di armamento, promuoverne molte, chè i 
esse sono le sole che, modeste, economiche, ardite, | 
possono attivamente esercitare il Commercio max 
rittimo. Non navi, nè noli di Stato: ma aziende; | 
libere di armamento, egualmente ed efficacemente 7 
assistite. I 

Il Congresso. è stato largo nelle sue idee, non così? 
però per la sovvenzione di cinque anni delle linee 
commerciali chè, a parere del sottoseritto-; ‘si 
ritornerebbo alla flotta dei veterani del'mare do: 
precata dall’on. Pantano alla Camera. fi 

N rapporto del Comitato presieduto dai com, 
potentissimi sen. Ronco Nino e dal Presidente ì 
della Camera di Commercio comm. Zaccaria’ 
Oberti, è dettagliato e preciso, specialmente! 
nell’additare l'autonomia della Marina Mercan-} 
tile, base essenziale per il complesso del riordi, | 
mamento, non chè l'unione col Commercio per; — 
assorbire i servizi commerciali e marittimi, oggi: 
dipendenti dal Ministero delle Finanze (Tratta-' 
ti di Commercio e Navigazione) e. degli Estéri! 
(Politica. Commerciale e relazioni commerciali; 
dei Consoli) ed altri analoghi, fra i quali una'se-; 
zione della Sanità marittima, lo Camere di Com-' 
mercio ed i Consigli marittimi, i 

Tutti. questi suggerimenti (provenienti da' 
persone competenti, disinteressato, ed immede-:... 

simate della povera Marina Morcantilo) da de»; 
cenni studiati, discussi, ed insoluti, pare abbia: 
mo deciso l’attuale Ministro dei ‘Trasporti ad 
agire energicamente pel passaggio della Naviga.) 
zione di Stato dalle Ferrovie alla Marina Merean.| 
tile. n 
In tutti nostri articoli invocavamo: questa 
autonomia ritenendola indispensabile per Ja, î 
nascenza della Marina Mercabtile. 7 

Oggi il marinaro è commosso 6 lieto della 80%: © 
luzione e tributa lode a SE. De Vito (quinti 
Ministro in tre anni di esistenza del Ministero 
e spera che la direzione venga affidata a. persona' 
‘capacissima e fattiva,poichè oggi non v'è tempo! 
pel tirocinio sebbene promettente. ‘ i 

Oggi il. Dirigente la Navigazione deve sapere. 
sopratutto.che non si amministra coì regolamenti 
0 tariffe; dove possedere una volont di acciaio 
alimentata da una coscienza rigidissima ; deve 
lavorare nel silenzio, e non mettere in mostra; 
ogni minuto, la propria vanité inghirlandata di! 
parole pompose, e, peggio ancora, pericolose. 

Scelga la persona con tutti questi requisiti, 
il ceto marinaro ed il paese serberanno viva gra= 
titudine al Ministro De Vito. . A 
Capt. THOSMORN 
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vatorio... ne uscirebbe con un primo premio, 
Seritturata allora all'Accademia Nazionale di 
Musica, diventerebbe presto la grande cantante, 
di cui tutt'i giornali mondani parlerebbero, di 
cuì il mondo tutto s’intratterrebbe... 

Il progetto si mutava in idea fissa, che per 
roalizzaro, ci volevano dello protezioni, 

7- Ne troverò, si era detta Arletta. Vado per 
prima cosa a chiedere il suo appoggio al signer 
Girolamo Paseary, nostro deputato amico di 
«padrino ?. 

Il bibliotecario era dunque la prima persona 
a cui confidarsi, 0 la ragazza vi si decise. 

Ma « padrino » non approvò, dichiarando che 
era una pazzia, 5 

— Ad ogni modo presentatemi: al signor 
Pascory insìstè Arletta. E' giunto da poco. per 
passare qualche giorno fravi suoi elettori, forse 
assisterà alla rappresentazione di. e Salammbò» 
è una buona occasione. Birazelricaloitrò, discus: 
se 0 stanco di lottare finì col promettere. 

La ragazza non si era ingannata. Pascary 
sindaco e deputato era difatto nol palco munici 
pale, troneggiando, gioviale e sorridente fra sua 
moglie, il primo aggiunto e un consigliere gene- 
rale. 

‘AI terzo intermezzo, Birazel vincendo. lo 
suo ripugnanzo, si fece annunziare e, introdu- 
cendo la sua pupilla nel palco ufficiale, la presen- 
tò al legislatore. 

— La signorina Pailhès egli soggiunse, deside- 
rerebbe sollecitare l’appoggio della vostra alta 
autorità... î È 

— Caro amico, interuppe Pascary, basta che 
la signorina sia. raccomandata da voi per ayere 


diritto a tutta la mia sollecitudine; d'altronde, 
ho conservato troppo buon ricordo del coman» 
santo Rejlàa mar. nan pie? dimosio. a.. 


servigio a sua figlia... Orsù, vediamo, signorina; i 
di che sitratta 1 Tutta rossa o intimidita Arletta' 
balbettò : È 

— Signore, bo un pò di voce, vorrei entrati | 
al suo Conservatorio e abordare il teatro, î 

— Eh HER !E? una carriera difficile e molto. 
avventurosa, d’altra parte non vi nasconderò ; 
che i miei rapporti col Conservatorio sono molto ! 
rari, nullameno se posso aiutarvi, sono a vostra | 
disposizione, Venite da me uno di questi giorni 
e ne discorreremo con calma, 5 


ì 
Altri sollecitatori invadevano il palco, Bi=! 
razel ela sua pupilla fecero un inchino ringra» ! 
ziando ed uscirono. 
Da questo primo contatto con l’riomo di cui! 


si era immaginata che il potente intervento lo! 
sarebbe tanto utile, Arletta riportò una impros.. 
siotie piuttosto pessimista Stia 
Però siccome egli l'avera autorizzata a pre»! 
sentarsi presso di lui, ella vi si recò tre giorni. 
dopo. ; 
Pascary non potè che confermare ciò che le; 
aveva già detto: cioò ch'egli non aveva molte! 
relazioni nel ceto degli artisti, che il suo interven»! 
to non poteva esserle utile e che infine la carriera’ 
teatrale era irta ‘di scogli. Hi 
E Arletta ne rimase più che sconfitta e SCoragei 
giata. i 
Nulla però poteva impedirle di proseguire 
suo progetto, 
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Arletta ! che grazioso nome ! 
—_ Trovate ? : 
— E fresco egiovane con una tinta delicata dt 

colore locale, di colore della Provenza! ; 
— Il fatto è che non avrobbero idea di 


i —N©OTE INDUSTRIALI 
3 i TESSUTI DI CARTA È 
i Itossuti di agita non sono d'oggi soltanto. Pare 
[ho 1 primi simo stati fatti dai Giapporiesi, In tutte 
ile del mondo vi soîo humerosi brevetti: però 
\ l'interessante industria s'è rilevata al gran pubblico 
{soltanto nel corso della guerrà, allorcliè la Gérmania 
' per la deficienza della lanò, dél cotone, del lino e 
! della canapa, la fecò entrare nél dominio della pra- 
‘dica. : 
|. La questione fu trettata in Germania, verso la 
‘fine. del 1914 e. poco dopo alcuni bip modifica» 
! vano le macchine per poter fruire della carta, quale 
{materia prima, La carta era provveduta largamente 
dalle fabbriche nazionali; però quella di qualità mi- 
i gliore arrivava dolla Svezia. Nello scorcio di quel- 
-!l’anno: la. produzione dei tèssuti di carta sàlì rapi 
idamento # 60 mile, poi 4:90 mila chilogrammi per 
igiorno. E l'industria sì estese tahto che già nel 1917 
‘ne dava giornalmente più di hh milione e mezzo di 
' chilogrammi. 
‘ E poichè nella Schndivaria le materie tessili si 
‘facevano a grado a grado più rare, l'esempio della 
' Germania fu seguito; specialmente. nella. Svezia, 
‘Moltissima gente aveva ricorso a vestiti fatti col 
nuovissìmo . tessuto  quando,...scoppiò l'armistizio, 
‘Oggi, siccome il commercio ha recuperato lalibertà, 
ed il cotone, la lana e la seta non mancano più, nes» 
suna famciulla seindinava pensa ancora ad pn cor- 
. .redo di carta. ) F E 
Parecchi sono ì metodi di tessitura, Il più comune 
consiste nel tagliar la carta in tante striscie sottili 
{chè poi sì attorcigliano pèr mezzo di fusi: Metodo sem- 
‘plice il quale ha il vantaggio di lasciar-da parte thòl- 
‘‘te ‘macchine, indispensabili nella. lavorfizione del 
‘cotone e degli altri tessili e.di costr pico. Il prezzo 
(della materia prima è molto babio in corifrorito din 
‘quello del odtbne; occorrono. podlie riacthihe; il 


c SBIRIRIILO 
Por il riordinamento della Galleria 
d’Arte Moderna 
Nella Galleria d’arte moderné' si è radunata la 
Commissione nominata dal Ministro dellà P.I. por 
il riordinamento della Galleria stessà, composta di 
‘Franvesco Paolo Michetti, Leonardo Bistolfi, @ Ugo 
Ojetti. L' intervenuto il Ministro ‘on. ‘Alfredo Bac- 
celli spiegando il suò proproposito chie cioè laGalleria 
Nazionale d'Arte moderna debba contenere soltanto 
le opere più significative dei maggiori artisti nostra- 
ni ‘dal principio del secolo decimonono ad oggi. Sol. 
tanto ‘così la Galleria d’arte moderna risponderà al 
finè per cuì fu istituita: di offrire cioè una chiara 
rappresentazione dell'erolver.i dell'arte italiana da 
un secolo in qua. | È 
1l Ministro ritiene altresì che debbano stabilirs 
norme di disciplina per l'ammissione alla Galleria 
da consacrarsi in un detrèfo in modo da far cessare i 
frequerti mutamenti. Dopo uno scambio di idee 
fra il Ministro e i Commissari quesi hanno iniziato 
î loro lavofi. È 
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VATIVANO — Ieri sua Santità Ha ricevuto 
mons. Pacifico Fiorani, vescavo di Osimo e | 
Cingoli; mons. Giuseppe Dalle Piane, vescovo 
di Iglesias, con mons. Ferdinando Bernardi, 
canonico penitenziete; p. G. B. Tommasi, 
sup. gen. degli Stimmatini, con i, consiglieri; 
monsig. Gofiredo Zaccherini  vicaro gen. di 
Subiaco; mofis. Marco: Mangistretti, canonico 
della Metropolitana di Milano; il rev. Roma- 
gnoli, atciprete di: Capanne; la m. superiora 


‘rendimento  giornilieto di ciascuna risochina è | generale delle Suore Pallottine con le madri 
* ‘superiore in confronto alla produzione dégli ordinati | capitolari ; la, signora Clotilde Calaciura. 
‘tessuti. — Il nuovò vescovo di Trani-o Bariotta. — Mons 


La migliore catta svedese portata in Gèrminia 
‘era pagata 1600 corone (1 corona L. 1,389) per 
Itonnellata, cioò L. 2.22 al chilogramma, mentre il 
cotone ne-valeva da quattro a cinquè. 

*. Un.altro método è quésto: si trasforma la pasta 
‘di legno in filo senza fatne prima carta. Costadi mèho 
‘e si presta a varie opèrafioni. Si può cioè réndére 
il filo impermeabile, si può rinforzarlo con una ceîta 
quantità di cotone 0 di canapa, sì può tingetlo. 

Altro metodo: si sciolgono le fibre del legno ope- 
rando come per la seta artificiale in maniera tale che 
i fili vengono prodotti dalla macchina come una 
specie di sostrinza omogenea, non ritorta mA suscèt- 
tibile di torsione successiva. a 

Il tessuto di carta fabbricato con un prodotto 
complementare come icascami della canapa ha l’ap- 
‘parenza dei tessuti comuni ed una resistenza ab. 
bastanza biionk, Il filo, tesuto con i telài ordinari, 
si presta a tutte le variazioni consulte e può estere 

7 stampato come le cotònine. Ù 

Questa specie di stoffa è stata adoperata larga- 
mente in Germania. Sé fatta con fili reti prima im. 
permenbili può essere lavata unh trentina di voltei 

I tecnici e chi l’ha esperitmentati dicdiio chè . 
tessuti di cartà avrantio un gtaride. avyenite pèr 
‘certi usi: per esempio tappezzarie: murali, coperte 
da letto, cortinaggi, oggetti di moda ecc. Se ne pos. 
sono fare altresì eccellenti sacchi foderati di.carta 
sottilissime per la farina, per lo zucchero polveriz- 
zato, pel cacao e simili. nr 


VOCI DEL PUBBLICO 


È . 4 

Si soccorra la gioventù bisognosa! 

Ci si scrive: 

V'è una categoria di giovani stnidenti univerita- 
ti che fino ad oggi non ha goduto di slenn. beneficio; 
gono giovani orfani di padre e di madre e per conse- 
guenza abbandonati a se stessi, dedicatisi con chissà 
quanti sacrifici a studi più elevati, che non possono 
trovare alcun lavoro, e 'dtnque privi di ogni mezzo 
necessario per vivere e studiare. 1 

Eppure chi ci considera ? Chi ci conosce ? Colpiti 

dalle disgrazie durante il periodo degli studi, non ci 
Y siamo scoraggiati, abbiamo cercato in ‘ogni manie- 
ra di tirare innanzi alla meno peggio per poi poter 
essere di maggiore utilità alla Patria. Ma ora che mol- 
te agevolazioni sono state fatte a tanti colleghi mi» 
litari e ad altri, ora che il cammino della vita si è 
reso ancor più aspro e dura, perchè non agevolare 
în qualche modo anche noi, che tutto noi stessi sb- 
biamo dato e nulla ricavato ? 

Quasi tutti noi siamo studenti del 8° anno nella 
Facoltà di Lettere.‘ Noi'chiediamo di lavorare e vi- 
vere cel nostro lavoro. Per insognare si richiede il ti- 
tolo di laurea, è vero. M& clié manca a noi per po- 
terlo acquistare ? Abbiamo compiuti più di 15 anni 
di studio, non sarémmo forse noi capaci ormai di 
poter affrontare le difficoltà delle declinazioni ln- 
tine, o d'impartire negli animi giovanili i primi ger- 
mi di educazione e di amore a Dio, alla Patria, alla 
Famiglia? ; 

0 ci eredono forniti di poca cultura ed esperienza ? 

«Ad ogni modo, se così è, rispondiaino che oggi la 
Patria tutta è in mano dei giovani, rispondiamo che 
oggi come oggi poco importa dare al mondo giovani 
colti o letterati, ciò che maggiotitiehte imiportà è di 
creare giovani bnoni, forti, volontetasi. In molte 
scuole insegnano ancora uomini avanzati di età: 
perchè non si manda costoro în pensione e ni £ s0- 
stituirli ? Molti anni fa una modesta legge autoriz- 
tava gli studenti del 3 anno, &ll'indegnamento co- 
me supplenti. Ora la leggo è morta, come sono morte 

È tutte le buone istituzioni. 

Noi vogliamo lavorare ! Si provveda. 

E’ una classe poco numorosa che in questo mo» 
‘mento si permette di levare un'invocazione al Go- 
verno, 

Siamo giovani, abbiamo cercato e cerchiamo tut- 
t'ora lavoro, lavoro, lavofò; intino: otunque ci si 
chiudono le porte : e l'approssimarsi del nuovo anno 
ci sgomenta e ci atterrisce. 

Un gruppo di studenti bisognosi. 


Gli avventizi delle Ferrovie dello Stato 

Abbiamo avuto: 

Mentre noi, uomini, dopo tante e tAhte promesse, 
attendiamo il deèreto por la nostra sistemazione in 
ruolo, dobbiamo séritiròi e-tederti tiniliati innanzi 
i centinaia è céntinàia di signoritie sistéinate duran- 
te la guerra con la mussima fabilità, le quali pètce- 
piscono già uno stipendio maggiore délnostto, che a 
quasi tutte loro (viventi a carico delle famiglic) serve 
per comp rare abiti di lusso e calzaturò costose! 

Giustizia vuole ‘che tanta sperequazione finisca. 
Moltissimi avventizi delle Férrovie dello Stato. 


Bartolotnasi, già vescovo castrense, è stàto nominato 
vescovo titolcie della Diocesi dì. Trani-Batletta. 


L'arrivo di S. E. il Ministro degli esteri 
- dell'Uruguay 


Con il diretto di Genova è giunto ieri a Roma'al- 
le ore 9, S, E. .il dottor Jnan Auntonio Buero, Mi- 
nistro degli Esteri dell'UrSguay e capo della Delega- 
zione di tale Repubblica and-americana alla Confe- 
renza di Parigi. 

TN Ministro Buero è accompagnato dalla sua gen- 
til consorte, dal Segretario sig. Julian Nogueira e 
da altri funzionari ed è alloggiato all'albergo Excel 
gior. 

‘Alla stazione erano x riceverlo S, E. il conte Sfor- 
za Sottosegretario agli Esteri col comm. Borghetti 
del Ministero stesso ; l'Incarìcato di affari dell'Uru- 
guay presso il Quirinale sig. Federico @. Cuestas, 
con là signora ; il Uonsole dell'Urnguay in Roma sig. 
crv. Enrique Josè Rovira; il sig. Pozili Console ag, 
giunto alla Legazione ; il cav. Giovannini Cancellie- 
re della Legazione dell’Urugnay ; il Cancelliere del 
Consolato sig. Ralli ; Fra le autorità notammo il Pre- 
fetto comm. Zoccoletti, il comm. Cremonesi per il 
Sindaco di Roma; l'on. Vito Lu i. Delle rap- 
presentanze notate quelle della « Latina Gens », 
tlell’Istituto. Coloniale. Italiano; dell'Associazione 
Italo-Sud-Americana;-! della. Propagendn. Latina, 
col ‘presidente dott. Mario Berardo di-Ferro, il pit- 
tore Gino Lucchini, il cav. Egidio Meccheri. 

Uni gruppo di signorine della « Roma et Patria è 
offrì an mhégnifito mazzo di garofani intrecciati da 
nestri ‘dei colori italiani e-imugusyani alla signora 
Buero, accompagnandolo con elegante biglietto così 
conkepito » « Alla nobilissima signora di-S.-R l'on. 
Jntin Buero, l'Opera Internazionale, di Propaganda 
Latina « Roma et Patria » col sdrriso delle socie plan- 
denti e con l’olezzo di questi fiori d'Italia, dà il ben- 
vetitito. nella gratitic Città di Cornelia». 

Il Municipio di Roma ittviò all'albergo Excelsior 
fiori alla gentilo sposa del giovanissimo Ministro 
ed ospite graditisimo, Il qualo alle 11 si è recato al 
Quitinale, dovè S., M. il Re lo*ha iritrattenuto in 
lungo e cordiale colloquio, 

Un altro colloquio il Ministro Buero ha avuto 
conl'on. Nitti. Poscia, nl pomeriggio:egli ha visitato 
altre nostre personalità. politiche,. r 

Domani tfiattina, accompagnato dal seguito, 
si recherà al Pantheon e depositorà due corone sulle 
tombe dei Reali d'Italia, S 

$. E. BUERO AL CAMPIDOGLIO. 

Domani sabato alle ore 18 il Sindaco di Roma 
darà al Campidoglio un ricevimento in onote di-S. E. 
il dott. Juen Antonio Buero Ministro degli Esteri del. 
l'Ureguay. 


LA PARTENZA DEI TRIESTINI 


Tiri mot.iha gli ospiti carissimi dell'Ass. Op. 
Triestina accompagnati dalla loro bandiera vollero 
rendéte omaggio alla memoria di Guglielmo Ober- 
dan, rècandbsi al Pincio a deporre snll'erme del mar- 
tire una coronà di lari con i nastri dai colori di Trie- 
ste. 

Alle ore 16.30 in piazza Venezia, nei pressi del Pa- 
lazzetto S. Marco, ha avuto luogo l’adunata dei gi- 
tanti, La partenza da piazza Venezia fatta. con i 
camions messi a disposizione dall'aut. militare è 
stata salutata da una commovente dimostrazione 
da parte della folla radunatasi a dare il saluto agli 
ospiti, 

Spesso acclamati lungo il percorso i triestini sono 
giunti alla Stazione accolti da una folla di cittadini 
che li ha replieatamiente saltitati al grido di viva 
Trieste. 

Sotto la tettoia della Stazione, radunate, per sa- 
lutare la partenza, abbiamo notate diverse autorità 
fra le quali: il Sindaco di Rota, il gen. Petitti di 
Roretò, i consiglieri comunali Del Vecchio e Capuano, 
l'avv. Amore, la Commissione della Camera del La- 
Foro in via della Croce Bianca nelle persone di Cara- 
mitti, Bienchi, Ilari, Dawoth, la direzione del Ri. 
creatorio femminile « Adelaide Cairoli è, l'Associazio- 
ne costituzionale, l'Associazione liberale; la « Tren- 
to o Trieste + e tutti i Circoli della Dalmazia nostra. 

Il Sindaco comm. Apolloni ha espresso i sentimenti 
fraterni del popolo di Roma di cui egli è il primo e 
‘più Jegittimo rappresentante porgendo un caro sa- 
Iuto ed im arrivederci. 

Delle signorine di Trieste gli hanno offerti dei 
mazzetti di garofani in segno di affettuosa' ricono- 
scenza, 

Il treno si mosse alle 17.45 fra un delirio di entu- 
siasmo e tra le più alte grida di Viva Itoma1 Viva 

Trieste} 


i 

« Leggete e diffondete il BOLLETTINO AGRI- 
DOLO COMMERCIALE che pubblica Martedì 6 Vener- 
dì VOI, e RICHIESTE di tuttii ‘prodotti nazio- 
pali ». x È 


RETE RI RTILI ST LUI TALL PRATI RE SL 
= Quelli che non possono andare in Colonia, possono 
fare la 


Cura Amaldi 


‘a domicilio, chiedendo istruzioni in. merito alla 
+ COLONIA DELLA SALUTE CARLO ARNALDI » 
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Ferrovierì e tramvieri in guardia! 


Sotto questa titolo un gruppo di funzionari ed 
agenti delle Ferrovie Secondarie, Tramnvio Interco- 
manali è Navigazione Lacnalo ci trasmette il seguente 
appello : 

Dopo il clamoroso insaccesso dello. scioperissimo 
sembrava che i bolsceviki avessero compreso come i 
ferrovieri d’Ita'ia non siano disposti a prestarsi alle 
losche loro manovre. Ma questi .ircoscienti mentre 
sempre più manifesta si fala nocessità di intensificare 
la produzione per salvarel'Italia dallarovina, tentano 
di imporre agli organizzati una tassa settimanale di 
lire due per ® organizzare e prolungare glì scioperi » 

Il Sindacato Nazionale Ferrovieri e Lramvieri — 
al servizio del Partito socialista afficiale — a. mezzo 
del giornale di classe Za Riscossa, ché si stampa sulla 
falsariga dell’Aranti, così annencia l'applicazione 
della tassa : 

«La nostra organizzazione è per l'emancipazione dei 
lavoratori, per la Società comunista. Chi non sarà so- 
lidale sarà un traditore ». Il che vuol dire che bisogua 
ripetere in Italia l'esperimento russo e ungherese 
coni suoi fasti e.... nefasti, E siccome l'esperimento 
dette così buona prova, merita proprio la pena di ri- 
petorlo 11! 

La Riscossa continta annuneiendo che gli'organiz- 
vati sono sottoposti al pagamento di una quota mi- 
nima settimanale di lire due per il finanziamento 
degli scioperi. ‘l'ali somme saranno versate alle Ca- 
mere del Lavoro in omaggio al motto «chinon lavora 
non mangia ». H 

« Per l'effettuazione di questi criteri si fa affidamento 
— scrive la Riscosse — sulla stampa socialista e sulla ' 
collaborazione di tutti i compagni militanti nei nostri 
organiami politici o. È. cid vnol dire che i socialisti 
comunisti anarchici sono considerati dall'organizza- 
zione come il grande Stato Maggiore mentre gli altri 
non sono che degli stramenti passivi. 

Ta cosa è invero allettante e deve servire di sprone 
a'tuttii ferrovieri che hanno un po’ di coscienza e di 
sentimento per seguire con sempre maggiore entn- 
sinsmo gli Ordini del Comitato Centrale di via Prin. 
cipe Eugenio. 

Ma... il gusio è che, esseudo questa la terza tassa 
che il Ministro del Sindacato impone in breve volgere 
di tempo ai sudditi dol suo regno, questi cominciano 
2 mormorare in modo non troppo rassicnrante ! 


lmiciziasterezzzioni 
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“LA CIRCOLARE NITTI E LA [PROPAGANDA. — 
Ti Comitato centrale del Fabcio popolare di educazione 
sociale ha pubblicato in 60.000 copie la circolare Nit- 
ti diràmata ai Prefetti e l’ha fatta procedete dalla 


prefazione seguente. 
«Quando dieci mesi or sono, nell'ora piena della 
nostra grande vittotia, un nameroso stuolo di com- 


battenti, di mutilati e di invalidi di guerra, riunite 
le loro giovanili ed entusiastiche energie in uh è: 
«Tascio popolare di ednenzione sociale », gettava alle 
masso popolari italiane un monito appassionato per 
richismarlo' alle difficoltà della più ardua prova di 
vincerà la pace nel rapido riequilibrio dell’econo- 
min nazionale, e sintetizzava il'suo programma in 
tre parole : « Ordine, Disciplina, Lavoro +, una parte 
gell’opinione pubblica trattò il nostro alto grido di 
dilarme comò espressione di un pessimismo eccessivo. 

Ì fatti ci diedero, purtroppo, ragione e ben presto 
le nostra molteplice propaganda ebbe l’incondizio- 
nato favore di tutta l'opinione pubblica e della 
stampa italiana di ogni tendenza politica, esclusa, 
naturalmente, quella bolseevica. 

In questi giorni îl Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ha diramato mina cirgolarè, diretta ai Prefetti 
ina in realtà rivolta a tutfp il popolo italiano, nella 
quale — con rude franchezza — si ricorda alla Nazione 
l'estrema gravità dell'ora che volge ed i doveri ch'essa 
impone a tatte le classi di cittadini. 

Non v'è una sola idea, un golo ammonimenta rae- 
colto nella circolare; che non sia stato più volte ri- 
petuto in questi mesi nelle centinaia di conferenze 
tenute dagli oratori del Fascio 0 nelle svariate forme 
di propaganda scritta (o, opascoli, manifesti, ecè.) 
con le quali noi abbiamo ovanque integrata quella 
orale, ? 

Licti siamo quindi di ‘richiamare l'attenzione dei 
riostri lettori — in questa opuscolo della nostra col» 
lana di propaganda - sul testo integrale della eircola- 
re del Presidente del Coasiglio dei Ministri : | circo- 
lare che è un disperato appello alla Nazione, ma anche 
an giido di fede nell’avvenire ed in noi stessi. 

Lavorare ! Lavorare ! è necessario se veramente vo- 
gliamo uscir - presto, dalla ‘miseria ‘nella quale ci di- 
battiamo. 

Ciò è profondamente sentito da tatti i popoli : da 
popoli molto più ricchi ‘del ‘nostro in beni natarali 
ed in tina più elevata a completa educuzione sociale. 

E' di questi giorni l'ammonitrice notizia che il Co- 
mitato della Federazione del lavoro. di New York ha 
pubblicato un mamitesto nel quale consiglia di sospende» 
re per sei mesì tutti gli scioperi negli Stati Uniti per 
aumentare la produzione e, quindi diminuire il costo 
della vita. 

E' il buon senso che incomincia a forsi strada. 

Quando arriverà anche in Italia ? 


Gli opuscoli contenenti la ciredlare soranno distri- 
buiti gratuitamente alle popolazioni del Lazio in o0- 
cagione del prossimo giro di propegonda indetto della 
Sezione di Roma. Chiunque può fare richiesta degli 
opuscoli» alla Sezione di Roma vicolo Sciarrà 54 
o al Comitato centrale di Milano, in via Principe Um- 
herto 10. 

L’AGITAZIONE DEI POSTELEGRAFONICI. 
comizio di stasera. 

Per stasera venetdì allo ore 21 nel' Salone dell'As- 
sociaziorie. operaia in via Monte della Farina i Comi. 
tati rianiti delle organizzazioni postelegratoniche han» 
no indetto un comizio dì classe. 

IL CONGRESSO DEI PROFESSORI pro leggo rì- 
paratrice ponsioni. — Il Congresso Nazionale per 
gl'insegnanti delle RR. Scuole Medie por invocare 
l’integrarione dela Legge Martini 6 agosto. 1893 è 
indetto pei giorni 13 e 14 corr, e earà inaugurato do- 
mattina alle ore 10 alla R. Univetsità, 

Le adesioni sono giù numbrosissime e numerosi 
— nonostante che le scuole siano ora chiuse — saran» 
no pure gl'insegnanti d'ogni grado. 

Sono invitati a: parteciparvi anche gl’insegnanti 
che trovansi occasionalmente a Roma, anche peratto 
di solidarietà coi colleghi più anziani, maggiormente 
| interessati al’l’approvazione della tanto attesa Legge. 

Intanto gli on, prof. Montresor, avv. Storoni e avv. 

Barzilai, prosentatori del progetto continuano 4 ri- 
| cevere numerose adesioni da deputati d'ogni partito i 


quali parteciperanno pure al Congresso di domani. 
Relatori dei vari temi saranno i proff. dott. Ra. 


TEL EXCELSIOR 


.in Roma (9) Via del Clementino 94, Telet. 47-62. 


gnoli di Tivoli, Zambrano di Napoli, Cordelli di 
Pesaro, Maranesi di Milano, Santoro di Roma. 

Auguriamo il migliofo successo all’interessante 
Convegno che mira a conquistato un provvedimento 
più volte promesso pel bene di benemeriti educatori 
e della scuola media, 

IL PERSONALE DI STAZIONE DELLE FERRO- 
VIE. — L’Astembleh dei ferrovieri addetti alle sta- 
zioni dello Ferrovie, dello Stato convocata per de- 
cidere in mierito all’azione da svolgero presso il Go- 
vertio por la tutela dei Joro interessi ha approvato, 
dopo vivace discussione il seguente 0. d. g.: 

2 Il Personale di stazione delle EF. dello 88. distac- 
cato aì vari Uffici di Direzione e di Divisione, visto: 

chio la. Commissione preposta alla formazione 
dei ruoli organici, nell’assegnare i distaccati nel ruo- 
lo dbl personale esecutivo, non ha tenuto conto esat- 
to del disposto dell'art, 236 del Regolamento del 
personale,.. precludendo loro ingiustamente la car- 
rieta degli Uffici; da: 

visto anobra che ai reclami dei singoli presentati 
alla Commissione reale appositamente istituita non 
verne finora data risposta: 

delibera ; di svolgere preéeo il Ministero dei Tra- 
spoîti qiiell’azionè stta a tutelare i suoi giusti in> 
terossi. 

CONFERENZE ALLA 800. DI M. A. FRA QLI 
IMPIEGATI E COMMESSI DI COMMERCIO. — La 
Soc. di M. A. frà gli impiegeti e commessi di commercio 
riprendendo una sua antica e lodevole consnetudine, 
ripristinerà, a giorni l'arinuale ciclo di conferenze, di 
gite istruttive e di visite a stabilimenti industriali 
per i saoi sbci. 

Ha accettato di pronanciare il discorso insagurale, 
Vasb, per la P. I. del, Comane di Roma, comm. Di. 
Benedetto, il quale sarà presentato dalla prof.ssa 
Felici che presiede il Comitato ordinatore. 

1 programrtià del.ciclo contiene, distribaite con 
giusto criterio, lezioni. di merceologia e conferenze di 
archeologia, di igiene e di coltara generale, speso. 
illustrato . da proiezioni ‘o cinematografie, nonchè 
interessanti passeggiate, sotto la guide di competenti 
st'adiosi, visite. a. monumenti, gite nei. dintorni di 
Roma ecé. 

Scuola festiva di commerelo. — Domenica prossima 
alla scadla festiva di, Commercio in via dell'Olmata 
14, sì inizieranno leviserizioni per l'anno 1919-20. 

Nelle:due domeniche successive 21 e 28 corr. alle 
8 si. dvolgeranno gli esami. 


Ai nostri lettori 


11 16 corr, pubblicheremo l’annunziato articolo di 
grande interesse économico. Preghiamo i nostri let- 
tori di tenerne buon conto, poichè siamo certi di pro- 
curargli tn ecocziorale beneficio cconomico. 

_—— ù 

UN POEMA SINFONICO DEL M°. QUI. — Iersera 
negli eleganti saloni di Musica, il m. Vittorio Gui. ba 
latto sentire a una ristretta cerchia di amici e ammi- 
ratori un suo poema sinfonico-cinematografico dal 
titolo aristofanesco di Nuvole ». 

Si tratta di un geniale nuovo tentativo ideato dal 
sig. Maggi e nel quale il m, Gui ha dato una novella. 
prova del sno- vivido:talento compositore. 

Ci riserviamòdi ritorhate'sull’argomento. 

SESSIONE STRAORDINARIA DI ESAMI PERMILI- 
TARI. — Il Ministro della Istruzione ha stabilito 
che il 25 settembre dal Ì5ottobro o.a. abbia litogo 
nelle Università e noglì Istituti d'istruzione superiore 
una speciale sessione di esami in esclusivo beneficio 
degli studenti militari insoritti ai corsì d’inteprazione 
e accelerati. 

A seguito di ciò gli studenti clie' sono stàiti rego- 
larmente inseritti în questa Università aisuddetti 
corsi e che li hanno regolarmente frequentati, saran-: 
no ammessi agli esarhi di cui sono in difetto dei corsi 
médésimi, purchè. presentino, non più tardi dél 18 
ec. m. la relativa: domanda in carta bollata da 
una lira. ) 

ONORIFICENZA ‘AL'«CANCELLIERE DEL TRI- 
BUNALE. — Al cav. uti: Luigi La Valle, caricelliere 
capo del nostro Tribunale è stata concessa la Com. 
menda della Corona d’Italia. La notizia della merita- 
ta onorificenza è stata accolta con schietto compiaci- 
mento negli ambienti del Palazzo di Giustizia, ove 
il comm. La' Valle ‘gode le generali simpatie per il 
suo valore di finzioriario e le sue preclari doti di gen- 
tiluomo. 

Rallegramenti. 


IL CONSIGLIÒ DELL'ORD. DÉI FUNZIONARI 
DELLO STATO di categorie direttive appartenenti 
alle Amministrazioni centrali, comunica ìl segnente 
o. d. g. 

Convocatosi di urgenza il Consiglio dell'Ord, dei 
Fune. direttivi delle'Amm.ni centrali dello Stato nel- 
la impossibilità, dato il brevissimo tempo consenti- 
to per le elezioni delle terno dei funzionari a sensi del 
R. D, 2 settembre, di emanare direttive circa l'at. 
teggiamento che la classe avrebbe dovuto sssamere 
di fronte al provvedimento, stesso ; tenato presente 
che nessun affidamento è stato dato dsl Governo cir. 
ca l'immegliata attuazione di miglioramenti etonomi- 
ci nella misyra richiesta dall'Ordine dei funzionari 
di categoria direttiva ; che pertanto la riforma che il 
Governo intende sottoporre all'esame delle Commis- 
sione centrale e speciali, e cioè semplificazioni dei 
servizi e riduzione di personale, o deve essere necessa» 
riamente integrata da quella del trattamento econo. 
mico ; fa presente ai collegi che saranno chiamati a 
far parte delle Commissioni speciali l’opportanità 
che, nell'attesa di precisi e sicuri affidamenti cir- 
l'attuazione dei richiesti ‘miglioramenti economici 
e dell'impegno da pàrte del Governo di devolvere 
parzialmente le risultauti economie a favore dei 
fanzionari, essi. si astengono dal prestare la loro 
effettiva collaborazione allo studio dei problemi sot- 
toposti all'esame delle. Commissioni predette. 

LA SOPPRESSIONE DEL TRENO SPECIALE RO. 
MA-LADISPOLI, — La Divisione movimento delle 
Ferrovie dello Stato informa chè il servizio speciale 
per Ladispoli sarà effettuato per l'altitia volta dome 
nieà prossima. 

Da lunetlì 16 il.treno s'intende, quindi soppresso. 

IL RITORNO DEI GIOVANI ESPLORATORI. — 
Hanno fatto ritorho a Roma circa 70 Esploratori 
del Corpo Naz., reduci, chi dal campo di Madesimo 
chi da quello marino-terrestrò di Torre Angellara, 

Però una' bratta. sorpresa li attendeva : ‘la loro 
sede di via Savoia, che gentilmente, da quattro anni 
era messa a loro disposizione dalla Società Immobilin- 
re, è stata riconsognata alla Società proprietaria 
in modo che i giovani Esploratori non hanno più... 
0086, 

Te loro adanate intanto sarannò fatte al Parco 


dei Dainì (Ville Umberto) dalle 18 alle 20, 


Visite mediche dalle 11 alle 13. 
n e eerisntiodeniai 
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: Alto funzionario 
Ministero Marina cerca comera con bagno e salot- 
«to, preferisce vicinanze via Zanardelli; mandare pro- 
|‘ poste Ta Rossi Amministrazione P 


NAPOLI= 


Riapertura il 20 settembre e rimarrà aperto tutto l’anno 
—. Stessa direzione dell’ Excelsior di Roma — 
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RO 


«saputo temprare cuore e braccio per il supremo sfor= 


| — La squedra investigativa, prosegnendo nelle in! gi 


CORSI ACCELERATI PER STUDENTI MILITARI © 
— 11 25 com, presso il R, Istituto Superiore di Studî “> 
Commerciali in Roma s'inizierà il secondo turno. dai ©’. © 
corsi accelerati istituiti per gli stadenti militari. (© * 

Potranno prendervi parte i giovani che nel bimosì DA 
stre maggio-giugno hanno frequentato il primo t.rna) 
e che entra-il 21 corr. ne facciano domanda alla,se»i 


"I COMIZIO DEI NAZIONALI (0 
Sul tema: € Vittorio Venoto # i nazionalisti rovi: 4. 


mani hanno tenuto. ieri sera alla Sala Cimarra uni + 
Contizio privato. } 
Fra gli intervenuti non mancavano i maggioreni 
del partito presenti a Roma. G 
Gli oratori, due eroici mutilati di guerra, : il ten! &v 
Arnaldo Viola ed il caporale Cipriano Efisio Oppo! è. 
hanno magnificato le mirabili gesta compiute dal ©. 
nostro soldato sul fiume sacro della Patria :Sul Pia! |». 
ve glorioso, al cospetto dei colli di Conegliano; dl; si 
Serravalle e di Ceneda, nella visione straziante d&.d* 
quelle nostro terre calpestate dal nemico, coll'animo! «> 
rdso dallo strazio nell'udire, in tante notti di veglia,i #> 
l’angostiosa invocazione di quelle disgraziate»-po«| — 
polazioni, il piccolo e grande eroe.in grigio: verde har pani 


mey 

20, che nel novembre del 18 ci ha datola nostra più 1.0 
graride; più bella, più agognata vittoria: quella dii |» 
Vittorio ‘Veneto. ati 
L'irruenza e la sincerità del dire dei duo valorosi: | 
oratori ha vivamente avvinto gli intervenuti che han-! +. 
no aecolto la fine dei loro discorsi con ì più fragorosi: 1 
applausi. vil 
TI comizio si è sciolto senza fdar luogo ad alcun ine & 
cidente, } 3 1 Geo 


eni 


CRONACA RELIGIOSA — Cerimonie Seltenarie © © 
a $. Tomaso in Parione. — Domenica l4 . corr. 
allesore 18,45 (6 3/4) si darà principio al solenne. 
Settenario in preparazione alla Testa di Maria 88} 4" 
Addolorata, con Discorsi del RevimoD. Giovanni 


Piétropabli e Benedizione ®% 

Domenica 21 alle ore 8 Messa, della Comunione, & 
Generale. celebrata da un Vescovo, : ore 10. Uta 
ficio della B. V. ore 11 Messa Solenne, ore 18 + 
(6 pom.) Orazione: Panegirica e ‘rina. Bonedi-:!% 
zione impartita da un Vescovo. 4 


IL COMIZIO ALLA CASA DEL POPOLO. — Si è, &® 
tenuto ier sera.il Comizio che i socialisti avevano in-: 
detto in segno di protesta contro le rivelazioni, del-/ 


LU 
ì 


l’Inchiesta. di Ca, 0. 

Hanno parlato : Vella, Stagnelli, Monici e gli on. 
Bentini e Marangoni. 

L’adunanza è: terminata allo 23. 


Prof, SEVERA “ee 
GIOJE COMPRANSI 
Massimo - anche pegnorate - qualunque: 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of 
ferte — Via Giovanni Lanza 146, interno 10, ‘| 


‘ 

ASTE - APPALTI - CONCORSI a 
COMUNE LUCO NEI-MARSI —(Aquila) Popolazione! 
circa 5 mila chiede Segietario Comunaledisposto as«! 
sumere servizionòn più tardi 1° ottobrè pi vi Stipene vr 
dio mensile nétte L, 350 e aMoggio,in attese. riformai ul, 
regolamento organico, Rivolgersi R. Commissario; . 
inviando copia. conforme ‘titoli professionali, © 


Shiri aim panini iii siepi a capa ge 


Piocola cronaca Ì 


Telefono Redazione 12-37 — Ammin, 42-34 


Fra tipograti. — Una clamorosa scenata avvenne 
ieri mattina nei pressi del Corso V. Emanuele, Il 
macchinista non federato Pellegrini del Giornale d'I-. 
talia fu avvicinato e percosso da un gruppo di tipo». 
grafi.. “i 

Jì pronto intervento degli agenti ristabilì la calma, 

Un'altra scenata accadde ieri sera în via S. Maria: 
in Via. Alcuni tipografi del giornale 72 Tempo dopo: 
essersi recati in un'osteria di via del Pozzetto per' 
festeggiare l’entrata fra di-loro di tre licenziati dw: 
rante lo sciopero dal Giornale d'Italîa facevano del. 
chissso per la via. Invitati dal Commissario cavi 
Paolella a sciogliersi, si rifiutarono. : 

Vennero operati dei fermi che furono quasi subita} 
rilasciati. 4 7 


Le indagini In merito al falsi biglottI da mille tire, 


ag Alice dn) ei vie 


dagini in merita ai biglietti falsi da 1000 lire, ha ere... 
arrestato Alessandro Pacioni di a. 22 ab. al Lungo. 
tevere Testaccio 112, perchè facente parte della come! 
briccola deì falsari. i i 

Il Pacioni fingeva di essere il fidînzato dell'Elena 
Andreozzi ed il nipote del Romeo Catoni, in modo chej + 
le continue visite ai due falsari non destassero ses © 
spetti alla Questura. Fo 

Dal Commissariato di Borgo venne ieri identifica»! 
to il brigediere dei carabinieri, che come narrammo,! Di 
il 7 corrente cambiò le false mille lire dallaegoziantoli 
Orfini . Interrogato il brigadiere dichiarò chiamaraî > 
Emilio Travaglini. Disse di avere ricevuto il biglietta! 
falso dal sto tenente Olivieri, al quale occorrevana! 
degli spiccioli per pagare nn ufficiale. 

Venne anche interrogato l’Olivicri, che disse di ai» 
vere prelevato il biglietto da mille insieme ad altra! 
danaro della cassa della sonola di àviazione al viale! 
Giulio Cesare. 

Il vice commissario Cadolino prosegue nelle inve, 
stigazioni per assicurare alla giustizia il rimanente! 
della combriccola, : 

Atreeti — Ieri sera al Corsò Vittorio Emanuela! 
la signora Angelina Amicueci, mentre :si trovava inì 
un tram ‘lella linea 1, fu derubata della borsettgit! < 
contenerite 59 lireda due marinoli che tratti în tei (° 


} 


f 


al vii 
€ 
dimora e Flavio Mundula di a. 18 ab. in via, del Fasic 


rinano 35, perchè sorpreti mentre tentavano pane; 
trare con chiave falsa nel negozio di Loreti Giaseppat® 


in via Cola di Rienzo 252. (i) 
tato suicidio. — La litografa Desan Potticavia 
i suddita serba ab. în vis Urbana ieri alle ot@) 
17 nello stabilimento tipografico în via Gino pia) 
per dispiaceri amorosi tentò suicidarsi di 
pasticche di chinino, (e % 
All'ospedalo di S. Giovanni fu trattenata in Coll 6 
servazione, ai A 
. Grave Incidente automoboltistico. — Un grave. 
inciderite automobilistico avvenzie' ieri allo 16. Un? 
camion militare con 15 triestini proveniente da FFM| 2 
sesti gianto nella tenuta Quadraro, éatsa ii Tala ; 
sterzo si’ capovolse, i es 
“iportarono lievi contusioni Angelo Levi di & ni x 
Reit. Cascianovich di a. 37 ed unsoldato. | noi 
ue feriti furono medi Pospedaletto Ni 
tare di Porta Farba, tw: i Rca 
i La corsa di un < camion +. — leri alle 16 nel prote è 
del Ponte Garibaldi un camion militare per l'ecces-0 È 
civa volocità andò a coxzare contro due tram 
linea 3, RE 
Una delle vetture deragliò, mentre l’altraebb® par! 
“rag Vetri frantumati. Fortunetamento:non: SÒ 
SF0 è lamentare feriti, 1 
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DI ROMA | 


#UN'ORA AL SAN CARLINO * AL: QUIRINO + 
itasera avrà laogo l’annuneiata prima ràppresen. 
dazione della nuova bizzarria-masicale in tre atti di 
E. Marolo, dal titolo : Un'ora al San Carlino, musi. 
“osta dal m. Tagliaferri. 
° To spettacolo si svolgerà ininterrottamente ir 
intta Ja saa integrità, nonostante i molti cambiamen- 
ji scenici, che verranno esegniti a sipario alzato. 
Gli scenari sono stati dipinti espressamente da 
Î e Faina del San Carlo ; ed i costàmi sono 
lati sa fignrini dell’epoca dal prof. Zanella di 
‘Napoli. Un’orchestra di 20 professori, diretta dal m. 
(Cngiani sccompagnerà la delicatissima musies, che 
tàstata oggetto di diligente stadio da parte dei valo. 
!tosi interpreti. . 
|| Sosterranno le parti di : Smeraldina, Maria Gior- 
idino ; Dorina, I. Carloni ; il marchese Roberto, F. 
‘Amodio ; D. Ramiro, P. Carloni ; Pulcinella, A, 
Salvietti. 
* alle. — Gastone Monaldi replicherà ancora per 
‘la 10* volta : Za trappola. 
Prossimamente : L'uomo in Frack, dramma in 3 
iptti di T. Smit. 
Nazionale. — Stasera 6% replica dell’Aida. 
| Manzoni. — La replica di : Allerta sentinella, 
lMpruvisota e Te si scurdato ’e Napule, ebbe ripe. 
"tuto il snccesso della serata precedente. 
| — Questa sera replica dell’intero spettacolo e do. 
‘mani sera spettacolo in onore di Gill con un eccezio. 
‘pale programma. 
+ Adriano. — Dina Ferrante, l’insuperabile artista 
‘continaa ad essere la graziosa eroina di : Cinema Star. 
‘Anche iersera il pubblico la volle con l’avanzini, 
molte volte applandire. 
— Cinema Star stasera è alla sua 122 replica. 
Eliseo. — Riccioli non @ mieco! »: e Grand Hotel 
continua e continuerà a tenère il programma 
Morgana. — Ieri sera ebbe luogo la chiusura della 
stagione. Oggi il teatro rimane chiuso e domani con 
la Duchessa del Bal Tabarin debutterà la primaria 
‘Compagnia d'operette « Modernissima +. 


Spettacoli di stasera 


‘Quirino. — Un'ora al $. Carlirio, ore 21.15. 
î Valle. — La trappola, ore 21.15. 
Nazionale. — Aida, ore 21.15. 
«Adriano. — Cinema-Star, ore 21,15. 
‘ Manzoni. — All’erta sentinella; Te si scurdate è 
‘Napule, ore 21.15. 
| Eliseo. — Grand Hotel, ore 21.30, 
Salone Margh. — Spett. di varietà, ore 18 e 21.30. 
Sala Umberto. — Spett. di varietà, ore 18 625.30. 


SUSETTAI... SUSETTA I... 


Tipo specialissimo di 
Carta da Lettere 


Trovasi in vendita solamente nella 


CARTOLERIA DI LUSSO 


A. Risa e C. 


Corso Umberto 1, 161 « ROMA 
Dirotta dalla comproprietaria della vecchia Ditta 


E 


4 
Ù 


85 Gracechurch St. Londra E. C. 3 
i —e_— î 


SNOWDITE 
Il miglior materiale per guarnizioni 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 
in Balata, Emerald, Cuoio 


Guarnizioni metalliche = Lubrificanti = Amianto 


Rappresentanti per l'Italia 


D. Ponzini e C. Zannoni 
85 Via Babuino - ROMA 
O II ENTE ga 


| A rate mensili, oreficeria, gioie 


A. ALEGIANI 
dal 


| 21 - Via del Governo Vecchio 3. Telefono 41-64 
VIA CONDOTTI, 21 
Telefono 31-22. — 
Grande Casa Internazionale di Vendite 
(Perito F. Palomba) 

La Casa prepara grandiose ed importantissime 
vendite all'asta. Si acquistano interi, apparta- 
menti, forniture complete di case, mobili comuni 
e di lusso, quadri, oggetti d’arte ecc, 

Grandi facilitazioni negli acquisti. 

Primaria Casa di assoluta fiducia. 


TUTTI 


possono diventare in brevissimo tempo, attrici, 
‘Bitori cinematografici iscrivendosi alla « Cinegrafica » 
{Pnma. Scuola d’arte cinematografica diretta da G. 
‘Querzoni” Corsi diurni è serali, lezioni individuali e 
collettive. Corsi separati signorine, 

} Sedia principale tan Co della Maddalena 42 
»Telef 73-21. + Succursali in Terni - Ancona - Na- 
‘poli - Perunia. 


e 
Li 


Giulio Douhet 


| DOCUMENTI A COMPLEMENTO 
| DELLA RELAZIONE D'INCHIESTA 

Contenenti i memoriali consegnati 

al Governo dal Colonnello Douhet 

nell'estate 1916. 

Chiederlo alle principali librerie (L. 2) 
Oppure direttamente all’Amministra- 
zione del Dovere - Via Calamatta 16 - 
| Rama (26) con cartolina vaglia di Li- 
| 0 1.25 (Raccomandato L. 1.50). 


$000010000000 0000000000 
* Tariffa delle inserzioni 

Per ogni linea di corpo 6 

eb e Grotta LI 1" Finansiari 
L.5- Nocrologie L, 4. 


Per gli aivisi economini È 
sà vedere apposita rubrica 
AGAZAZZAAAAAAAARI 
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. LA CAMERA DI IERI 
_ Presiedeva l'on. Alessio, Ha letto il Verbale 
il Segretario on. Loero. 

L'on. Luzzatti Luigi, 
presidenziale, ha presentata 1a relazione sul 
trattato di pace di Versailles, 

.Si sono poi svolte, dinanzi ad una tfentina 
di deputati, le interrogazioni. Hanno risposto 
dal banco del Governo, alcuni Sottosegretari 
di Stato, 

Si è quindi ripresa la discussione dell’in- 
chiesta su Caporetto. 

Primo oratore è stato l’on. Marazzi, la cui 
critica contro gli errori del Comando Supremo 
ha fortemente impressionato la’ Camera. 

Non meno vivace contro il generale Cadorna 
è stato l’on. Giacomo Ferri, il quale ha tra 
l’altro condannato. la campagna di calunnie 
svolta durante la guerra contro l’on. Giolitti. 

Indi l'on. Nitti ha provocato da parte del- 
l'Assemblea e delle Tribune una grande dimo- 
strazione di simpatia e di devozione al Recon 
la lettura della lettera con la quale il Sovrano 
annunziava di mettere a disposizione dei com- 
battenti i beni della Corona e di vole ridotta 
la lista civile. 

L'on. Nitti ha presentato anche un dise- 
gno di legge per la Istituzione del Sottose re- 
tariato delle Belle Arti dipendente dal Mini 
stero della P. LT. 

Dopo un breve discorso dell’on. Salvatore 
Orlando, ha preso la parola l’on. Bentini, il 
quale ha pronunziato contro la giustizia mi= 
litare una formidabile requisitoria, 


salito alta tribuna 


Altri ordini del giorno si sono aggiunti a quelli già 
presentati e pubblicati; uno abbastanea lungo del 
socialista ufficiale on. Merloni il quale, ritenendo 
inadeguati i provvedimenti adottati dal Governo, 
invita la Camera a chiedere una inchiesta parlamen- 
tare sui fattori, sui metodi e sui provvedimenti 
militari economici ecc. ecc. dall'inizio della conflagra- 
zione europea ad oggi, comprendendo nella Commis- 
sione i rappresentanti dei combattenti, delle orga- 
nizzazioni operaie e delle madri dei caduti. 

L'on. generale Pistoia ha presentato un ordine del 
giorno che dice : 

« L$ Camera, considerando che il doloroso episodio 
di Callagita mette iu più vivida luce la valorosa re- 
sistenza sal Grappa è sal Piave, e rende più falgida 
la nostra vittoria, che ha dato il crollo a due Im- 
peri secolari, manda un plauso all'esercito è. - 

L'on. Pais-Serra ha presentato quest'altro + 

< La Camera riafferma la sua fiducia nell'esercito 
© passa all'ordine del giorno ». 

Un altro socialista ufficiale, l'on. Beltrami, vuole 
che la Camera deliberi che, in caso d'inchiesta par- 
lamentare, la Commissione abbia ad indagare e ri- 
ferire sal rapporto da causa ad effetto, fra il contegno 
dell'arma dei Reali carabinieri durantee quello dopo 
guerra ». 

Infine l'on, Storoni si limita a dire che/ e conside 
rando che le condizioni di tempo e di animo, nelle 
quali, la Commissione di revisione dei provvedimenti 
del Comando Supremo a carico di ufficiali superiori, 
dovette adempiere il s10 mandato, non consentirono 
la ampiezza di indagine e la serenità di giudizio, ne- 
cessarie a dare la sicurezza della bontà delle decisioni 
adottate ; confida che-il Governo disporrà un nuovo 
giudizio che ofîra al paese ed ai colpiti tutte le garan. 
zie di piena e completa giustizia », 


GLI UFFICI 


Domande di autorizzazioni a procedere 

Gli Uffici, nell'adunanza di ieri, Hanno anche esa- 
minato le seguenti domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio : contro il deputato Morgari, quale 
gerento dell’Avanti! per i reati di cui agli articoli 2 
della Legge 19 luglio 1894, n. 315,0 246, 247 delC.P., 
nominando commissari gli on. Bertini, Salomone, 
Pansiui, Storoni, Falcioni, Liberti, Gesualdo; 
contro il deputato Speranza per lesioni personali 
volontarie e ingiarie, nominando commissari gli 
on. Bertini, Congiu, Buonvino, Spetrino, Mazzoni é 
Toscanelli. 


A proposito delle dimissioni 


dell’on. Tittoni 

Si è fatta circolare improvvisamente e dif- 
fondere rapidamente la notizia delle non lon- 
tane dimissioni dell'on. Tittoni ga Ministro 
degli Esteri e la notizia si è condita con par- 
ticolari e rievocazioni che dimostrano eviden 
temente la preoccupazione di creare. impres- 
sioni e stati di animo, necessari a certi gruppi 


che dovranno aver luogo alla Camera. 

Le persone che seguono da vicino il movi- 
mento politico, certamente avranno compreso 
come la notizia sia tendenziosa ed infondata, 
ma noi, pur convinti di questo, nello intento 
di essere precisi in materia di tanta importan- 
za, abbiamo voluto indagate a fondo, anche 
assumendo informazioni dagli intimi dell'on. 
Tittoni a Parigi e siamo in grado di assicurare, 
non solo che la notizia è infondata, ma che 


fra il Ministro degli Esteri e i suoi colleghi di | 


Gabinetto regna la più perfetta cordiale inte- 
sa e l’accordo più completo, di modo che nes- 
suna ragione, nonchè lontana, potrebbe esservi 
di possibili dimissioni, 
m quanto poi alla ragione messa. avanti, 
per giustificare la tendenziosa notizia delle 
rossime dimissioni, quella, cioè, che l’on. 
ittoni possa essere. nominato Delegato ita- 
liano presso la Lega delle Nazioni, anche que- 
sta non ha alcuna serietà perchè altre nazioni 
si trovano nelle stesse condizioni e difatti la 
Francia invia come Delegato Clémenceau e 
non per questo egli ha pensato o pensa a di- 
mettersi da Presidente: del Consiglio. 
CALI 


a i giornali hanno affermato che l’on. |. di È 1 
Parecchi giorn | ispettori il titolo di vice ispettore scolastico ono- 


Tittoni giungerà a Roma oggi o domani, 
Ci Tiscita fivet che egli ritornerà martedì 


prossimo. Il ritardo si deve al fatto che Lloyd } 
George gli ha fatto sapere che egli sarà a Pa. ! 
rigi domenica. E siccome un incontro con l'on, 


Tittoni è non solo uffle, ma necessario, così 
quest'ultimo ha deciso di attenderlo, 
Un'altra insinuazione smentita $ 
L'Avanti del 29 agosto stampava che. il 
reparto censura miitare P. E. di Milano si 


era appropriato di somme contenute in let- j 


tere raccomandate ed assicurate, spedite alle 
famiglie da nostri connazionali renitenti o 
disertori residenti in Svizzera. 

Malgrado tale accusa apparisse anche a 
lume di candela falsa e tendenziosa, pure ab- 


Î inf zioni dirette e precise ! 
biamo assunte iniormazioni diret 
e ci è risultato che il reparto di censura, eser- : 


citato da persone rispettabilissime e di fiducia, 
non ha mai sequestrato i valori contenuti nel- 
la corrispondenza ; ma quando questa doveva 
essere arrestata, sc per avventura conteneva 
dei valori l'Ufficio li ha sempre restituiti ai 
mittenti, inoltrando a destino quei valori con- 
tenuti in corrispondenza regolare. i 

Nessun reclamo del genere pervenne mai 
all'Ufficio competente. 

Quindi è da ritenersi che nessuno ebbe mai 
a lamentarsi di mancata consegna, o.di man- 
cata restituzione. 


INFORMAZIONI 


Î siederà, anche altri fanzioneri designati dal personale 


igatrà ) &; ; contabile, 
politici ed a certe tendenze nella imminenza | 


delle importanti discussioni di politica estera, * 


! personale distintamente per ciascuno dei grandi 


. ù ® 
La relazione dell'on. Luzzatti 

La relazione sul Trattato di pace colla Germania, 
ieri presentata dall’on. Luzzatti, conclude col seguen- 
te ordine del giorno : 

«La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
Governo, e gli affida l’incarico di difendere nell'ap. 
plicazione e nell’esplicazione del Trattato di Pace 
di Versaillos le interpretazioni meglio corrispondenti 
agl’interessi legittimi dell’Italia e a quelli della pace 
sincera fra le Nazioni, con una giusta e adeguata 
partecipazione alle indennità proporzionate ai sn. 
erifici compiuti ». 

Quest’ordine del giorno, approvato, come preve. 
demmo, da 24, su 24 componenti la Commissione, 
sarà accettato dal Governo ed approvato dalla gran- 
dissima maggioranza della Camera a sanzione della 
pace conclusa. 

Contro le conelusioni dell’on. Luzzatti si avranno 
le due previste relazioni di minoranze, già scritte dai 
rispettivi volatori : on. Turati pei socialisti ufficiali 
e on. Longinotti, pel piccolo gruppo rappresentante 
il partito popolare cattolico. 

Entrambi le relazioni di minoranza concludono 
per il rifiuto alla sanzione del Trattato, 

Il gruppo parlamentare socialista ha già approva. 
ta la relazione dell'on. Turati; quello popolare cat- 
tolico ha pure approvato le dichiarazioni fatte dall’on. 
Longinotti nella Commissione dei ventiquattro ed ha 
deliberato votare contro la ratifica del trattato di 
pace. 


Il partito popolare cattolico 
e l'inchiesta su Caporetto 


Il gruppo parlamentare del P.P.1. discutendo sul 
l'inchiesta per Caporetto, pur riconoscendo fatali e 
dolorosi errori politici e militari, e indipendentemente 
da qualsiasi apprezzamento sui criteri direttivi del- 
la guerra, ha ritenuto che s'a dovere di tutti non 
svalutare la vittoria nazionale e il sacrificio di centi. 
naia di migliaia di soldati appartenentiad ogni classe 
sociale, il che sarebba un vero tradimento della no- 
stra Patria in confronto anche delle altre nazioni 
in guerra che hanno anch'esse subite gravissime di- 
sdette militari e politiche, e che invece bisogna ri. 
volgere ogni attività a risolvere o avviare la soluzio- 
nec'elle grandi crisi morali ed economiche derivanti 
dalla guerra stessa. 


Una missione italiana in America 


Il Ministro dell'Industria e Commercio ser. Danto 
Ferraris, di accordo col Pres, del Consiglio e col 
Ministro degli Esteri, ha nominata una Missione 
economica che partirà il 15 corrente per l'America 
con il mandato di studiare, esaminare e risolvere 
i principali problemi economici e politici che interes: 
sano l’Italia e gli Stati Uniti. 

Oltre i trattati e alcune agevolazioni finanziarie 
la Missione si occuperà della emigrazione. 

La Missione sarà presieduta dal senatore Marconi. 

Di essa faranno parte ci comm. Milius, l'ing. 
Ferdinando Quartieri, il’ prof.. Bernardo Attolico, 
i' prof. Vittorio Meneghelli, il prof. Lamberto Gar. 
roni il signor Antonio Agresti e il comm. Baroni. 

A far perte della Missione è stato anche inviato 
il senatore Bertoni. 


MINISTERO FINANZE 
Nessun aumento pei tebacchi 

Da qualche giornale della Capitale ‘e della Pro- 
vincia è stata annunziata Ja imminente pubblica» 
zione di uri decreto catenaceio portante nuovi au- 
menti di prezzo sui sigari e sulle sigarette. 

La notizia è assolutamente destituiata di ogni 
fondamento. 


MINISTERO POSTE È. TELEGRAFI 
Semplificazione dei servizi 
In dipendenza di disposizioni emanate con R 
D. 2 corr. si costituirà presso il Ministero delle P. e 
Tel. una Commissione speciale alfine di: 6) - proporre 
riforme cho valgano a conseguire la semplificazione 
dei.servizi ed in particolare il lororapido ed economi. 
co fanzionsmento; 4) — indicare tutte le economie 


“che possono conseguirsi sulle Spefe; c) — determinare 


le. ridazioni cai dovrà  procedersi nelle veri? 
categorie, nei vari gradi del personale, tenuto conto 
dell'ordinamento organico, dei bisogni del servizio 
e delle semplificazioni che potraino introdursi. 
Della Commissione dovrarino fer parte oltre che 
alcuni funzionari designati dal Ministro, che la pre- 


jstesso e precisamente cinque fanzionari di grado 
equivelente di Capo Divisione, Capo Sezione, 1° Se. 
gretario, Capo d'ufficio e ufficiale amministrative 


Le Direzionie gli uffici autonomi sono inc ricati 
di disporre che per tali designezioni si addivenga dal 


sceènnati alla formazione di und terna nolla quale 
poi il Ministro sceglierà ‘colai chs per ciaecun grado 
dovrà essere chiamato a far parte della Commis: 
sione. 

E° stato disposto inol re chela volontà degli 
impiegati abbia libera manifestazione € perchè sia 
omesso ogni formalismo che mel si concilierebbe 
con l’urgenza di provvedere, Ì 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

IL MINISTRO E I VICE ISPETTORI SCOLASTICI 


Il Ministro dell'istruzione pubblica on. Alfredo 
Baccelli ha avuto in questi giorni occasione di mani. 
festare a uomini politici e a funzionari interessati 
il suo pensiero circa le richieste dei vice ispettori 
scolastici ai quali non venne dalla apposita Commis- 
sione istituita da un decreto dél suv predecessore 
riconosciuta l’idoncità. all'ufficio di ispettore scola- 
stico. a 

Il Mivistro dell'istruzione ritiene che, ove esista 
e sia provato un qualche errore di fattò che nei 
riguardi di qualcuno degli aspiran i abbia determina 
ta un’ingiusta esclusione dalla dichiarazione di ido- 
neità si debbrno ace r ars i fatti 0 e rrsggers l’er- 
Tore per tutte le suo conseguerzé 

Il Ministro intende pure conferire agli ex vice 


rario:il passaggio dal vecchio al nuovo regime con- 
siglia un provvedimento di equità che’ non urta -con- 
tro diritti altrui. 

Bel più'difficile sarebbe accogliere altre richieste, 
come la graduale assunzione nel ruolo degli ispettori 
scolastici, e ciò per ragioni ovvie: principalissima 
fra le quali questa; che ai posti vacanti si deve Prov: 
Vedere con coneorsi fra categrrie determinato dal 
predetto decreto Berenini. Tuttavia l'on, Baccelli 
si propone di studiare anche Questa questione per 
provvedere secondo equità in un eventuale ritocco 
della recente riforma ispettiva. 


MINISTERO AGRICOLTURA 

Importazione di bovini da allevamento 
E' stato definitivamente coneìnso na contratto 
tra il Ministero di Agricoltura ed il Governo Sviz: 
zero pet la importazione in Italia, entro il mese di 
settembre, di 10.000 ‘vacche da allevamento. Di 
queste, 2235 capi saranno assegnati ai Consorzi 
de! Veneto. Le rimanenti saranno messe in vendita 
presso le singole provincie del Regno, Il Governo 
Italiano esegnirà il pagamento, mediante scambio 

di panelli oleosi di cotone per foraggiamento. 


Per l’Acquedotto Pugliese 
UNA INTERROGAZIONE DELL'ON. SALANDRA 
L'ex presidento del Consiglio on. Salandra ha pre- 
Sentato al Ministro dei LL. PP. una interrogazione 
Per conoscere gli. intendimenti circa l’organizza 


n 


zione amministrativa i mezzi finanziari per rip 
dere è proseguire intersamente e senza indugio, i 


lavori dell'acquedotto -pugliese, specialmente - nelle: 


due provincie che furoîo, sinoraquasi completamen- 
te neglette, * 


Dall’ Estero 


Il Montenegro soppresso! 

® (S) PARIGI, 11. — Il Governo del 
Montenegro ha inviato alla Conferenza 
per la pace e ai Governi delle Grandi Po- 
tenze una protesta contro la mancata 
partecipazione alla firma del trattato di 
pace con l'Austria del Montenegro, il quale, 

dai primi momenti. si pose volonta- 
riamente al fianco degli alleati e perse 
più del 40 % dei suoi soldati, più di un 
terzo della popolazione ed intine la sua li- 
bertà mai precedentemente violata. 

U Montenegro prega i Governi delle 
Grandi Potenze di intervenire per porre 
termine alla violazione dell'onore e dei 
diritti acquisiti con tanti sacrifici dal Mon. 
tenegro. 


Cosìfli grandi umanitari sacrificano i 
popoli;! 


Gravi disordini 
negli Stati Uniti 
® (5) BOSTON, TH. — In seguito allo 


sciopero, durante Îa notte sono stati sac- 
cheggiati alcuni negozi da parte di malfat- 
tori, che ‘hanno. approfittato dell'assenza 
della polizia nelle strade. 

E (S) BOSTONE ÎÎ — Mm seguito è ne 
merosi atti di saccheggio commessi nella cit- 
tà la truppa ha ricevuto, l'ordine di tenersi 
pronta ad intervenire. 

+ ($) New York, 11. — Wilson ha telegrafato a 
Samuel Gompers, Presidente della Confederazione 
americana del Lavoro, per invitarlo a far sì che gli 
operai delle industrie dell'acciaio rimandinò lo scio- 
pero sinoa dopo la Conferenza industriale di Washing 
ton che avrà luogo nella prima quindicina del pros- 
simo novembre, 


Il Re del Belgio 


sulla “Ferruccio ,, 
® (5) ANVERSA, 11. — Il Re Alberto 
è arrivato alle 9.30 e si è recato direttamente 
in automobile a bordo della nave scuola 
italiana Ferruccio. Sulla banchina il Sovrano 
è stato ossequiato dal primo segretario 
dell'Ambasciata d'Italia Quariglia. co- 
mandante Cantù lo ha ricevuto a bordo del- 
a Ferruccio che aveva innalzato il gran pave- 
se. Il Re ha passato in rivista gli allievi del 
la nave, mentre le batterie di bordo spara» 
vano le salve d'uso. i 
e ha lasciato la Ferruccio alle ore 10 
acclamatissimo dalla folla che si addensava 
sulla banchina e lungo il percorso. 
All'arrivo ed alla partenza del vrano- 
hanno ‘assistito il. borgomastro d'Anversa è 
il Console d'Italia. 

À% (S). Anversa, 11. — Durante la visita a bordo 
della nave scuola italiana Francesco Ferruccio, il Re 
ha incaricato il Comandante della nave di esprimere 
agli allievi le sue felicitazioni per l'ordine e la disci 
plina da essi dimostrati e i suoi augri per il loro av- 
venire. i 

Al ricevimento dato nel quadrato degli ufficiali il 
comandante Cantù ha brindato alla prosperità del 
Belgio del suo Re che così nobilmente lo rappresenta; 
al suo popolo eroico, al suo esercito vittorioso ed ha 
bevuto quindi alla salute della Regina Elisabetta. 

Il Re ha risposto ringraziando cd. ha; bevutocalla 
prosperità dell’Italia, della sua Famiglia Reale, e 
dell'Esercito. italiano. 

Sia all’arrivo che alla partenza dei Sovrani belgi 
i marinai della Ferruccio, issati sugli alberi della Na: 
ne, lianno gridato tre volte: Viva il Re. 

La Francesco Ierruccio partirà domattina per 
Portsmouth donde si recherà a Gibilterra, prima di 
ritornare in Italia, 


Un buon esempio francese 


La muova folta marcantilo = 1 carbon fossile 
(S) PARIGI, 11. — Camera dei iteputati — 

Il Ministro Zouchewr, fra l’attenzione dolla 
Camera che è affollatiszima, dice che sono già 
stato rocuperate 460.000. tonn. di materiale 
asportato dai tedeschi. 

Relativamento alla ilotta noi possiamo fare 
appollo allo spirito di giustizia dei nostri alleati 
perchè non si proceda a nessuna ripartizione 
prima che le perdito della Francia non siano ri- 
parate. Ma Ja Francia prosozuirà ogualmente 
lo sue costruzioni navali e dovrà 
avore nuove navi por 5 milioni «di tonnellate 
prima cella fine del 1920 per conquistare la 
necessaria indipordenza commorciale. 

L'’oratore spera fermamente che fra. 15 anni 
gli abitanti della regione della Sarre si pronun- 
ceranno a favore della sovranità francose 0 sog- 
giunge che la Germania dovrà fornire in media 
2.500 tonnellate di carbone al mose compreso 
quello proveniente dal bacino della Serre. La 
Francia ne riceve attualmente 1.668.000 tonn. 

Louchour afferma chs le esportazioni dei car- 
boni tedeschi dopo Ja guerra potranno raggiun- 
gere il valore annuale di cinque miliardi, che por- 
metter alla Germania di pagare uni uguale 
somma. 


Quale sarà Ja politica dell'Ungheria 


— BASILEA, 11, — Una pèrsonalità poli- 
tica ungherese ha dichiarato ad un giornalista 
tedesco che la politica di Karoly tendente a 
mantenere unite le varie nazionalità è fallita 
per l'evento del bolscevismo che rovinò il paese 

Ora non resta per l'Ungheria che solamente 
una politica di avvicinamento-alla Rumenia. 

Le Potenze occidentali sono tutte lontano 
ed il loro aiuto ha un valore molto relativo. 

L’Austria è ormai ridotta ad un moncherino 
e l'avvicinamento alla Germania non trova 
fautori in Ungheria. s 

Perciò non possono entrare in considerazione 
che i rumeni e gli ceko slovacchi, 

Ma ad una duratura esistenza della repub- 
blica ceko-slovacca nessuno che ne conosce le 
vere condizioni ci crede, come nessuno crede 
all'unità jugoslava. È 

Invece l'alleanza con la Rumania offre agli 
ungheresi la possibilità. di mon abbandonare 
del tutto i 4 milioni di connazionali incorpora- 
ti nella nuova Rumania. x 

Per questo, l'alleanza Ungaro-Romena ‘è 
più vicina di quanto si creda. 


Ultim’ ora 


| La Conferenza della Pace sarà prorogata 


arrivare ade 


| % (S) PARIGI, 11. — N Temps an-' 


nuncia che Lloyd George è atteso domani 

| a Parigi ove giungerà accompagnato: dal 
maresciallo Allemby. Si crede che coglierà 
l'occasione del suo incontro con Clémen- 
ceau per procedere ad un nuovo scambio: 

| di vedute sulla questione del Levante eper 
‘| regolare l'ordine dei lavori della Conferenza 
Tn alcuni circoli della Conferenza si cre 


I 


terà da Bukarest. 
voli all'aggiornamento della Conferenza 
rilevano che il Trattato-di pace con l'Un- 
gheria è già pronto in tutti i suoi dettagli 
e potrà essere consegnato senza bisogno 
di nuove deliberazioni appena i plenipo- 
tenziari ungheresi saranno stati designati. 
Il Trattato con la Turchia non potrà 
essere preso in esame se prima il Senato 
americazo non abbia fatto conoscere le 
intenzio; dell'America. Tuttavia l'ag- 
giornamento urta contro forti opposizioni 
in seno al Consiglio Supremo di cui pa- 
recchi membri credono che non sarebbe 
senza inconvenienti il lasciare in sospeso 
le questioni dell'ora presento. 


Altre. proroghe 


a Jugoslavia e Romania’ 


% (S) PARIGI, 11. Il Temps dice 
che la Legazione di Rumenia non ha an- 
cora ricevuto néssuna conferma ufficiale 
delle dimissioni del Gabinetto Bratianu, 
dimissioni che tuttavia si considerano’ 
come probabili. . 

La Delegazione Jugoslava non ha an-. 
cora potuto ricevere nuove istruzioni per- 
chè la formazione del nuovo Gabinetto. 
non è ancora terminata. sh 

In questo stato di cose è probabile che 
il Consiglio Supremo si indurrà a prolun- 
gare il termine entro il quale le due Po- 
tenze potranno firmare il Trattato di 
Pace con l'Austria e le convenzioni spe 
ciali ad esso connesse. . 


®_) 
Borse e Mercati ‘ 
CORSO MEDIO DEI CAMBI (dell 11 settombre). + 
Francia 116,45 
Londra 40.70 
Svizzera 174.90 
Spagna 185.25 
New York 9.80 
Oro 161,84 
BORSA DI ROMA - 11 settombra 
Rend, It" 34% contanti 86.30 fine 86.50 a 86,55 = 
Consolidato 5% 23.95, fine 94.20 a 94, — Banca d’I.- 
talia 1430 - Banca Commerciale 1047 a 1045 - Banca 
It. di Sconto 613 a 615 a 613 - Banco Roma cont.. 
115 3;4 a 116 fine 116 - Nav. Gen. Ital. 791 a 792 a 
788 - Tramw. Omnibus 170 — Ansaldo 221 a 219% - 
Tiya 222% - Antimonio 74 - Eridania 462 a 460 a 
461 - Zuccheri Romani 71 a 69 - Molini Pantanella: 
147 - Carburo di calcio 1165 a 1170 - Imprese Fondia- 
rie 86 a 86% - Fondi Rustici 275 - Fiat 365.a 3608 
361 - Marconi cont. 202.a 203 a 201 fine 201 a 202 - 
Kerka 408. 
Cambi: Parigi 116.75 - Londra 40.70 - Svizzera 
175 - New York 9.78. 


Borse Italiane - 11 Settembre 1919 
VALORI Genova | Milano 


Rendita 34% 86 50 
Consol. 5% U — 
A. B Italia 1435 — 
» Commere. 1014 — 
+ Cred: Ital. 162 — 
+» B Roma; 116 25 
» Ital di Sc. 613 50 
Forriore Ital. -— 
Mociterrance 247 + 
Meridionali 551 — 
Acc, Terni 
Venete 
Bubsttino 
Raffinerie 
Amaldo 
Sid. Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 


Torino | Firenze 
86 45 
94 12% 
1439 — 
1045 — 
763 — 
115.75 


62 


86.55 
94 15 
1498 — 
1016 
764 — 
16 + 
612 50 
248 
552 — 


3622 172 
94.07 1% 
1433 — 


‘248 


789— 
340 — 
220 50 
143- 
4160 — 
307 59 
284 — 


199 59 


p79 
116 75 
40 07 


DIFFIDA 
L'Ufficio di Cambio $. Soria 1, via Frattina, ave 


verte che il minorenne Severo Soria non fa perte 
della Ditta e nou ha per la medesima nessuna mau- 


"°° BORSA DI PARIGI 

10 
61 40 
7075 


90 02 


116 50 | 116 50 
40 72 | 40/6734 


Svizzera 753. 


Rend, frane, 3 % perpetua 
» 3% ammort. antica 
» 356% 
» 5% amm. nuova 
Prestitofrancese 4% 1917 
. 4% 1918 liberato 
» non liberato 
Tunisino 
Rendita Argentina 1896 
» . ! 1900 
Brasile 4% 
Obblig. bulgare 415 % oro 1907 
Rendita egiziana 6 % unificata 
» Spagnuola esterna 4% 
» Ungherose 4 % 
. Italiana 345% 
Portogheso nuovo 
Rendita . Russa 3 % 1891 
. Russa 5.% 1906 
Ù Russa 4 % 1909 
» . Sorba4% 
. Turca 
Banca di Francia 
Banca di Parigi 
Credito Fondiario 
Crédit Lyonnais 
Banca Ottomana 
Banca Comm. Italiana 
Mctropolitain 
Azioni Suer 
Thomson 
Andalous 
Nord Espagne 
. Saragozza 
Soe. Alti Forni di Piombin < 
Rio Tinto 
Sosnowice 
Brasile 5% 1903 
Brasile rescission . 
Ferrovie Ottomane 
Chartered 7 
De Beers 
Ferreira Doep 
Geduld 
Goled Fields 
Randfontein 
Rand Mines 
CambiosuItalia 85 78 — — 
Chèquesa Londra 34865 — — 


————_—__—e=—+»&y) 
LUIGI PLATTI. rerente reponsabile h 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO | 
Carta delle Cartiere Meridionali 


Gi sà te 
È VENERDI 12 settembre —$&. 


Levo il sole alle 6,45 - Tramonta alle 0.27 
Leva la luna alle. 6,54 m..- Tramonta alle. 7.11 m. 


L'Are Maria suona ‘alle ore 6 3} 


— e —_ 


BOLLETTINO METEOROLOGICO . 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
@sservazioni del 11 settembre — Ore 8 

IN ITALIA | i 


CIELO 


‘Temperatura 
nelle 24 ore 
Pri Ne 
mas: | mine 
33.0] 25.0 

27.0] 17,0 

18.0 

118.0 

20.0 


MARE 


sereno 
sereno 

174 coperto) 
sereno 
[sereno 

It coper'o/l. 
) serena 

1]2 coperto 
[sereno 
23. 0 |sereno 


calmo 


]. mosso 


Milano 
*Vonezia 
Eologna 
Ravenna 
Ancona 
(Firenze 
Roma 
"far 
iTrapoli 
Caggiano 


19,0 
19,0 
19.0 
20, 0 
20,0 


l. mosso 
calmo 


sereno calmo 
1j2:coperto[calmo » 


18.0. 
20.0 
110 


al Gollegio Romano 
11 settembre — Mezzo (Meridiano Etna) 

. Pressione a 0 e al mare mm. 768.4 - Provenienza 
‘del vento NW - Velocità fra Ilh e 12h in chil. 8 
{Temperatara 29.5. - Umidità assoluta in mm. di 
imerenrio | 7,24 = Umidità relativa-in- centesimi 23 
:- Pioggia in mm. da mezzodi a mezzodi — — 
‘Stato del cielo (10=coperto) 

Massimo di temperatura nel giorno: 30,1 — Mi. 
mo: 190. È 


\ LR | LI R_a 
Avvisi d’indole commerciale 
|. Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 

ABITI, paletots, fracks, scarpe, tappeti usati, compro 

| «prezzi altissimi. Scrivere Funaro, via Palestro 22. 
J ù 14-3259 
ACQUISTO vestiari scarpe usate da uomo, Scrivere 
(Calò via Vittoria 67. 11-3816 
‘CERCASI socio capitalista minimo 100.000 per im- 
‘piantare fabbrica apparecchi esclusivi di grande 

‘smercio scrivere A. Roberti fermo posta Roma 
ì . LI 19-3902 
È VENDO 10.000 Fabbricabile ricoperto piante alto | 
. Fusto sul viale Parioli, prezzo occasione. Via Lucchesi 
186. ; © 15-3921. 
TERRENO. seminativo, vitato, fertile collina, con 
‘casa colonica, quattro vani, vendesi29,000. Scrivere | 
«Troiani — Terni per Montecastrilli. ‘17-3927 | 
= I 
i ; Occasioni È 
. Cent, 30 la parola - minimo L. 3. © 
:VENDONSI stufe a petrolio americane marca Perfec» 
‘tion Reg. U.S. Pat. Ott, mobili da studio prezzi vera 
‘occasione - Ponzini. Babuino 85. 21-R. 
IVENDONSI carvons pronti Spa 9000 Fiat 18 BL. 
‘vetture Nazaro. Scat, magneti americani, cuscinetti 
‘a sfere prezzi convenientissimi. Società Nucci. via 
‘Condotti 33. 12 3 2 "-23-3063 
‘OLIO di Ricino medicinale bianchissimo - Olio di va- 
.sellina, chiedere offerte E Colombari, via Aurora 23, 
Arno 15-3099 
“AUTOMOBILE Landolet Isotta Fraschini 18-24 ven- 
‘ desi occasione. Zama Frattina 2. 10-3903 
“PIGGOLA latteria comprasi o affittasi purchè disereto 
rendimento. Scrivere proposte prezzo. Fiorani Sa- 
Vibelli 32,» È 3 14-3908 
BOTTI caratelli ecc. vendonsi Moriserrato 158 nego- 
izio di yino. î 10-3916 
VENDONSI prezzi convenienti solo ruote da camion | 
e da trattrice tnote cerchioni boccolari quarti razzi | 
(da carro 0 da carriolo Napoleone III 74. 22-3925, 
CAMION 8000-9000. Spa come nuovi garanzia della 
‘Casa vendesi vera occasione. Via Marmorata 56 , 
(Officina Santini. 3 17-3923. 
(VENDESI avviata Merceria e Cartoleria pigione mite Î 
‘schiarimenti Babuino N. 175 Oste. 11-3922. 


Camere e Pensioni 
; Cent, 20 la parola - minimo L. 2. 
: ALL’ALBERGO «Vittoria » via Sar: egne34 sono libere | 
camere ariose a prezzi modesti, Telef. 31,828 12-3103 
AFFITTASI una oppure diverse. camere volendo 
salotto. Stamba Vite 14. 10-3498 
‘ALTO funzionario Ministero Marina, cerca camera con 
bagno e salotto, preferisce vicinanze via Zanardelli, 
mandare proposte L. Rossi, Ammunistrazione ‘Popolo 
Romano. * U « Ri 
PENSIONE soli pasti ambiente famigliare distinto, 
limitato otto persone. vitto abbondante, ottimo. 
‘lire cinque giornaliere. Rivolgersi portiere Gaeta 55. | 
x 19-3909 
AMMOBIGLIATA clegantissima camera, ingresso in- 


| Miti preteso: Cartole 


'ammobigliata 

V. Ancona 5. 
parlan lo diverse lingue cercano due 
figamere ammobiliate. «Prezzi miti. Indirizzare bu- 
sta chiusa M. presso Ja signora Collalucci Via- Ba- 
buino. 94. 23-3915 
200 REGALO procurandomi. affitto -2 stanze vuote 
o semi mobiliate cucina ingresso libero postarestan- 
te Lacquaniti Emilio 14-307 


Appartamenti e locali 
Cent, 20 la parola - minimo L. 2. 


CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione mitissima 
cambierebbesi con altro 8-10 vani, ugnalmente cen- 
trale. Esclusi intermediari. Indirizzare offerte det- 
tagliate . Cesare Rossì. via Goito 24. ; 22-F. 
BUONA regalia procurandomi è cedendomi apparta- 
mento 3-4 vani disposto anche rilevare mobilio, In- 
di izzare offerto dettagliate Ragazzoni, Vogue pa 

P. 
200 REGALO procurandomi affitto 2 stanze vuote 
o semi mobiliate ingresso libero postarestante Lac- 
quointi. v 14-3907 
SIGNORINE nobile famiglia acquisterebbero piccolo 
villino o quartierino signorile. Trattasi direttamente. 
Indirizzare offerte Mudizio Cesare, Buonarroti 30, 
int. 1. 19-F 
GRANDE appartamento subito presso Corso Umberto 
usò nibitazione uffici, Società.Otto sale grande salone 
10-10 - due ingressì primo piano gas elettricità 


termediari. 30-3860. 
CAMBIEREI appartamento 12 camere, 3 ingressi 
pigione 140 con altro centrale otto-dieci. Piazza 
Tor Sanguigna 15. 17-3858 
500 REGALO procurandomi signorile appartamento 
mobiliato camere matrimoniale due servitù salotto 
bagno cucina. Flamini. Via Nettuno 60. Anzio 
18-3924. 


Offerte d’impiego e di lavoro 
S Gent. 30 la parola - minimo L. dl 


ot! 


12-3373 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L.2,50 
PALAZZOLA (Roma) od Uscio (Genova) 550 m. Ri- 
poso dello spirito. Cura del corpo. Colonia della sa- 
lute Carlo Arnaldi: Prenotazioni via del Clementino 
94 Roma (9). 25-3547 


Varie 
Cent, 30 la parola - minimo L 3, 
DESTINO svelato! Chiromanzia, cartomanzia, oro- 
scopi (i. 3) consultazioni corrispondenza Isabella 
Cremonesi, Germanico cinquantaquattro. 13-2668 


SPECIALITÀ MEDICINALI SASSO 


Raccomandate per i bambini 
Sciroppo. DEPURATIVO _ iodo-tar- 
nico Sasso L. 3.00. Sciroppo DEPURATI- 
VO, RICOSTITUENTE Sasso, di proto- 
ioduro di ferro. L. 3.00. Elesire RICO- 


| STITUENTE di lattato di ferro e di Jlat- 
anche separatamente Casella. postale 462. Non «in- | 


UFFICIALE congedato residente Inghilterra, prossima | 


partenza accetterebbe serie rappresentanze. Seri 
vere Landini via Babuino 41. 14-3904 
COMUNE di Barletta. Istituto tecnico pareggiato, 
ricercasi professori Storia e Geografia, inglese e ra- 


| gianeria per incarico anno scolastico 1919-1920 con- 


dizioni di legge. Sindaco ff. Mattola 26-3912 
MEDICO. interino cercasi urgentemente Capranica 
Preneetina (950 m.) Scrivere Sindaco 10-3914 


Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2 
TRENTENNE serio colto, conoscenza. francese, ot- 
time referenze, cauzione offrefi amministratore, 
magazziniere, custode con abitazione, disposto ut- 
tendere. Sannicola Tolentino Castagnini, 19-3811 

]OVANE impiegato: governativo, licenza  liccale, 
| pratica amministrativa contabile. Offresì ore libere 
| miti pretese. Libretto 16916. Posta Città. .17-3913 
| ABILISSIMO sarto inglese per signora, diseguatore 
e tailleur. Molti anni direttore importante casa Lon- 
dra, Ottime reforenze accetterebbe ocenpazione, scri. 
Nvere M. Gasson Termo Posta. 23-3917 
DISTINTO maestro di masica - Direttore di Banda 
venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi Comuni, 
accetterebbe subito Interinato - Seavalco ecc. in 
qualsiasi paese,vicinanze Roma. Rivolgersi al maestro 
Cippitelli, San Pao.ino alla Regola N. 3, p. Il 
Roma. o 38-R. 
e=— 


Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 

CONVITTO Boccarini Amelia. Elementari, Tecniche, 
Ginnasiali interne. Risultati e' trattamento ottimi. 
AR ; 11-2722 
A. GABELLI Ripetizioni tecniche - ginnasiali anche 
per corrispondenza, Capocci 22. 10-P 
LICEO, Istituto fisico, matematico, ottobre, anche per 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gabelli. 
Capocci 22, telefono 93-05. 16-F. 
PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche. ‘Esami 
prossimi. Istituto Gabelli, Capocci 22. 11-F 
ISTITUTO Aristide Gabelli. Riconosciuto dal R. Go- 
verno, 22 via Capocci, telefono 9305. Preparszione 
speciale Militari settembre. 16-P, 
FRASCATI, pinzza Gesù, Convitto di Scuola ele- 
mentare e tecnica pareggiata. 10-3031 
INGLESE Francese accurato insegnamento pronun- 
zia, prezzo mite. Via Lombardia 14, 10-3451 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assisten- 
ti, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. Te- 
lefono 9305., 12-F 
CONVITTO Municipale Maschile. Rieti. più volte 
premito. Aria, acqua purissima. Risultat:, trattamen 
to ottimi. Scuole elementari interne. Regie scuole 
Liceali (tinnasiali, Tecniche. Chiedere Programm. 

23 3100 
CASA Studio «Stoppani » Corsitàlia 36, Ruma, 
Convitto, semiconvitto, frequenza scuole governa» 
tive, completa educazione religiosa, morale, civile, 

16-3556 


| FRANGAISE diplomé! Lecons. Conversations - (or- 
Melle" 


respondance' Commerciale —. Tradietions. 
Grio'et posta ©; 9-3919 
UNIVERSITARIO prepora esami ‘studenti ' ginnasio, 
Gatth Sicilia 14, 103920 
FRANCESE diplomata, conversazioni, preparazione, 
esame, ariche domicilio. Boncompagni 47, interna 
quattordici, 11-3919 
ACCELERATA pre;arazione tecniche, clementari, 
classiclie, ‘ matematica, computisteria, lingue. Bo» 


dipendente, ' Piazza Spagna 51, piano nobile, 1 -39 


schetto 116. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


si 


Sotto a sera del Diavla 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di &LLN: 


di 


VECCHI 


Prima che la scavalcasse Grey potè scorgere il 
colto, e vide che era quello del giovimotto che 
gli avevano fatto vedere apparentemente cadave- 

«re e che egli così lo aveva assicurato ir Giorgio 
e la Scarc'iffe aveva assassinato! 


CAPITOLO XX. 


Lì per lì la sorpresa e lo sbigottimento di Grey 

' furono tali che s: sentì venir meno le forze eghiac- 

ciaro 11 sangue, tanto che difettò dell'energia 
\necessaria per rincorrere l’uomo che aveva ere- 
| duto morto. p : 

Adesso ospiva di essere stato ingannato 
‘dalla banda, e che il giovane testò veduto aveva 
‘simulato Ja morte onde fargli oredere di esseri 
i incorso in un novello pericolo assassinando un 
«momo. a 
i Riavutasi da quella breve siupefazione, attra. 
| versò la stanza e guardò fuori dalla finestra, pro- 
{prio all’istanto in cui il tonfo sul terreno sotto- 
istante annunziava che il go giovanotto aveva 
‘raggiunto la meta. Sopra ; 
| Spingando lo sguardo oltre il giardinetto vide 
1$ro Demone scomparire nella nebbia leggera. Una | 


era l'individuo veduto allora allora; un altra un 
ragazzo che suppose fortemente dovesse essere 
la Searclifie;edil terzo, più lontano degli a altrì due 
e snollo, pensò fosse l’uomo, di cui non aveva sin 
N veduto il volto, ma che aveva inseguito noi 
terreni circostanti alla casetta di Stanmore dopo 
aver avuto piena confermza della costui inten- 
zione di sopprimerlo. 

Chi era quest'uomo? ? 

Grey presentiva.che se faceva tanto dì trovarsi 
viso a viso con questo misterioso personaggio ele 
parevagli lontanamente quasiriconossere,sebbene 
non avesse mai avuto campo di osservarno i li- 
noamenti, 8'impadronirebbe dell’anello mancante 
nella catena di mistero che collegava la banda 
Scareliffe al delitto perpetrato al Grange. 

Comunque ciò fosse, era chiaro che nulla eravi 
da fare nei pressi della casuccia, percui Grey. 
dopo: averne schiuso l’uscio. della. stanza sul 
la facciata ed avervi risconstrato lievi trao- 
cie ( alcuni resti di cibo ed una vecchia cassa 
adibita ad uso di sedile ) di una recente presenza 
umana, discese a terreno; ed uscì dall’abitato 
valendosi del mezzo medesimo di cui erasi valso 
per entrarvi. 

Durante.il tragitto di ritorno al Grange non 
s'imbattè in anima viva. Nè sorprese alcuno ad 
occhieggiarlo attraverso le boscaglie, nè bisbi- 
glio nò passi alle poprie spalle: Solo, allorchè fu 
giunto ad un centinaio di metri dalla villa, tre- 
mante di agitazione. ancor più che di freddo, si 
trovò viso a viso con Claudina 

— Claudina, disse  ttovoco, - degli affigliati 
della banda si aggirano in questi paraggi. Sono 
per lo meno tre. Credo sarà meglio tu provenga 
lo zio. 

Essa assenti coì capo. 

— C'era da aspottarselo, sussurrò. Infatti 
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PREMIATA FARMACIA SASSO - PIAZZA QUIRITI - ROMA 


|’ ANNO 296° D'ESERCIZIO). desta 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursale in Roma: Piazza $. Silvestro 62 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti a vista al 2,75 %: 

Depositi di piccolo risparmio al 3,50%. 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al % 5% 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % IC 

Mutni ipotecari 3 contanti e a cartelle fondiarie 
Cunti correnti cambiari o sutitoli - Sconti cambiari 
- Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e 
altri titoli - Riporti - Custodia cd amministrazione 
titoli 
LZ e EEE 

Scuola automobilistica 


PANCALLI 


—— CORSI SPECIALI —— 
Via Emanuele Filiberto, 178 


Casa di mode 


V. VERDI Roma, Bahuino 188, teretono 11128: da 
oggi prineipia l'annuale liquidazione di tutti 1 modelli 
astivi abiti e cantiectte inVoil e Filet ricamati a mano 
a prezzi veramente ridotti, 


Data la nostra ‘ottima organizzazioni q di 
rantiamo prezzi di acquisto super ri. vd di 
10 per conto su qualunque altra offerta >; 


Gabinetto Dentistico di 1° Clsse 
specializzato per le cure di risanamento radicale della è 


dentatura e fornito di laboratorio di precisione. p È 
la ricostruzione razionale delle arcate. dentari 
apparecchi fissi (senza. palato) in oro ed in-pla 
Dentiere in celluloide. $ 
Il Direttore Dott, ALFREDO CARBONETTI i 
ripreso regolarmente le sne consultazioni. e 
de 
DA 


nell’Istituto Medico . Dentistico Italiano Via 
compagni 61. Tel. 30-8-32. uri 


CARTE USATE | 
di ogni specie acquistasi da L. 16 a 54 il. quintale | 
dalla Società per l'Industria della Carta fa: 
. Via Portico d'Ottavìia 57 - 59 - 61 - Tuoro FABI 


TITO I NE A e 
: staatile Par: 
Osti - Magazzinieri - Osti. 
Sabato vendo, fustami, barili, 14 barili, quartaroli, 
stigli, botti romanesche, crista}leria ed altro. 1 
Palestro Zoffoli, Telefono 10-810; o 
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REDITO ITALIANO . 


Società Anonima - Sede Social» GENOVA - Capitale L. 200,000,000 -— Riserve L. 32,000,000 


Arezzo - Asti - Bari Bergamo - Bologna - Brindisi - Cagliari - Ca. 
Chiavari - Chieti - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Fratta Maggiore - 
Messina - Milano -. Modena - Monza - Navoli - Narvi - Novara - 
Roma - S. Giovanni a Teduccio - Sampierdarena - Savona - Spezia — 


Vado Ligure Vareso - Ventimiglia - Vercelli - Voghera - Londra 


Oristano — 


rrara - Casale Monferrato 2 
Gonova - Iglesias - Lecce - Lecco - Livorno — Lucca 

Ozieri - Parma - Pisa - Pinerolo - Porto Ma: 

Taranto - Terni - Torino - Torre Annunziata - Torre del 


dicasi el di Stabia - Catania = Catanzaro o 


DIREZIONE CENTRALE MILANO 
Situazione Genvrale dei Conti al Bi Luglio 1919 


ATTIVO 
Azionisti saldo Azioni 
Uaosa 
Portafoglio Italia cd Estero 
Riporti 
Cor-ispondenti 
Portafoglio ‘Titoli 
Partecipazioni  » 
Stabili X 
Debitori diversi 
Debitori per. Avalli 


Conti ( Tit,.Cassa Prev. i. iepat. LL 
di .( Depositi a cauzibne » 
> rdine ( Conto titoli 


disponibilità :. I. 30.000 — a vista 


> 200.000 — .» 3 giorni » 
somme maggiori + 5 did 
disponibilità: L. 8.000 — a vista 
è. 10.000 —. a 3 giorni » 
somme maggiori ». 5 è 0» 


Sonti Correnti 


Ass gnisulte pricipali Piazze d'iItatia e cst è 
ampra c endita utolizesec zione li 

Covvenzioni e rinorti su valòri 
perture di èròdita sii libere 


-ettere di credito eu ‘ualun me paese 


ondizioni: 


Formato piccolo 

» medio » 

i » grande » 
cass forti . 


prire la cassetta. 
Vepostti di titoli in crstodi ed m ar 
Depositi suggeltati; di casse, Lauii, & 


La BANCA in aratuit 


menir a: correntist 


3 4°5,41840 
2.937,088,70 
» 3,180,901,237,80 


I Sindaci, \- Carminati - M. Da Passano 
"7 Ing. A. Riva- G. Rosmini » Avv. A. Peregalli 
G t ri 


21,0) 


..Gonti Correnti Gatesoria A. - Tasso d'interesse 24 % 


7% 100.000 — «con 1 giorno di preavviso 
Conti Corranti Categoria B.. — Tasso d'interesse 2 4 % PSR 
}% * 5.000. — con l giorno di ‘preavviso 


» 
» D 


ompra e v:ndita cambi divise estere) p Ontie 


La BANCA cede In uftitio c ssstte ui sibureze 


Cm 


Ogni cassetta pu” essere data in locazione a più 


894.200, — 
180.062,080.65 
1.998.813.075.55 
170.226.808,45 
772.283.792,85 
32.170.740,95 

8 545.314,05. 
12:500 000,— 
61:647.909,15 
81 /3/74:470,65 
Si a 


3,318,568,992,30 


Capitale 
Riserva 


Corrispond:nti 
Accettazioni 

Assegni in circolazione 
Creditori diversi 

Avalli 

Utili 


nuove. 


L 


ordine ( Conto titoli 
» 3.189;393.789,90 n 


6,507,962,782,20 i 
La Direzione, 
Balzarotti — Contini 


L 


{ A. 


Depositi in Conto. cor ente ed n. Rispermio 


Conti ( Cassa Prev, Impiegati 
di .( Depositanti a cauzione . » 


PASSIVO 
32 000.000, — 
693,930,533,75 
2.126,224,352.50, (È 
719,325.639,95. | 
113,567,968,85 
37,381,233,65 
81,374,470,65. 
14,771,992,95 


3,818,568,092,3) 


Cuoca 


L 
5,435,418,40 
2,937,083,70 
» 3.180,991,287,80 


» 
.. Lu. 6,507,962, 
n.Capo: Contabile 
CR. Manetti. 
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viazzà delle Verme, 70— 8, Corso Vitt. 100n}:47-49— Cl Pienza Gola di ‘&ionzo 33-38 


CEDE DI ROMA Corso Uberto 374 - Agenzia di Città {2 Via uitergnal Caves U647-0 coso fle Xe Gib: (apo Bmeefapigiii 


Via Boncompagni. 63-65 — F. Via Nazionale; 56 (angolo Via Canova): 


DEPOSITI FRUT'TIBERI 
Libretti di Risparmio. — Tasso d’ interesse 2 314 


disponibilità: .L.. 1.000 —. a vista î 


somme maggioricon 10 giorni di preavviso 


» } Librotti dl Depositi vincolati : x 
Ù con vincolo da .3-a .9 mesi tasso :d'interesse 34% 


», 10.a 18 
» Ù 


Buoni fruttiforì : 


e nsogna 


zioni d'cltr> mare. 


CONDIZIONI DI AFFITTO: 
9X 20 X GU Anno L 18 
12X d0 > 50 RENO » 
2>x 4 X 50 » 140 » 
43 X.50 X 50 sit I ata 


» 19 mesi o più » Ù 


Semestre L 10 — 


L'ARENA ULI » 1344% 
334% 


scadenza da 3a 9 mesi tasso d'interesse. 3} % 
» 10 a 18 
» » 19 mesi o più » . 


OPERAZIONI DIVERSE 
i corrispona.nza in lire italane e in vulutu ssera 
Servizio di Cassa per conto di privati, di.\uumini trazioni pubbliche e private : pagamento delle imposte, utens: ecc. 
Incasso e scorto i. simbi-lisull Italia e suli Estero, note di pegno (W rrante), cedole e titoli rimborsabili. 
e versamenti telogratici. 


ambi valute metalliche, biglietti di banca esterk 

rdini alle Borse. taliane ed estere. 

bblici ed industrinii » Anticipazioni sv certificati di merci, 
ocumentarie per lo impor 


» » » 


3% % 
394% 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA di 
(HF tinoLiudervi vaiori, » eli, rezio»), titoli d. libretti di rispamio, documenti co-. ; alle seguent [È 


Tri mestre . 6 


»12- » 7 
128 » 
a 50 » 


» Boo 
132— 


neruone contemporaneamente. I locatari hanno fncoltà di delegar una © più «reonein ‘oo vece sda 


inigtrazione. 
, custoditi i 


| apposito localo di sicurezza corazzato. 


“ ni Losatari delle cassette di sìsurozza It sorvizio di cassa nagamento Imposte. utenze. 


ce 


Le Filiali dei ©redito Italiano funzionano come Avenzie dell'Istituto Nazionale dei Cambi 


oro decisa a non permetterti di andartene da 
solo. Che cosa intendi fare per prima cosa 1 

— Ecco. : avrei pensato di andare a Westing 
ton e parlarvi con la polizia, sorivendo in pari 
‘ompo a Gurnard-che .mi.ci raggiunga subito. 
Mi sembra opportuno non allontanarmi. da 
questi luoghi ma di trattenermici almeno per 
un paio di,giorni, ossia sin dopo l'inchiesta e 
di partire non appena avrò fatta la mia brava 
deposizione, > 

— E’ appunto ciò ehe ti volevo consigliare 
fliss’ella. — Ma non hai paura di quello che 
potrebbe eventualmente fare questa gentaccia ? 

— Adesso no. Ormai quello che'è stato è stato: 
modiante te ho comunicato con l'avvocato 
per cui adesso.tocca alla bandastare sulla difen- 
siva, non a me. Ciò muta assai la situazione 

— Si. Ci avovo pensato. Bada che la vottura 
ti aspetta nel vialo. 

— Non avresti dovuto farlo. ! 

— Credi ti avrei permesso di sgattaiolare 
via como un ladro ? Escelamò Claudia con un 
lampo nelle chiare pupille: - L'ho dotto a lord 
Kilworth. E mi pare che egli sia un tantino 
vergognato di sè stesso. Ad ogni modo ha ordi- 
nato lui la vettura; non io. 

—. Claudina, non ‘tormentarti por me, e 
sopratutto non disgustarti con lo zio. Siete 
sempre andati tanto d'accordo, e per nulla al 
mondo vorrei aver cooperato alla tua infelicità 
Essa sorrise. 

— Ormai credo non vivrò molto a lungo sotto 
il suo tetto, disse pianamente. 

Era un invito Gli occhi di Grey brillarono 
di gioia 

— Grazie a Dio! solamò. Cosicchè verrai 
via con me? Quando posso venirti a prendere, 
Claudina £ 


«st Quando vuoi, Noù debbo lasciarmi sfug- 
gire quest’oceasione. Può darsi non mi sii pre- 
senti mai più la fortuna di sposare un uomo che 
un giorno l’altro sarà un milord. Eppoi... o’è 
la signorina Seareliffe, Potreste rivederla, ed 
10 potrei esserne gelosa. 

Grey corrugò la fronte, 

«— Non posso nemmeno udirla nominare 
rispose rocamerite. — Vederla oggi; e sono sicuro, 
di averla veduta, mi ha sempre più disgudtato 
di lei Darei non so che cosa per sapere quale 
infamia sta architettando quella‘ maledetta 
banda aggiraridosi da queste parti ! 

7 Anderai a'informar@di tutto ciò la. polizia 
di Wostington ? chiese Clandina. 


—, Si. Poi ‘stabilirò provvisoriamente il mio 
domicilio all'albergo. 


— Lerd Kilworth lo disapproverà, poichè 
la gente Non .mancherà di commentar il fatto. 
Pazienza ! dovrò correre quel . rischio. 
Per ora non posso muovermi da questi luoghi. 
Fnalmente mi sembra di essere sulle traccie 
del mistero. Voglio che la giustizia posi le mani 
sull’uomo che ho veduto fuggire, di eni ricono- 
scerei la schiena tra altre millé, ma di cui non ho 
mai potuto scorgere il volto. 


— Ti accompagno sino a Westington, Grey, 
Gray fè Claudina saltando in vettura. — Voglio 
sincerarmi del modo in cui sopporli il viaggio 
e voglio vederti sicuramente sistemato; onde 
poter portare notizia allo zio. 

— Di cui egli non ti sarà affatto grato. 

Adesso no, forse. Ma un giorno lo diverrà, 
dichi: rò la fanciulla con accento di fidueia 
—. Grey, comizio a credere che dobbiamo 
giudicarlo con una certa clomenza. Tutta questa 
strana faccenda contiene viù di quel che sannia 


mo, emi girano per il capo talune ideecheerodé | 
tra poco si*tradurtanno in fatti‘ positivi. |. | 
Egli la guardò sottilmente. Î 

.— Chissà se sono quelle stesse che sto bt 
cinando'nel-mio cervello ? Si guardaronò vi ) 
erbe quasi: con timidezza, come pa 

i chiarirsi l'un l'altro i propri pensieri, o sogub 
tarono il tragitto in sica: Siri: 
. Per prime cosa allorohè giunsero a Wi 
sÎ fecero condurre alla piccola locanda i 
sogna delle Kiworth Arms. Pe 
| Claudina, a. malgrado le protese di Greg, 
Sì ostinò a volervi entrare con lui. dia 

— Susciterai ‘delle ciarle in paese, 
Prevenendola. — Ia gente crederé tor 
questionata con Jo zio per causa mia, e 
neri che egli mi ha messo alla porta. 
argomento di conversazione attorno 
le tavole da the del cireondario: b 

— Che cosa importa? Lord Kilworth 
Attirato su di sè questo ed altri 
mandandoti via prima che tu fossi 
fuarito. In quanto a me poi, sonò 
di parlare. Che sappiano pure che ti 
intendo rimanerti al fianeo, che mi 
della mia. momentanea defezione, e' chè! 
pronta a seguirti per tutto il mondo. _ 

Grey rise chiamandola una erdina da 
dilaggiandota per la sua lealtà con una glo! 
evide db 
tu che la fè arrossire e piangere ‘al o 

Allorehè discosero di vettura Claudina 
vetturino ritornasse a prenderli dia 

— Giacchè dovrai invitarmi a 
e tra tue idee antiquate, soggiunse f° 

n eG lì è 
Grey ertravano in losanc#t 
ci 


